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TITOLO: DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA 

DELL’APPALTO

 

 
CAPO 1 - NATURA E OGGETTODELL’APPALTO

 

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni

 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.

 

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: 

ED EFFICIENTAMENTO DELL’IMPIANTO IP, POSA DEL SISTEMA DI 

INTERCONNESSIONE AL SISTEMA GENERALE DI TELEGESTIONE E TELECONTROLLO 

DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA ED ALTRI SISTEMI SMART CITY

b) descrizione sommaria: intervento di efficientamento

impianti di pubblica illuminazione, predisposizione della rete a servizi multimediali futuri

c)    ubicazione: territorio comunale di 

 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

definitivo/esecutivo con i relativi a

dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima di

sempre applicazione l’articolo 1374 del codice

 

5. Anche ai fini dell’art. 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010

50/2016, sono stati acquisiti i seguenti codici:

 

Codice Unico di Progetto (CUP)

Codice Identificativo della Gara (CIG): _______________

 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

 

iNERGY SRL 
Via Aldo Moro 4, 25124 Brescia  

inergy@pec.it 
P.IVA e C.F. 03831120989 - Tel. 3280055283 

Reg. delle imprese 566795 Bs – Cap. Sociale 10.000 euro I.V. 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA 

DELL’APPALTO – RAPPORTI CONTRATTUALI

NATURA E OGGETTODELL’APPALTO

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 

oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

L’intervento è così individuato: 

denominazione conferita dalla Stazione appaltante: MESSA A NORMA,  RIQUAL

ED EFFICIENTAMENTO DELL’IMPIANTO IP, POSA DEL SISTEMA DI 

INTERCONNESSIONE AL SISTEMA GENERALE DI TELEGESTIONE E TELECONTROLLO 

DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA ED ALTRI SISTEMI SMART CITY

descrizione sommaria: intervento di efficientamento, messa a norma e in sicurezza degli 

impianti di pubblica illuminazione, predisposizione della rete a servizi multimediali futuri

ubicazione: territorio comunale di ROCCAFRANCA 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provvistenecessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

con i relativi allegati, facente parte degli atti di gara, dei quali l’appaltatore 

dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova 

1374 del codice civile. 

3, comma 5, della legge n. 136 del 2010edell’art. 98 D.Lgs. n. 

sono stati acquisiti i seguenti codici: 

nico di Progetto (CUP): E63G17000100004 

Codice Identificativo della Gara (CIG): _______________ 

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
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DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA 

RAPPORTI CONTRATTUALI 

NATURA E OGGETTODELL’APPALTO 

oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

MESSA A NORMA,  RIQUALIFICA 

ED EFFICIENTAMENTO DELL’IMPIANTO IP, POSA DEL SISTEMA DI 

INTERCONNESSIONE AL SISTEMA GENERALE DI TELEGESTIONE E TELECONTROLLO 

DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA ED ALTRI SISTEMI SMART CITY; 

, messa a norma e in sicurezza degli 

impianti di pubblica illuminazione, predisposizione della rete a servizi multimediali futuri; 

e le provvistenecessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

dei quali l’appaltatore 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

ligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova 

dell’art. 98 D.Lgs. n. 
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a) Codice dei contratti: il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

b) Regolamento generale: il 

n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto 

ministeriale 19 aprile 2000, n. 145

d) Decreto n. 81 del 2008:

81,attuazionedell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) Stazione appaltante: il sog

contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per 

Stazione appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo 

pubblico o il soggetto, comunque denominat

contratti, che sottoscriverà il contratto;

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 

denominato ai sensi dell’articolo 

contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui 

contratti; 

h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla 

Stazione appaltante ai sensi 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto 

Regolamento generale; 

j) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, 

nelle pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attesta

applicazione dell’art.84 

Regolamento generale; 

k) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

81 del 2008; 

l) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui 

dei contratti e agli artt. 

Decreto n. 81 del 2008; 

m) Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo 

del lavoro, stimato dalla Stazi

collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 

previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di 

cui all’articolo 39, comma 3, del Regola

e 97 del Codice dei contratti

2008; 
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Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

Regolamento generale: il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici

Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto 

19 aprile 2000, n. 145, per le parti ancora vigenti; 

Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il 

contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per 

Stazione appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo 

pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’art.1 del Codicedei 

, che sottoscriverà il contratto; 

Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 

dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il 

RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del Codice dei 

DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla 

Stazione appaltante ai sensi dell’articolo 111 del Codice dei contratti; 

URC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall’art. 196 del 

SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, 

nelle pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attesta

 del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del 

: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 

POS: il Piano operativo di sicurezza di cui di all’art. 105, comma 17

 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo 

del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione 

collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 

rativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di 

all’articolo 39, comma 3, del Regolamento generale, agli articoli 94, comma 4, 

del Codice dei contratti, nonché all’art. 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 
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ecreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 

Codice dei contratti pubblici; 

Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

, in materia di tutela 

getto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il 

contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per 

Stazione appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo 

del Codicedei 

Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 

, che si è aggiudicato il 

del Codice dei 

DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla 

 

dall’art. 196 del 

SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, 

nelle pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in 

articoli da 60 a 96 del 

all’articolo 100 del Decreto n. 

all’art. 105, comma 17 del Codice 

89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo 

one appaltante sulla base della contrattazione 

collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 

rativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di 

94, comma 4, 

26, comma 6, del Decreto n. 81 del 



 
 

Reg. delle imprese 566795 Bs 

n) Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per 

l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, 

connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del 

corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la 

riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazion

all’articolo 32, comma 4, lettera o), del Regolamento

4,  e 97 del Codice dei contratti

comma 6, del Decreto n. 81 del 2008

o) Oneri di sicurezza: gli oneri

interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui 

all’articolo 16, comma 1, lettera a.2

comma 6, secondo periodo

all’articolo 26, comma 

2008; 
 

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contratto

 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente t

 

 

1 LAVORI 

1a di cui per COSTO DEL PERSONALE [CP]

2 ONERI SICUREZZA

TOT IMPORTO TOTALE APPALTO [1 + 2]

Vedasi quadro economico dell’opera

 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella 

tabella del comma 1: 

 

a) importo dei lavori (L) determinato 

dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato alla riga

 

3. Non è soggetto a ribasso l’importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al

della tabella di cui al comma 1. 
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Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per 

l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, 

connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del 

corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la 

riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui 

all’articolo 32, comma 4, lettera o), del Regolamento generale, agli art

del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e 

comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

Oneri di sicurezza: gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da 

interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui 

all’articolo 16, comma 1, lettera a.2), del Regolamento generale

comma 6, secondo periodo e 105, comma 17, del Codice dei contratti

 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente t

importi in euro(iva esclusa) 

LAVORI al netto di OS 

di cui per COSTO DEL PERSONALE [CP] 62.535,78

ONERI SICUREZZA[OS] 

IMPORTO TOTALE APPALTO [1 + 2] 

Vedasi quadro economico dell’opera 

ontrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella 

importo dei lavori (L) determinato alla riga 1, al netto del ribasso percentuale offerto 

dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

curezza (OS) determinato alla riga 2. 

Non è soggetto a ribasso l’importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al
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Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per 

specifiche proprie dell’impresa, 

connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del 

corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la 

e dei rischi, di cui 

, agli artt.95, comma 

all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e 

per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da 

interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui 

generale, agli artt.97, 

odice dei contratti, nonché 

ter e 5, del Decreto n. 81 del 

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

568.507,05 

62.535,78  

     1.134,35 

569.641,40 

ontrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella 

1, al netto del ribasso percentuale offerto 

Non è soggetto a ribasso l’importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato alla riga 2 
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4. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a riba

ribasso, come segue: 

 

TIPOLOGIA DI ONERI 

LAVORI [L] 

ONERI PER LA SICUREZZA [OS]

  

5. Ai fini della determinazione della soglia di cui 

importi di classifica per la qualificazione di cui 

l’importo riportato nella casella della 

IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)».

 

6. Ai fini del combinato disposto 

6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo del personale 

di cui al comma 1 del presente articolo

 

 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto

 

1. Il contratto è stipulato interamente “a 

del Codice dei contratti, e dell’articolo 43, comma 7, del Regolamento generale

contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 

fermi restando i limiti di cui agli artt. 106 e 149

presente Capitolato speciale. 

 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unit

quali si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di 

cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale, costituiscono l

unitari» da applicare alle singole quantità eseguite.

 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione 

e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 

ordinate o autorizzate ai sensi degli artt. 106 e 

 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 

dell’articolo 2, commi 2 e 3 del presente Capitolato speciale

 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, 

ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma 
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Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a riba

IMPORTO  

568.507,05 SOGGETTI A RIBASSO

ONERI PER LA SICUREZZA [OS] 1.134,35 NON SOGGETTI A RIBASSO

Ai fini della determinazione della soglia di cui all’art.35 del Codice dei c

importi di classifica per la qualificazione di cui all’art. 60 del Regolamento generale,

l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del

IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)». 

del combinato disposto dell’art. 97 del Codice dei contratti ed a

, gli importi del costo del personale indicato alla

del presente articolo, è ritenuto congruo. 

rt. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi degli artt. 1, comma 2, lett. e

dell’articolo 43, comma 7, del Regolamento generale

ariare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 

agli artt. 106 e 149 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal 

I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento generale

quali si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di 

, del presente Capitolato speciale, costituiscono l

alle singole quantità eseguite. 

I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione 

e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 

degli artt. 106 e 149 del Codice dei contratti. 

I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 

presente Capitolato speciale. 

contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, 

ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma 
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Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a 

SOGGETTI A RIBASSO 

NON SOGGETTI A RIBASSO 

del Codice dei contratti e degli 

60 del Regolamento generale, rileva 

cui al comma 1, in corrispondenza della riga «T – 

all’articolo 26, comma 

la riga 1.a della tabella 

1, comma 2, lett. e); e 194 

dell’articolo 43, comma 7, del Regolamento generale. L’importo del 

ariare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 

e le condizioni previste dal 

articoli 32 e 41 del Regolamento generale, ai 

quali si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di 

, del presente Capitolato speciale, costituiscono l’«elenco dei prezzi 

I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione 

e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed 

I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 

contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, 

ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma 
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pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministra

mediante scrittura privata. 

 

 

Art. 4. Categorie dei lavori

 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento generale

predetto Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria 

generali/specializzate «OG10» 

2. Non sono previste categorie scorporabili ai sensi de

3. L’importo della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in 

appalto.  

4. La categoria di cui al com

 

La categoria di cui al comma 3 ricomprende le lavorazioni riconducibili a categorie diverse, 

ciascuna di importo non superiore a 150.000 euro e non superiore al 10% (dieci per cento) 

dell’importo dell’appalto. 

 

Tali categorie non rilevano ai fini della qualificazione dell’appaltatore (e il loro importo è 

ricompreso nell’importo della categoria 

ai fini del subappalto ai sensi del successivo 

elencate:   

 

 

 

 

2 
LAVORI ELETTRICI 

ILLUMINOTECNICI

 
 

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui 

all’art. 43, commi 7 e 8, del Regolamento generale

sono indicati nel computo metrico e nel quadro economico.

 

 

2. Gli importi a corpo, indicati nel

sensi dell’articolo 23 del presente Capitolato speciale
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pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o 

Art. 4. Categorie dei lavori 

dell’articolo 61 del Regolamento generale e in conformità 

predetto Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria 

Non sono previste categorie scorporabili ai sensi dell’art. 12, commi 1 e 2, L. n. 80/2014

L’importo della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in 

La categoria di cui al comma 3 è costituita da lavorazioni omogenee. 

La categoria di cui al comma 3 ricomprende le lavorazioni riconducibili a categorie diverse, 

ciascuna di importo non superiore a 150.000 euro e non superiore al 10% (dieci per cento) 

ali categorie non rilevano ai fini della qualificazione dell’appaltatore (e il loro importo è 

ricompreso nell’importo della categoria prevalente sopra evidenziato) ma rilevano esclusivamente 

fini del subappalto ai sensi del successivo Capo 9 del presente Capitolato 

DECLARATORIA CATEGORIA

LAVORI ELETTRICI 

ILLUMINOTECNICI 
OG10 

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli artt. 106 e149 del Cod

del Regolamento generale e all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, 

nel computo metrico e nel quadro economico. 

, indicati nel computo, sono soggetti alla rendicont

del presente Capitolato speciale. 

 

9 
 

zione aggiudicatrice o 

conformità all’allegato «A» al 

predetto Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria di opere 

art. 12, commi 1 e 2, L. n. 80/2014. 

L’importo della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in 

La categoria di cui al comma 3 ricomprende le lavorazioni riconducibili a categorie diverse, 

ciascuna di importo non superiore a 150.000 euro e non superiore al 10% (dieci per cento) 

ali categorie non rilevano ai fini della qualificazione dell’appaltatore (e il loro importo è 

rilevano esclusivamente 

e Capitolato speciale, e sono così 

CATEGORIA 

 

del Codice dei contratti, 

e all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, 

, sono soggetti alla rendicontazione contabile ai 
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CAPO2

 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzio

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparen

non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei ri

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 

1362 a 1369 del codice civile. 

 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 

consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni 

tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma 

organizzativa. 

 

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto

 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

allegati: 

 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto 

per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o n

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 

queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del pro

impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegato «A», ad 

eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3 (7);

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3;

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto
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CAPO2–DISCIPLINACONTRATTUALE 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzio

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparen

non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei ri

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 

Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 

ari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni 

tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma 

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145

per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;

il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 

queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, i progetti delle strutture e degli 

impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegato «A», ad 

eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3 (7);

unitari come definito all’articolo 3; 

il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D.Lgs.

punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di 
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In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente 

non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

in terzo luogo quelle di maggior 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 

Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 

ari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni 

tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma 

parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

19 aprile 2000, n. 145, 

on previsto da quest’ultimo; 

il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 

, i progetti delle strutture e degli 

impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegato «A», ad 

eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3 (7); 

.Lgs.o n. 81 del 2008 e 

nonché le proposte integrative al predetto piano di 
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cui all’articolo 100, comma 5, del D

sicurezza; 

f) il piano operativo di sicurezza di cui  

del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV

g) il cronoprogramma di cui 

h) le polizze di garanzia di cui 

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 

 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile;

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

 

a) il computo metrico e il computo metrico estim

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 

dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti s

valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui 

contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro 

loro allegato; 

 

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui 

al comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’appaltatore in sede di offerta.

 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché a

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
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00, comma 5, del D.Lgs. n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la 

il piano operativo di sicurezza di cui  all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D

3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

oprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 

determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della 

valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui agli artt. 106 e 

le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro 

Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui 

al comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’appaltatore in sede di offerta.

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

a sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

ella documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
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olte dal coordinatore per la 

all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs. n. 81 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 

peciali degli esecutori e ai fini della 

agli artt. 106 e 149 del Codice dei 

le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro 

Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui 

al comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’appaltatore in sede di offerta. 

a sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 

lla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

ella documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
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condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata esecuzione d

 

Art. 9. Fallimento dell’appaltatore

 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli 

110 del Codice dei contratti. 

 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i 

dell’art.48 del Codice dei contratti.

 

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui 

generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, l

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di 

generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a

 

3. L’appaltatore deve depositare presso la Stazione appaltante, 

responsabile dei lavori/direttore di cantiere

 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 

la conduzione del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e 

del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i 

casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negl

malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 3

alla Stazione appaltante; ogni variazione della p

dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere 
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condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9. Fallimento dell’appaltatore 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli 

Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i 

del Codice dei contratti. 

sentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 

; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, l

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

’appaltatore deve depositare presso la Stazione appaltante, i dati generali del 

responsabile dei lavori/direttore di cantiere 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 

del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e 

del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i 

casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 

malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

del domicilio di cui al comma 3, deve essere tempestivamente notificata 

Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata 

dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere 
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condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

ei lavori. 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108 e 

Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 

sentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

all’articolo 2 del capitolato 

; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

all’articolo 3 del capitolato 

i dati generali del 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 

del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e 

del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i 

igenza di detti soggetti, nonché della 

, deve essere tempestivamente notificata 

ersona di cui al comma 3 deve essere accompagnata 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere 
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rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 

accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici 

esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità 

luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di 

l’art. 101, comma 3, del Codice dei 

Restano in essere le prerogative previste per il Direttore Lavori.

 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri 

costruzione utilizzati siano conformi al 

 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 

l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Nor

decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 

2008). 

 

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazio

euro. 

 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

 

3. Tutti i termini di cui al presente Cap

singola disposizione, sono computati in conformità al 
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rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 

mponenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici 

esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 

luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente 

l’art. 101, comma 3, del Codice dei contratti e gli artt. 16 e 17 del capitolato generale d’appalto

Restano in essere le prerogative previste per il Direttore Lavori. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 

costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 

l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il 

decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella 

singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.
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rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 

mponenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto 

 

dei materiali, la loro provvista, il 

est’ultimo, si applicano rispettivamente 

16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

fornitori, deve garantire che i materiali da 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 

me tecniche per le costruzioni» approvate con il 

decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 

ne appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 

itolato speciale, se non diversamente stabilito nella 

Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO3

 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori

 

1. L’esecuzione dei lavori 

consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 

previa convocazione dell’esecutore.

 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non

lavori, la DL fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 

termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione.

inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 

del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o ecc

è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è 

escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante proc

anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi 

Codice dei Contratti, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico 

che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; (8) la 

DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le 

motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonc

immediatamente. 

 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di 

redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione 

del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 

consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 

3, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di 

aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 

provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo

dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente 

alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse.

 

6. L’impresa, al momento della consegna 

sicurezza in fase di progettazione, la
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CAPO3 – TERMINIPERL’ESECUZIONE 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

 ha inizio dopo la stipula del formale contratto

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 30 giorni dalla predetta stipula, 

previa convocazione dell’esecutore. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 

lavori, la DL fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 

termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione.

idetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 

del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o ecc

è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è 

escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, 

anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, commi 8 e 13 del 

se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico 

e l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; (8) la 

DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le 

motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare 

Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41

redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione 

a è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 

consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 

nche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di 

aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 

provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo 

dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente 

alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse.

L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la 

progettazione, la  dichiarazione  di  esenzione  del  sito  dalle  operazioni  di  
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formale contratto, in seguito a 

giorni dalla predetta stipula, 

si presenta a ricevere la consegna dei 

lavori, la DL fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 

termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 

idetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 

del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Se 

è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è 

escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

edere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, 

dell’articolo 32, commi 8 e 13 del 

se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico 

e l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; (8) la 

DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le 

hé le lavorazioni da iniziare 

cui all’articolo 41 prima della 

redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione 

a è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 

Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 

nche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di 

aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 

anche ai fini del computo 

dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente 

alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la 

dichiarazione  di  esenzione  del  sito  dalle  operazioni  di  
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bonifica  bellica  o,  in  alternativa,l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente auto

militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, ai sensi 

del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66

verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel 

degli stessi con la tempestiva di integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani 

operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi 

del Decreto 81. 

 

7. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione 

archeologica definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi 

Codice dei  contratti,  con  la  quale  è accertata l’ins

alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e 

la protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente 

da adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto.

 

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori

 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 

(centoventi) naturali consecutivi decorrenti dalla data d

 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle 

ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative 

condizioni climatiche. 

 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 

lavori da effettuarsi da altre ditte 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa

provvisorio/di regolare esecuzione (9

 

4.  Fuori dai casi di cui agli articoli 16 e 

DL, e rimanere sospeso per non più di 30 (trenta) giorni complessivi, con ripresa della decorrenza 

dei termini dopo la redazione del verbale di ripresa dei lavori; fermo restando che i termini 

complessivi dei due periodi lavorativi separati non devono superare il tempo utile di cui al comma 

1. La sospensione dei termini di cui al presente comma, in quanto concordata contrattualmente, non 

costituisce sospensione ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei 
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bonifica  bellica  o,  in  alternativa,l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente auto

militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, ai sensi 

decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e del D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236

di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporta la sospensione immediata 

degli stessi con la tempestiva di integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani 

operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2

L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione 

archeologica definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi 

n  la  quale  è accertata l’insussistenza dell’interesse archeologico o, in 

alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e 

la protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente 

e relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. 

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 

) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle 

ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 

lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo 

provvisorio/di regolare esecuzione (9) riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Fuori dai casi di cui agli articoli 16 e 17, il termine può essere sospeso, a discrezione della 

DL, e rimanere sospeso per non più di 30 (trenta) giorni complessivi, con ripresa della decorrenza 

dei termini dopo la redazione del verbale di ripresa dei lavori; fermo restando che i termini 

ivi dei due periodi lavorativi separati non devono superare il tempo utile di cui al comma 

1. La sospensione dei termini di cui al presente comma, in quanto concordata contrattualmente, non 

costituisce sospensione ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei contratti.  
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bonifica  bellica  o,  in  alternativa,l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità 

militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, ai sensi 

15 novembre 2012, n. 236.L’eventuale 

lavori comporta la sospensione immediata 

degli stessi con la tempestiva di integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani 

dell’articolo 91, comma 2-bis, 

L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione 

archeologica definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’articolo 25del 

ussistenza dell’interesse archeologico o, in 

alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e 

la protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 

el verbale di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle 

ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 

ppaltante oppure necessarie 

emissione del certificato di collaudo 

alla sola parte funzionale delle opere. 

17, il termine può essere sospeso, a discrezione della 

DL, e rimanere sospeso per non più di 30 (trenta) giorni complessivi, con ripresa della decorrenza 

dei termini dopo la redazione del verbale di ripresa dei lavori; fermo restando che i termini 

ivi dei due periodi lavorativi separati non devono superare il tempo utile di cui al comma 

1. La sospensione dei termini di cui al presente comma, in quanto concordata contrattualmente, non 
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Art. 15. Proroghe 

 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 

motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.

 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano 

meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scaden

se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la 

richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.

 

3. La richiesta è presentata alla DL il quale la trasmett

proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il 

parere della DL. 

 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime 

entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della 

DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP

 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo 

la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroa

termine. 

 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce 

rigetto della richiesta. 

 

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL

 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche ogg

circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 

d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi 

previsti dall’articolo 106 del Codice dei contratt

sospensioni di cui al presente articolo.

 

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
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Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 

ima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.

In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano 

meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scaden

determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la 

richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.

La richiesta è presentata alla DL il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal 

proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il 

La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal 

nto della richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime 

entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della 

DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP 

cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo 

la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 

La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce 

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL 

In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 

d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

entito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi 

del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appa

sospensioni di cui al presente articolo. 

Il verbale di sospensione deve contenere: 
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Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 

ima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano 

meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, 

determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la 

richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

e tempestivamente al RUP, corredata dal 

proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il 

La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal 

nto della richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime 

entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della 

cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo 

ttivo a partire da tale ultimo 

La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce 

ettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 

d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

entito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi 

; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le 
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a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata motivazione a cura della DL;

c) l’eventuale imputazione delle

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il 

quinto giorno naturale successivo alla s

stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà 

per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla fi

verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, s

procede a norma dell’articolo 107 del Codice dei contratti.

 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RU

sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i 

relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in  assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni 

non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il v

giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il 

quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al 

quinto giorno precedente la data di trasmissione.

 

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il 

richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 

conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 

durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso 

al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltator

 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore 

ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento de

Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti, iscrivendoli nell

 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 

riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; 

in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal 

prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo 
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l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

l’adeguata motivazione a cura della DL; 

l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se delcaso anche

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il 

quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo 

stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà 

per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla fi

verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, s

107 del Codice dei contratti. 

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RU

sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i 

relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in  assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni 

non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto 

giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il 

quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al 

precedente la data di trasmissione. 

Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 

ermine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 

durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso 

al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore 

ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 

Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 

riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; 

termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal 

prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo 
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se delcaso anche con 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il 

ua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo 

stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà 

per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del 

verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si 

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o 

sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i 

relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in  assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni 

erbale di sospensione ha efficacia dal quinto 

giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il 

quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al 

verbale di ripresa che, oltre a 

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 

ermine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 

durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso 

Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore 

ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi 

l contratto senza indennità; la 

Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 

riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; 

termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal 

prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo 
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totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di

all’articolo 19. 

 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP

 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla 

data di emissione. 

 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 

interesse o di particolare necessità che 

emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivament

 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

RUP si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori,

 

Art. 18. Penali in caso di ritardo

 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno e 

centesimi zero ogni mille) dell’importo contrattuale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 

caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai 

dell’articolo 13; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 

imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, 

comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore,

all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 

programma esecutivo di cui all’articolo19.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora 

da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 

nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.
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totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP 

Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla 

Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 

interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospen

ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL.

Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

RUP si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

Art. 18. Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno e 

dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 

che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL;

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore,

imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 

programma esecutivo di cui all’articolo19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora 

di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 

rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.
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totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui 

Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla 

Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 

sospensione dei lavori ed 

e all’appaltatore e alla DL. 

Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

RUP si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno e 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 

che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, 

un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 

imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora 

di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 

rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 



 
 

Reg. delle imprese 566795 Bs 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatam

parte della DL,immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 

quantificazione temporale; sulla base delle

conto finale ai fini della verifica in sede di redaz

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 

10% (dieci per cento)dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di 

importo superiore alla predetta

risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi

 

 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità

 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale

stipula del contratto, e  comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore

alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare  per  ogni lavorazione, le previsioni circa 

il periodo di esecuzione nonché l'ammontare p

lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere 

coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante 

apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che 

la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 

illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispe

 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particola

 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque

inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabil

le  aree  comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 

o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni 
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5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatam

parte della DL,immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 

quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di 

conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del certificato di cui all’articolo 56.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 

10% (dieci per cento)dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di 

alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità

dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni dalla 

stipula del contratto, e  comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna 

alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare  per  ogni lavorazione, le previsioni circa 

il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere 

coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante 

izione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che 

la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 

illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 

le  aree  comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 

o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni 
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5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 

parte della DL,immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 

predette indicazioni le penali sono applicate in sede di 

certificato di cui all’articolo 56. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 

10% (dieci per cento)dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di 

percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità 

, entro 30 (trenta) giorni dalla 

predispone e consegna 

alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare  per  ogni lavorazione, le previsioni circa 

resunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere 

coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante 

izione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che 

la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 

tto dei termini di ultimazione. 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

amento dei lavori, purché non imputabile ad 

per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

ità di tutela sugli immobili, i siti e 

le  aree  comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 

o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni 
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in qualunque modo interessati dai  lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008

deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può es

Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione

 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

 

a) il ritardo nell’installazione

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL 

o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo 

DL o espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’app

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, 

incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la 

in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 

cantiere o inosservanza degli obbl

confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale in relazione alla presenza di personal

documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
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ualunque modo interessati dai  lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

namento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori

deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può es

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

zione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

ritardo nell’installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua

l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL 

o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

zione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano

espressamente approvati da questa; 

er l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la 

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 

cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 

confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
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ualunque modo interessati dai  lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

In ogni caso il programma esecutivo dei lavori 

deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

zione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL 

o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 

zione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

che siano ordinati dalla 

er l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

proprio personale dipendente; 

le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza 

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 

ighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 

le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

e non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
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superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sens

Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di 

rapporti contrattuali con la  Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 

denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte

fornitori o tecnici. 

 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di 

cui all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali 

di cui all’articolo 18, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi 

dell’articolo 21. 

 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ul

lavori superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a 

discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 

108 del Codice dei contratti. 

 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il 

medesimo appaltatore. 

 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’a

sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 

esecutivo dei lavori e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di 

cui al comma 2. 

 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 

risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei 

lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può 

qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi 

sulla garanzia fideiussoria. 
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superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sens

, fino alla relativa revoca. 

Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

adempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di 

rapporti contrattuali con la  Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 

denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte

Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di 

cui all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali 

18, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ul

) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a 

discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 

oluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il 

Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 

esecutivo dei lavori e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di 

i dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 

risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei 

lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può 

qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi 
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superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del 

Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

adempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di 

rapporti contrattuali con la  Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 

denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o 

Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di 

cui all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali 

18, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei 

) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a 

discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 

oluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il 

rticolo 18, comma 1, è computata 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 

esecutivo dei lavori e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di 

i dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 

risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei 

lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere 

qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi 
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CAPO 4 – 

 

Art. 22. Lavori a corpo 

 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo è fisso e invariabile e, dunque, le parti contraenti 

non possono invocare alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 

lavori. 

 

2. Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa occorrente per 

consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Ca

atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni 

che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 

dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 

intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 

appaltata secondo le regola dell'arte.

 

3. La contabilizzazione dei lavori a

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro riportate nella 

tabella di cui all'Art. 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al 

lavoro eseguito, ai sensi dell'articolo 184 del D.P.R. 207/2010

 

4. Le quantità indicate nel Computo metrico di Progetto non hanno validità contrattuale, in 

quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quant

richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 

offerta e del conseguente corrispettivo.

 

5. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 

Art. 2, comma 1, è effettuata a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 

lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta 

tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte prop

liquidazione di tali oneri è subordinata all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in 

fase di esecuzione. 
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 CONTABILIZZAZIONEDEILAVORI

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo quanto indicato nell'enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo è fisso e invariabile e, dunque, le parti contraenti 

no invocare alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 

Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa occorrente per 

consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli 

atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni 

che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 

o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 

intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 

appaltata secondo le regola dell'arte. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro riportate nella 

tabella di cui all'Art. 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al 

rticolo 184 del D.P.R. 207/2010. 

Le quantità indicate nel Computo metrico di Progetto non hanno validità contrattuale, in 

quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quant

richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 

offerta e del conseguente corrispettivo. 

La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 

mma 1, è effettuata a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 

lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta 

tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La 

liquidazione di tali oneri è subordinata all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in 
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CONTABILIZZAZIONEDEILAVORI 

secondo quanto indicato nell'enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo è fisso e invariabile e, dunque, le parti contraenti 

no invocare alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 

Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa occorrente per 

pitolato speciale e secondo gli 

atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni 

che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 

o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 

intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 

corpo è effettuata applicando all'importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro riportate nella 

tabella di cui all'Art. 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al 

Le quantità indicate nel Computo metrico di Progetto non hanno validità contrattuale, in 

quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 

richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 

La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 

mma 1, è effettuata a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 

lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta 

orzionale a quanto eseguito. La 

liquidazione di tali oneri è subordinata all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in 
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Art. 23. Eventuali lavori a 

 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai l

39, e per tali variazioni la   DL, sentito il RUP e con 

un prezzo complessivo, esse possono essere preventivate “a 

 

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo co

prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40. 

Il corrispettivo per il lavoro a 

invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 

valore attribuito alla quantità di detti lavori.

 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 

speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può 

essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché

descrizione dei lavori a misura, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 

per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a 

medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali re

categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 

proporzione al lavoro eseguito. 

 

5. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a 

valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul 

bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come 

eseguita e liquidabile la quota parte proporzional

 

Art. 24. Eventuali lavori in economia

 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è 

effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale

 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale, secondo i prezzi vigenti al 

momento della loro esecuzione, incrementati delle p
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avori a misura 

Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 

39, e per tali variazioni la   DL, sentito il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito 

, esse possono essere preventivate “a misura”. 

Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’utilizzo dei 

prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40. 

Il corrispettivo per il lavoro a misura, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e 

variabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 

valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a misura s’intende sempre compresa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 

speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può 

essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 

, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 

per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

pletezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a misura è effettuata applicando all’importo del 

medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali re

categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 

Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a misura in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono 

lutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul 

percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come 

eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

Art. 24. Eventuali lavori in economia 

La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è 

previste dall’articolo 179 del Regolamento generale

nti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale, secondo i prezzi vigenti al 

momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già 
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avori ai sensi degli articoli 38 o 

dell’appaltatore, possa essere definito 

mplessivo non è valutabile mediante l’utilizzo dei 

prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40. 

assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e 

variabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 

s’intende sempre compresa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 

speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può 

non esplicitamente specificati nella 

, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 

per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

pletezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

è effettuata applicando all’importo del 

medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole 

categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 

in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono 

lutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul 

percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come 

La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è 

previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

nti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale, secondo i prezzi vigenti al 

ercentuali per spese generali e utili (se non già 
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comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due 

ultime componenti, determinate nelle misure di cui al comma 3.

 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza indivi

ribasso, fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli 

e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati 

percentuali per spese generali e utili, determinate nelle

 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese 

generali e degli utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integ

progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, 

comma 2, lettere b) e c), del Regolamento generale.

 

Art. 25. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

 

1.  Non sono valutati i manufatt
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comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due 

ultime componenti, determinate nelle misure di cui al comma 3. 

Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun 

ribasso, fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli 

e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati 

pese generali e utili, determinate nelle misure di cui al comma 3.

Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese 

determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integ

progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, 

comma 2, lettere b) e c), del Regolamento generale. 

Art. 25. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1.  Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL.
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comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due 

duati in economia sono valutati senza alcun 

ribasso, fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli 

e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle 

misure di cui al comma 3. 

Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese 

determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il 

progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, 

i ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
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CAPO

 

Art. 26. Anticipazione del prezzo

 

1.  Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una 

somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare 

dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo 

inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove

obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a

 

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 

pagamento, di un importo percentuale par

recupero della medesima; in ogni caso

essere compensato integralmente.

 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non pro

contrattuali e, in tale caso,spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso 

legale con decorrenza dalla data di

 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’erogaz

subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni:

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 

dell’anticipazione stessa in base al

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 

anticipazione recuperate in occa

all’integrale compensazione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da 

una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fidei

di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, 

n. 123, in osservanza delle clausole di cui

d) per quanto non previsto trov

gennaio 1989. 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca 

dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttament

proprie prima della predetta escussione.
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CAPO5 – DISCIPLINAECONOMICA 

Art. 26. Anticipazione del prezzo 

Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una 

anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare 

contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo 

inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove non motivata, la ritardata corresponsione dell’anticipazione 

obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile.

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 

percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale 

recupero della medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve 

essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi 

contrattuali e, in tale caso,spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso 

legale con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’erogazione dell’anticipazione è 

parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni:

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

o legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 

dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 

recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa 

scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, 

n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto;

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca 

comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttament

proprie prima della predetta escussione. 
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Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una 

anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare 

contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo 

corresponsione dell’anticipazione 

norma dell’articolo 1282 codice civile. 

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 

i alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale 

all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve 

cede secondo i tempi 

contrattuali e, in tale caso,spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso 

ione dell’anticipazione è 

parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

o legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 

sione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da 

ussoria rilasciata da impresa 

scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, 

allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

a applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca 

comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse 
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Art. 27. Pagamenti in acconto 

 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai 

sensi degli articoli 22, 23, 24 e 25, raggiungono un importo non infer

determinato: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale;

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui 

all’articolo 2, colonna OS; 

c) al netto della ritenuta di cui al comma 2;

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti.

 

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5 del Codice dei contratti

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei 

lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla 

ostando, in sede di conto finale. 

 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

 

a) la DL redige la contabilità ed emet

194 del Regolamento generale, che

con l’indicazione della data di chiusura;

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sen

Regolamento generale,che deve riportare

avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.

 

4. La Stazione appaltante provvede a corrisponder

entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva 

erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale

dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

 

5. Nel caso in cui i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) 

giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 

avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui 

al comma 1. 

 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o 

superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere 

avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non 

superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun 
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Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai 

sensi degli articoli 22, 23, 24 e 25, raggiungono un importo non infer

al netto del ribasso d’asta contrattuale; 

incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui 

al netto della ritenuta di cui al comma 2; 

dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

30, comma 5 del Codice dei contratti, a garanzia dell’osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei 

i è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla 

Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

194 del Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» 

con l’indicazione della data di chiusura; 

il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi 

che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di 

avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.

La Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del certificato di pagamento 

entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva 

erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale

l decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) 

giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 

ione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui 

In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o 

superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere 

avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non 

superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun 
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Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai 

sensi degli articoli 22, 23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore a euro 100.000, 

incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui 

a garanzia dell’osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei 

i è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla 

Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

lavori, ai sensi dell’articolo 

deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» 

si dell’articolo 195 del 

esplicitamente il riferimento al relativo stato di 

avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. 

e l’importo del certificato di pagamento 

entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva 

erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi 

i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) 

giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 

ione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui 

In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o 

superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di 

avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non 

superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun 
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stato di avanzamento quando la differenza tra l’

emessi sia inferiore al 5 % (cinque

residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo 

contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo 

degli atti di sottomissione approvati.

 

7. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:

 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli e

dell’articolo 53, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di 

pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico;

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui a

c) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono 

stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’arti

pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del 

Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante 

dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 

all’importo da corrispondere con le modalità di 

inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'ag

riscossione competente per territorio.

 

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 28, della legge n. 248 del 2006

nessun pagamento può essere erogato prima dell’acquisizione dell’asseverazione di un responsabile 

del centro di assistenza fiscale o di un soggetto abilitato ai 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241

1998, n. 322, attestante che gli adempim

sui redditi di lavoro dipendente dovute all’Erario in relazione alle prestazioni effettuate nell’ambito 

del rapporto contrattuale, scaduti alla data del pagamento della rata, siano stati correttamente 

eseguiti dall’appaltatore e dagli eventuali subappaltatori.

presentata una dichiarazione sostitutiva, resa ai sens

l’appaltatore, e l’eventuale subappaltatore, attesta l’avvenuto adempimento de

con i contenuti e le modalità di cui alla Circolare dell’Agenzia delle Entrate, Ufficio Registro e altri 

Tributi Indiretti,n. 40/E dell’8 ottobre 2012.

 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipende

dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 

cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a 
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stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già 

emessi sia inferiore al 5 % (cinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo 

residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo 

attuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo 

degli atti di sottomissione approvati. 

L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi 

sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di 

pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 

all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 8; 

agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono 

stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei 

bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all’accertamento, da parte della 

Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante 

a di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 

all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40.

inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'ag

riscossione competente per territorio. 

dell’articolo 35, comma 28, della legge n. 248 del 2006 e successive modificazioni

nessun pagamento può essere erogato prima dell’acquisizione dell’asseverazione di un responsabile 

di assistenza fiscale o di un soggetto abilitato ai sensi dell’articolo 35, comma 1, del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e dell’articolo 3, comma 3, lettera a), del 

1998, n. 322, attestante che gli adempimenti fiscali, consistenti nel versamento delle ritenute fiscali 

sui redditi di lavoro dipendente dovute all’Erario in relazione alle prestazioni effettuate nell’ambito 

del rapporto contrattuale, scaduti alla data del pagamento della rata, siano stati correttamente 

ppaltatore e dagli eventuali subappaltatori. In luogo di tale attestazione può essere 

presentata una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000

l’appaltatore, e l’eventuale subappaltatore, attesta l’avvenuto adempimento de

con i contenuti e le modalità di cui alla Circolare dell’Agenzia delle Entrate, Ufficio Registro e altri 

Tributi Indiretti,n. 40/E dell’8 ottobre 2012. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipende

dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 

cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a 
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importo contrattuale e i certificati di pagamento già 

cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo 

residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo 

attuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo 

ventuali subappaltatori, ai sensi 

sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di 

agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono 

colo 66 in materia di tracciabilità dei 

all’accertamento, da parte della 

Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante 

a di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 

18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 

inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 

e successive modificazioni, 

nessun pagamento può essere erogato prima dell’acquisizione dell’asseverazione di un responsabile 

sensi dell’articolo 35, comma 1, del 

dell’articolo 3, comma 3, lettera a), del D.P.R. 22 luglio 

i nel versamento delle ritenute fiscali 

sui redditi di lavoro dipendente dovute all’Erario in relazione alle prestazioni effettuate nell’ambito 

del rapporto contrattuale, scaduti alla data del pagamento della rata, siano stati correttamente 

In luogo di tale attestazione può essere 

n. 445 del 2000, con cui 

l’appaltatore, e l’eventuale subappaltatore, attesta l’avvenuto adempimento dei predetti obblighi, 

con i contenuti e le modalità di cui alla Circolare dell’Agenzia delle Entrate, Ufficio Registro e altri 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 

cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a 
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provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuos

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della

provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai 

crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2.

 

Art. 28. Pagamenti a saldo 

 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al R

accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 

liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e 

alle condizioni di cui al comma 4.

 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro 

il termine perentorio di 30(trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già form

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua 

relazione al conto finale. 

 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei 

pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni 

dopo l’avvenuta emissione del certificato 

fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto le

 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 

sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione 

apposita garanzia fideiussoria ai 

contratti, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:

 

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo,

all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 

autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme 

tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in

cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.
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provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante 

provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai 

le dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2.

Il conto finale dei lavori è redatto entro 30(trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è 

accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 

liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e 

alle condizioni di cui al comma 4. 

l conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro 

il termine perentorio di 30(trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua 

La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei 

gamenti già effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni 

dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare 

sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 

sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore 

fideiussoria ai sensi degli articoli 25, comma 18, e102, comma 4,

nei termini e alle condizioni che seguono: 

un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 

all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; 

prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 

autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme 

decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di 

cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 
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amente tale termine senza che sia stata 

richiesta, la Stazione appaltante 

provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai 

le dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 

) giorni dalla data della loro ultimazione, 

UP; col conto finale è 

accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 

liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e 

l conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro 

il termine perentorio di 30(trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 

ulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua 

La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei 

gamenti già effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni 

esecuzione previa presentazione di regolare 

gislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 

che l’appaltatore presenti 

102, comma 4, del Codice dei 

maggiorato dell’I.V.A. 

all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 

prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 

autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda 

osservanza delle clausole di 
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6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante 

entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 

difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7, 

e 9. 

 

Art. 29. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni 

e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e 

effettiva emissione e  messa  a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso 

tale termine senza che  sia  emesso  il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 

interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo

spettano all’appaltatore gli interessi 

 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 

27, comma 4, per causa imputabile alla Stazione appaltant

interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui 

del decreto legislativo n. 231 del 

 

3. Il pagamento degli interessi

saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 

interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in 

cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 

certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 15% (quindici

di agire ai sensi dell'articolo 1460 del  codice  civile,

obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 

quanto maturato; in alternativa, è facol

appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la  dichiarazione  di  risoluzione  del  contratto, 

trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora
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dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore

a, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante 

entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 

difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7, 

Art. 29. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni 

e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e 

effettiva emissione e  messa  a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso 

tale termine senza che  sia  emesso  il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 

interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 

spettano all’appaltatore gli interessi legali. 

In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 

27, comma 4, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli 

interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, 

del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di8 (otto) (11) punti percentuali.

Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 

saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 

interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

ll’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in 

cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 

certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 15% (quindici per cento) dell'impo

1460 del  codice  civile, rifiutando di adempiere alle proprie 

obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 

quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 

appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la  dichiarazione  di  risoluzione  del  contratto, 

trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora.  

 

29 
 dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

a, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante 

entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 

Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7, 8 

Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni 

e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua 

effettiva emissione e  messa  a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso 

tale termine senza che  sia  emesso  il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 

; trascorso infruttuosamente anche questo termine 

In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 

e, sulle somme dovute decorrono gli 

all’articolo 5, comma 2, 

unti percentuali. 

avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 

saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 

 

ll’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in 

cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 

cento) dell'importo netto contrattuale, 

rifiutando di adempiere alle proprie 

obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 

tà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 

appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la  dichiarazione  di  risoluzione  del  contratto, 
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5. Per ogni altra condizione trova

 

Art. 30. Ritardi nel pagamento della rata di saldo

 

1. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, 

comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi 

moratori nella misura di cui all’articolo 29, comma 2.

 

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo

 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi

 

Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali

 

1.  Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

 

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti

 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contr

 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 

13, del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52,

un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 

d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 

appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP.
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i altra condizione trovano applicazione le norme del Codice dei contratti.

Art. 30. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, 

bile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi 

moratori nella misura di cui all’articolo 29, comma 2. 

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

Non è prevista alcuna revisione dei prezzi. 

one del pagamento di taluni materiali 

1.  Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contr

ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 

del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia 

mediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 

d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 

appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP.
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le norme del Codice dei contratti. 

1. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, 

bile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi 

1.  Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 

a condizione che il cessionario sia 

mediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 

d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 

appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 
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CAPO

 

Art. 34. Cauzione provvisoria

 

1. Ai sensi dell’articolo 93 

provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di

lettera di invito. 

 

Art. 35. Cauzione definitiva

 

1. Ai sensi dell’articolo 103

titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; s

offerto dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata 

di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è 

superiore al 20% (venti per cento), l'aument

eccedente la predetta misura percentuale.

 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 

un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiusso

assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al 

delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola 

esplicita di rinuncia all'eccezione di c

all’articolo 103, commi 4 e 5, del Codice dei contratti.

Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 

scheda tecnica. 

 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, 

senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 

lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenut

 

4. La garanzia, per il rimanente

effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo pro

regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avv

formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.

 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, 

per le spese dei lavori da eseguirsi
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CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 34. Cauzione provvisoria 

 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una cauzione 

provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di

Art. 35. Cauzione definitiva 

103 del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia fideiussoria a 

titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; s

è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata 

di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è 

superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

eccedente la predetta misura percentuale. 

La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 

un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di 

alla scheda tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004

delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola 

l'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile

del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla 

Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, 

re del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 

lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenut

il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere 

effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo pro

lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 

formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, 

seguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate 
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offerenti è richiesta una cauzione 

provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara / alla 

, è richiesta una garanzia fideiussoria a 

titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso 

è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata 

di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è 

o è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 

ria rilasciata da un’impresa di 

n. 123 del 2004, in osservanza 

delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola 

all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità 

garanzia è presentata in originale alla 

Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, 

re del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 

lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere 

effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di 

engono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 

La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, 

d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate 
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durante l’appalto in confronto ai 

avviene con atto  unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiara

fermo restando il diritto dell’appaltatore  di  proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

 

6. La garanzia fideiussoria è  tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 

combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in 

totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti 

di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 

contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di 

un quinto dell’importo originario.

 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata 

dall’impresa mandataria in nome e per 

solidale ai sensi dell'articolo 48, comma5, 

 

8. Ai sensi dell’articolo 103

cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 

di cui all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore 

economico che segue nella graduatoria.

 

Art. 36. Riduzione delle garanzie

 

1. E’ applicabile la riduzione dell'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 34 e 

dell'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35,  ai sensi  

dei Contratti. 

 

Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appalta

 

1. Ai sensi dell’articolo 103 

alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per 

la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 1

indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 

prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'obbligo di assicurazione. 

 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alle ore 24 del giorno di emis

esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori  risultante  dal 
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 risultati della liquidazione  finale; l’incameramento della garanzia 

avviene con atto  unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiara

fermo restando il diritto dell’appaltatore  di  proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

La garanzia fideiussoria è  tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 

combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o 

totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti 

di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 

uali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di 

un quinto dell’importo originario. 

caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata 

dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità 

48, comma5,  del Codice dei contratti. 

103 del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di 

decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 

di cui all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore 

economico che segue nella graduatoria. 

Art. 36. Riduzione delle garanzie 

abile la riduzione dell'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 34 e 

dell'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35,  ai sensi  dell’articolo 93 del Codice 

Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

 del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente 

alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per 

la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 

ta da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo pro

e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori  risultante  dal 
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risultati della liquidazione  finale; l’incameramento della garanzia 

avviene con atto  unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, 

fermo restando il diritto dell’appaltatore  di  proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

La garanzia fideiussoria è  tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 

corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o 

totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti 

di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 

uali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di 

caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata 

conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità 

, la mancata costituzione della garanzia di 

decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 

di cui all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore 

abile la riduzione dell'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 34 e 

dell’articolo 93 del Codice 

, l’appaltatore è obbligato, contestualmente 

alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per 

3, a produrre una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 

ta da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 

sione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 

e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori  risultante  dal 
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relativo certificato;  in caso  di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 

esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le 

parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 

destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 

collaudo provvisorio/di regolare esecuzione

le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 

ritardatopagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 

due mesi e devono essere prestate in conformità 

2004. 

 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di ese

deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza 

deve essere stipulata nella forma «Contractors

 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:

partita 1)   per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli impo

di cui alle partite 2) e 3); 

partita 2)   per le opere preesistenti: euro 10

partita 3)   per demolizioni e sgomberi:

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.

 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 

stipulata per una somma assicura

 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.

 

6. Le garanzie di cui ai com

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un 

raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale 

disciplinato dall’articolo 48, comma 5, 

dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.
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relativo certificato;  in caso  di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 

per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le 

parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 

destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa,  ad  emissione  del certificato di 

vvisorio/di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 

le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 

rdatopagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 

due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al 

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 

deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza 

deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:

)   per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli impo

)   per le opere preesistenti: euro 100.000; 

izioni e sgomberi: euro 50.000; 

relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 

Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un 

raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale 

48, comma 5, del Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata 

dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.
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relativo certificato;  in caso  di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 

per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le 

parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 

assicurativa,  ad  emissione  del certificato di 

. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 

le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 

rdatopagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 

tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 

cuzione da qualsiasi causa determinati 

deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza 

prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

)   per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi 

relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 

inistro) non inferiore ad euro 500.000. 

Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 

in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o 

mi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un 

raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale 

garanzia assicurativa è prestata 

dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 
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7. Le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera

estese fino a 12 (dodici) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di 

regolare esecuzione; a tale scopo:

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità 

allegata al D.M. n.123 del 2004; 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a 

fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto 

d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.

d) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;

e) in relazione all’assicurazione di responsabili

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.

 

8.In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari alla garanzia assicurativa di cui al 

comma 7 si applica la disciplina di cui al co
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garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono 

fino a 12 (dodici) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di 

regolare esecuzione; a tale scopo: 

l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla 

 

l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a 

fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto 

o ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 

in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 8, lettera b), tali 

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

.In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari alla garanzia assicurativa di cui al 

si applica la disciplina di cui al comma 6, terzo periodo. 
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 1), e al comma 4, sono 

fino a 12 (dodici) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di 

alla scheda tecnica 2.3 

l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a 

fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto 

in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 

tà civile di cui al comma 8, lettera b), tali 

.In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari alla garanzia assicurativa di cui al 
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CAPO 7 –

 

Art. 38. Variazione dei lavori

 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 

quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, s

possa pretendere compensi all’infuori 

meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 

Regolamento generale e degli articoli 106 e 149

 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 

contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli 

estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 

dal regolamento. 

 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione del

sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 

qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 

oggetto di tali richieste. 

 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore 

cento) dell’importo delle categorie di lavoro dell’appalto

all’articolo 4, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.

 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della 

in diminuzione, finalizzate al mig

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relati

a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve 

trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli 

eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di agg

 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 

contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 

variante. 
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– DISPOSIZIONIPERL’ESECUZIONE

Art. 38. Variazione dei lavori 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 

quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore 

all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in 

meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’articolo 43, comma 8

li articoli 106 e 149 del Codice dei contratti. 

Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 

contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli 

ovazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non 

sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 

qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 

Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dalla DL per 

dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore 

categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui 

, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.

Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti

in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relati

a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve 

trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli 

eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 

Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 

contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 
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DISPOSIZIONIPERL’ESECUZIONE 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 

enza che per questo l’appaltatore 

del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in 

dall’articolo 43, comma 8,del 

Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 

contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli 

ovazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

l’opera oggetto della contestazione. Non 

sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 

qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 

gli interventi disposti dalla DL per 

dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% (cinque per 

, come individuate nella tabella di cui 

, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

le varianti, in aumento o 

lioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo 

a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve 

trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli 

Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 

contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 
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7. Non costituiscono variante, ai

economia previsti dal contratto o 

cui all’articolo 24, comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti 

economia e i costi previsti dal contratto o 

preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su 

segnalazione della DL, prima dell’avvio

loro variazione in aumento. 

 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinament

con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, 

nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45.

 

9. L’appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre 

migliorative ai sensi del precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL, il 

relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della Stazione appaltante.

 

Art. 39. Varianti per errori od omissioni pr

 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili 

alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono 

pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell

profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la 

Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale 

è invitato l’appaltatore originario.

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di 

progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od 

omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 

identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazi

di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile.

 

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

 

1. 1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni 

imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono 

pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utiliz

profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la 
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Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in 

economia previsti dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di 

cui all’articolo 24, comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti 

economia e i costi previsti dal contratto o introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del 

preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su 

segnalazione della DL, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della 

La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, 

con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, 

nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45. 

, durante il corso dei lavori può proporre alla DL eventuali variazioni 

precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL, il 

relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della Stazione appaltante.

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili 

alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono 

pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il 

profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la 

Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale 

tato l’appaltatore originario. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di 

progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od 

e l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 

identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazi

di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile.

. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni 

imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono 

pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utiliz

profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la 
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sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in 

causati dalla differenza tra i costi di 

cui all’articolo 24, comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in 

Resta ferma la necessità del 

preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su 

dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della 

La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in 

o di cui all’articolo 43, 

con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, 

alla DL eventuali variazioni 

precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL, il 

relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della Stazione appaltante. 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili 

alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono 

’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il 

profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la 

Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di 

progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od 

e l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 

identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile. 

’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni 

imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono 

pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il 

profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la 
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Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale 

è invitato l’appaltatore originario.

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di 

progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od 

omissione di progettazione l’inadeguata valutazione 

identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme 

di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile.
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Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale 

io. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di 

progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od 

omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 

identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme 

a nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile.
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Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di 

progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od 

dello stato di fatto, la mancata od erronea 

identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile. 
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CAPO 8 – DISPOSIZIONIINMATERIADISICUREZZA

 

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 

l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima 

con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’a

comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle 

more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organiz

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 

validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio

ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, (22) ai sensi 

dell’articolo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto 

1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008

lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 de

valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 

interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o 

interdizione di cuiall’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008

 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 

l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e 

protezione e del proprio Medico competente di cui 

del Decreto n. 81 del 2008, nonché

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all’articolo 43, con le eventuali richieste

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo 

l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 45.

 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), 

nonché, tramite questi, dai subappaltatori;
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DISPOSIZIONIINMATERIADISICUREZZA

. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 

l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima 

con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e 

comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle 

una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

le denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organiz

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 

validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta 

ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, (22) ai sensi 

zione dei rischi di cui al combinato disposto degli 

bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa

dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 de

effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 

interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o 

all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 

l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e 

e e del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 

, nonché: 

una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 44;

il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo 

l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 45. 

Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

paltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), 

nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 
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DISPOSIZIONIINMATERIADISICUREZZA 

sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 

l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima 

ggiudicazione definitiva e 

comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle 

medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

le denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 

, l’indicazione della propria esatta 

il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, (22) ai sensi 

degli articoli 17, comma 

. Se l’impresa occupa fino a 10 

dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la 

effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 

una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 

Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 

l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e 

all’articolo 31 e all’articolo 38 

una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

di adeguamento di cui all’articolo 44; 

il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo 

paltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), 
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b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli 

articoli 34, comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori 

direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 

stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai 

45, comma 2, del Codice dei contratti

dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici d

devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna 

di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 

espressamente accettato tale individuaz

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cu

comma 2, lettera d), del Codice dei contratti

lettera i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato;

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un 

consorzio ordinario di cui all’articolo 

affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Dec

predetto atto costitutivo o statuto del consorzio

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica 

alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di 

del 2008. 

 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei 

lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’im

autonomo non previsti inizialmente.

 

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere

 

1. Anche ai sensi, ma non 

l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 

del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto

applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e 

nell’osservanza delle disposizioni degli 
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dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli 

ere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori 

direttamente con la propria organizzazione consortile;  

dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 

o ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 

del Codice dei contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione 

dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti 

devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna 

di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 

espressamente accettato tale individuazione; 

da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cu

del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 

è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato;

da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

sa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un 

all’articolo 45, comma 2, lettera e), del Codice dei contratti

dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81

predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica 

appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 

L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei 

lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore 

autonomo non previsti inizialmente. 

. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere

Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008,

ervare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 

lavorazioni previste nel cantiere; 

e e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e 

disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n
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dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli 

ere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori 

dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 

degli articoli 48, comma 7, e 

è privo di personale deputato alla esecuzione 

ei lavori gli adempimenti 

devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna 

di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 

da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, 

dell’articolo 89, comma 1, 

è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

sa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un 

del Codice dei contratti; l’impresa 

reto n. 81 è individuata con il 

Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica 

all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 

L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei 

presa esecutrice o un lavoratore 

. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 

15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 

é le altre disposizioni del medesimo decreto 

e e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli 
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allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, 

XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affi

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free».

 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46.

 

Art. 43. Piano di sicurezza e di coord

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 

di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi

in conformitàall’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008

metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati 

all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale.

 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanzial

sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento;

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del

 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), 

costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more 

degli stessi adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori 

di cui all’articolo 13, dandone atto nel verbale di consegna;

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva 

ripresa dei lavori ai sensi degli articoli 16 e 17.
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allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, 

XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affi

ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

iterio «incident and injury free». 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46.

. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 

di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008,

all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo 

metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati 

o 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:  

alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 

sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento;

alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), 

costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more 

possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori 

di cui all’articolo 13, dandone atto nel verbale di consegna; 

qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva 

si degli articoli 16 e 17. 
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allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, 

a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 

di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, 

, corredato dal computo 

metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati 

alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 

i variazioni alle condizioni di sicurezza 

sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 

Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), 

costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more 

possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori 

qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva 
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Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazi

seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a 

rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 

dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

degli organi di vigilanza. 

 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 

pronunci tempestivamente, con atto motivato 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti 

per l'appaltatore. 

 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte del

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 

pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 

accoglimento esplicito o tacito delle modi

giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 

alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte 

variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate.

 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplici

modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e 

documentati, e se la Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la 

disciplina delle varianti. 
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. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 

per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

ltazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a 

rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 

pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti 

Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte del

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 

nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 

accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 

giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 

nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte 

variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplici

modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e 

documentati, e se la Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la 
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. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

one al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 

per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

ltazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a 

per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 

da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti 

Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 

nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 

ficazioni e integrazioni non può in alcun modo 

giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 

nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano 

variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le 

modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e 

documentati, e se la Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la 
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Art. 45. Piano operativo di sicurezza

 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

deve predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 

esecuzione, un piano operativo di s

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano 

operativo di sicurezza, redatto ai 

2008 e del punto3.2 dell’allegato XV al predetto decreto

dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008

cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento d

 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere 

e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per 

i quali esso è redatto. 

 

3. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17,

acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, 

comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Cap

tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova 

applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4.

 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1

sicurezza non è necessario4per gli operatori che si limitano a fornire materiali 

restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di 

2008. 

 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 43.

 

Art. 46 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di 

Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 

articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV

 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti 

2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.
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tivo di sicurezza (POS) 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

deve predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 

esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano 

operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del

punto3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione 

articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico 

cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere 

e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per 

105, comma 17, del Codice dei contratti l’appaltatore

acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, 

comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolatospeciale, nonché a curare il coordinamento di 

tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova 

ione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il

sicurezza non è necessario4per gli operatori che si limitano a fornire materiali 

operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 43. 

nza e attuazione dei piani di sicurezza 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di 

particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 

104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 

, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 
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L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

deve predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 

icurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano 

dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 

, comprende il documento di valutazione 

, con riferimento allo specifico 

elle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere 

e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per 

l’appaltatore è tenuto ad 

acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, 

itolatospeciale, nonché a curare il coordinamento di 

tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova 

, il piano operativo di 

sicurezza non è necessario4per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; 

all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 

particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 

all’allegato XV al Decreto n. 81 del 
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3. L'appaltatore è obbligato a comunicare t

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle impr

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio 

stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell’esecuzione dei lavori.

 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento

formano parte integrante del contratto

parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto.

 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14,

solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza. 
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L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese

rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio 

di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

di coordinamento / sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza 

del contratto di appalto. Le gravio ripetute violazioni dei piani stessi da 

, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

iscono causa di risoluzione del contratto. 

105, comma 14, terzo periodo, del Codice dei contratti,

solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
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empestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

le imprese operanti nel 

ese subappaltatrici compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio 

di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

ed il piano operativo di sicurezza 

violazioni dei piani stessi da 

, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 

solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
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CAPO 9

 

Art. 47. Subappalto 

 

1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui 

105 del Codice dei contratti, è

economici, dell’importo totale dei lavori.

 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, 

ai sensi dell’articolo 53, comma 2, alle seguenti condizioni:

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il rico

subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito

b.1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 

giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal 

contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione 

eventualmente rilasciata: 

o se al subappaltatore sono affidati parte degli 

delle altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al 

punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008;

o l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di 

pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010

pena la nullità assoluta del contratto di subappalto;

o l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al 

Regolamento generale, con i relativi importi, al 

qualificazione del subappaltatore e

lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento generale;

 

b.2)di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile

subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o conso

analoga dichiarazione dev’

raggruppamento, società o consorzio;

 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:
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CAPO 9 – DISCIPLINADELSUBAPPALTO 

Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui 

, è ammesso nel limite del 30% (trenta per cento

economici, dell’importo totale dei lavori. 

L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, 

i sensi dell’articolo 53, comma 2, alle seguenti condizioni: 

che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il rico

subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 

data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal 

contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione 

se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o 

delle altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al 

4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 

l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di 

dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010

pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al 

Regolamento generale, con i relativi importi, al fine della verifi

subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione 

lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento generale; 

)di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa

subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o conso

analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipa

raggruppamento, società o consorzio; 

che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 
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Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 

ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), (i) in termini 

L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, 

che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 

di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 

data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal 

contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione 

apprestamenti, degli impianti o 

delle altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al 

l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di 

dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, 

l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al 

verifica della 

del rilascio del certificato di esecuzione 

)di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

, con l’impresa alla quale è affidato il 

subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, 

essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al 

che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
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i) la documentazione attestante che il subap

dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla 

categoria e all’importo dei lavori 

ii) una o più dichiarazioni del suba

D.P.R. n. 445 del 2000, attestante

cause di esclusione di cui all’articolo 

 

d) che non sussista, nei confro

del decreto legislativo n. 159 del 2011;

i) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è 

accertata mediante acquisizione della comun

dalla competente prefettura ai sensi 

n. 159 del 2011; 

ii) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternativ

alla documentazione di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può produrre alla Stazione 

appaltante l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, 

ai sensi dell’articolo 89 del decreto legislativo n. 159 del 2011

iii) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

subappaltatrice è accertata una 

comma 7, del citato decreto legislativo.

 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 

Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:

 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine

essere prorogato una sola volta per non più di 15 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante 

abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli

condizioni di legge per l’affidamento del subappalto;

 

4. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie 

legislativo n. 276 del 2003 (distacco

data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando 

dei soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e 

che non si ricade nella fattispecie di mera somministra
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la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 

dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla 

 da realizzare in subappalto o in cottimo;  

una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 

n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della 

all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 

del decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è 

accertata mediante acquisizione della comunicazione all’informazione antimafia, acquisita 

dalla competente prefettura ai sensi dell'articolo 99, comma 2-bis, del citato decreto legislativo 

contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternativ

alla documentazione di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può produrre alla Stazione 

appaltante l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, 

dell’articolo 89 del decreto legislativo n. 159 del 2011; 

il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, 

comma 7, del citato decreto legislativo. 

damento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 

Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:

l’autorizzazione è rilasciata entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine

essere prorogato una sola volta per non più di 15 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;

trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante 

abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le 

condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 

(distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della 

data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:

di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);

dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando 

che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e 

che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
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paltatore è in possesso dei requisiti prescritti 

dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla 

articoli 46 e 47 del 

dei requisiti di ordine generale e assenza della 

nti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 

se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è 

icazione all’informazione antimafia, acquisita 

bis, del citato decreto legislativo 

contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternativa 

alla documentazione di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può produrre alla Stazione 

appaltante l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, 

il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

articoli 84, comma 4, o 91, 

damento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 

Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

l’autorizzazione è rilasciata entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 

essere prorogato una sola volta per non più di 15 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante 

effetti se sono verificate tutte le 

dall’articolo 30 del decreto 

ere, almeno 20 giorni prima della 

data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi 

che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e 
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5. La comunicazione deve indicare

società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 

contratto tra le parti di cui sopra. Alla comuni

necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui 

all’articolo 80 del Codice dei contratti

comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede 

di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra.

 

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto

 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confront

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni 

pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

all’esecuzione di lavori subappaltati.

 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 

all’articolo 92 del Decreto n.81 del 2008

competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità 

subappalto. 

 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 

anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile

appaltante, di risolvere  il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 

previste dall’articolo 21 della Legge 13settembre 1982, n. 646

1995, n. 139, convertito dalla Legge 28 giugno 1995, n. 246

dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

 

4. Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, 

presente Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad ogg

ovunque espletate  che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 

noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di 

importo superiore a 100.000 euro e se

superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub

costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub

affidatari, con la denominazione di questi ultimi.

 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, 

presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di 
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deve indicare anche le motivazioni che giustificano

società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 

contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 

necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui 

del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della 

azione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede 

di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

. Responsabilità in materia di subappalto 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni 

pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

appaltati. 

La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 

all’articolo 92 del Decreto n.81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 

competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 

Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 

dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la 

solvere  il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 

egge 13settembre 1982, n. 646, come modificato 

egge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 

dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

105, comma 2, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del 

presente Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad ogg

ovunque espletate  che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 

noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di 

importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è 

superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub

costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in 

esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub

affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

105, comma 3, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del 

o speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di 
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che giustificano l’interesse della 

società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 

cazione deve essere allegata la documentazione 

necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui 

Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della 

azione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede 

i della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni 

pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 

a verificare, ognuno per la propria 

e di esecuzione dei contratti di 

Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 

conseguente possibilità, per la Stazione 

solvere  il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 

modificato dal D. L. 29 aprile 

a un terzo dell’importo 

e ai fini dell’articolo 47 del 

presente Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 

ovunque espletate  che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 

noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di 

l'incidenza del costo della manodopera e del personale è 

superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non 

costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in 

esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-

ai fini dell’articolo 47 del 

o speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di 
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servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori

catalogo di prodotti informatici. 

 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, no

considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia 

di tessera di riconoscimento. 

 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori

 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti 

e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla 

data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanza

pagamenti da esso corrisposti ai medesimi

eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione

disciplina si applica in relazione alle somme dov

prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di

forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto

al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e 

al cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti:

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come 

definita dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 

6 maggio 2003,ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 

ottobre 2005) 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore.

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e 

comunque entro 20 (venti)giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una 

comunicazione che indichi la parte dei lavori

importi e la proposta motivata di pagamento. I pagamenti al

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, 

comma 2; 

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 

subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4;

e) la documentazione a comprova del pagamen

ribasso, ai sensidell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti.
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servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori

 

Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non 

subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia 

. Pagamento dei subappaltatori 

on provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti 

obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla 

effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanza

pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa 

disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui 

prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di

forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto

periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e 

l’importo dei lavori da loro eseguiti: 

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come 

lo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 

6 maggio 2003,ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore. 

bbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e 

comunque entro 20 (venti)giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una 

comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi 

importi e la proposta motivata di pagamento. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, 

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 3, relative al 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4; 

e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza 

ribasso, ai sensidell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti. 
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servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori, e la subfornitura a 

nché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 

subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia 

on provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti 

obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla 

effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 

subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 

dei successivi pagamenti. La stessa 

subcontratto di forniture le cui 

prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento 

forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto 

periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e 

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come 

lo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 

6 maggio 2003,ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 

bbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e 

comunque entro 20 (venti)giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una 

eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi 

subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, 

29, comma 3, relative al 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei 

to ai subappaltatori del costo del lavoro senza 
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3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono 

verificate le condizionidi cui al comma 2, la

acconto o di saldo fino a chel’appaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:

a) l’importo degli eventuali oneri per la si

dell’articolo 47, comma4, lettera b);

b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni 

fatturate; 

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato

al fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 

2, lettera b), numero 1, terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 

all’allegato «B» al predetto Regolamento

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei 

subappaltatori da parte della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale 

in relazione agli obblighi retributivi e

Contratto a corpo e misura - Parte normativa36contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 

legislativo n. 276 del 2003. 

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 

35, comma 5, della legge4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 

fatture quietanziate di cui al comma 1,devono essere assolti dall’appaltatore principale.

7. Ai sensi dell’articolo 1271,

tra la Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto 

e concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è

in ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento 

dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

b) all’assenza di contestazioni o

sicurezza in fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, 

relativi a lavorazioni eseguite dallo

c) alla condizione che l’importo richiest

di avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, 

non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante;

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata 

previamentecomunicata all’appaltatore.

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 

dall’assenza di una o più d’una delle co

contenzioso formale dal quale risulti che il

esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo
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3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono 

verificate le condizionidi cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di 

acconto o di saldo fino a chel’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi 

dell’articolo 47, comma4, lettera b); 

b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni 

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, 

della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 

trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 

al predetto Regolamento generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei 

Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale 

ributivi e Capitolato Speciale d’appalto – Appalto di sola esecuzione 

Parte normativa36contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 

35, comma 5, della legge4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 

fatture quietanziate di cui al comma 1,devono essere assolti dall’appaltatore principale.

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, 

appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto 

secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento 

eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la 

esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, 

relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore; 

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato 

cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, 

contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante;

egazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata 

previamentecomunicata all’appaltatore. 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 

più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di 

contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed 

esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile.
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3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono 

Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

curezza da liquidare al subappaltatore ai sensi 

b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni 

«A» al Regolamento generale, 

della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 

trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei 

Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale 

Appalto di sola esecuzione - 

Parte normativa36contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 

633 del 1972, aggiunto dall’articolo 

35, comma 5, della legge4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 

fatture quietanziate di cui al comma 1,devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, 

appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto 

secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento 

eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la 

esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, 

o dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato 

cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, 

contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

egazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 

ndizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di 

credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed 

comma, del Codice civile. 
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CONTROVERSIE,MANODOPERA,ESECUZIONED'UFFICIO

 

Art. 50. Accordo bonario e transazione

 

1. Ai sensi degli articoli 205 e 206

riserve  sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori  comporta

all’importo contrattuale  in misura superiore al 15% (quindici

deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta 

infondatezza e la non imputabilità a maggiori 

d’opera ai sensi degli articoli 106 

raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta

hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi 

contratti. 

 

2. Il RUP può nominare una commissione, ai 

contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire a

riservata della DL e, ove nominato, del collaudatore, e, se ritiene che le riserve non siano 

manifestamente infondate o palesemente inammissibili, formula una proposta motivata di accordo 

bonario. 

 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 

all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione 

delle riserve.  L’appaltatore e la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 

ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con 

provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della 

proposta. 

 

4. La procedura può essere reiterata nel corso d

si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio.

 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli int

cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 

successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento 

esecutivo con il quale sono state risolte l
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CAPO 10 - 

VERSIE,MANODOPERA,ESECUZIONED'UFFICIO

. Accordo bonario e transazione 

degli articoli 205 e 206 del Codice dei contratti, se,  a  seguito  dell’iscrizione  di  

riserve  sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori  comporta

tuale  in misura superiore al 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP 

deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta 

infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso 

degli articoli 106 e 149 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fin

raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che

hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 

Il RUP può nominare una commissione, ai sensi degli articoli 205 e 206

immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione 

DL e, ove nominato, del collaudatore, e, se ritiene che le riserve non siano 

manifestamente infondate o palesemente inammissibili, formula una proposta motivata di accordo 

ta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 

all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione 

Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 

ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con 

provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della 

La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura 

si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. 

Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli int

decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 

successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento 

esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 
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VERSIE,MANODOPERA,ESECUZIONED'UFFICIO 

, se,  a  seguito  dell’iscrizione  di  

riserve  sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori  comporta variazioni rispetto 

per cento) di quest'ultimo, il RUP 

deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta 

lavori per i quali sia necessaria una variante in corso 

, il tutto anche ai fini dell’effettivo 

tempestivamente le riserve che 

dell’articolo 26 del Codice dei 

degli articoli 205 e 206 del Codice dei 

lla commissione, ove costituita, la relazione 

DL e, ove nominato, del collaudatore, e, se ritiene che le riserve non siano 

manifestamente infondate o palesemente inammissibili, formula una proposta motivata di accordo 

ta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 

all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima 

Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal 

ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con 

provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della 

ei lavori una sola volta. La medesima procedura 

si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del 

Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 

decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 

successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento 
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6. Ai sensi dell’articolo 208 

il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti 

soggettivi derivanti dall'esecuzione del 

transazione, in forma scritta, nel rispetto

transazione  eccede  la somma di 100.000  euro, è  necessario il parere dell'avvocatura che difende 

la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il 

contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, 

dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di t

previa audizione del medesimo. 

 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 

l’interpretazione del contratto o degli

tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Sta

 

9. Resta fermo quanto previsto 

 

Art. 51. Definizione delle controversie

 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le 

riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al 

Tribunale ordinario competente presso il Foro di BRESCIA ed è esclusa la competenza arbitrale.

 

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appalta

ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 

e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 

dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni a

c) è responsabile in rapporto alla

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
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 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto 

il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti 

soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di 

transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; se  l’importo differenziale della 

transazione  eccede  la somma di 100.000  euro, è  necessario il parere dell'avvocatura che difende 

stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il 

contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di 

dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, 

La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 

o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando 

ali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

fermo quanto previsto degli articoli 205 e 206 del Codice dei contratti

. Definizione delle controversie 

Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le 

izione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al 

Tribunale ordinario competente presso il Foro di BRESCIA ed è esclusa la competenza arbitrale.

. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

atore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appalta

ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 

gono i lavori; 

i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 

dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
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, anche al di fuori dei casi in cui è previsto 

il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti 

contratto possono sempre essere risolte mediante atto di 

del codice civile; se  l’importo differenziale della 

transazione  eccede  la somma di 100.000  euro, è  necessario il parere dell'avvocatura che difende 

stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il 

 transazione formulata 

ransazione al soggetto appaltatore, 

La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 

atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando 

ali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

zione appaltante. 

del Codice dei contratti. 

Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le 

izione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al 

Tribunale ordinario competente presso il Foro di BRESCIA ed è esclusa la competenza arbitrale. 

atore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 

ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 

i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 

ltra sua qualificazione giuridica; 

delle norme anzidette da 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
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autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obb

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

 

2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente dell’appaltatore o dei sub

lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 

pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, d

presente Capitolato Speciale. 

 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro 

n.133, possono altresì richiedere i

verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del 

subappaltatore autorizzato. 

 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3

81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010

l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera

riconoscimento, impermeabile ed esp

generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del 

lavoratore. L’appaltatore risponde

subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

riconoscimento. 

 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavorat

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che 

non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 

individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i 

predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve 

riportare i dati identificativi del committente ai 

della legge n. 136 del 2010. 

 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore 

di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il 

lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è 

punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni 
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autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

n caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 

pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, d

In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della L

re i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e 

verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 

dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010

l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera

riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

appaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che 

non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 

rofessionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i 

predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve 

riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1

La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore 

di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il 

della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è 

punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni 
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autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

lighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

n caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

appaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 

pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del 

In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai 

Legge 9 agosto 2008, 

mento al personale presente in cantiere e 

verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del 

e 26, comma 8, del Decreto n. 

dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 

l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 

osta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del 

per i lavoratori dipendenti dai 

appaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

ori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che 

non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 

rofessionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i 

predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve 

dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 

La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore 

di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il 

della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è 

punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni 
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non è ammessa la procedura di diffida di 

124. 

 

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)

 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la 

stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattua

subappalto, il certificato di collaudo / di regolare esecuzione (28), sono subordinati all’acquisizione 

del DURC. 

 

  2. Il DURC è acquisito d’ufficio

tramite esso, isubappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello 

unificato INAIL-INPS- CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le 

seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di compet

individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione 

assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza.

 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5

contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo 

pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel peri

di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il 

certificato di collaudo / di regolare esecuzione.

 

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013,

DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 

nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la 

Stazione appaltante: 

 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse l

somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle 

rate di acconto e sulla rata di sald
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non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 

. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la 

sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al 

subappalto, il certificato di collaudo / di regolare esecuzione (28), sono subordinati all’acquisizione 

d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione

esso, isubappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello 

CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le 

il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di compet

individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione 

per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza.

colo 31, commi 4 e 5, della Legge n. 98 del 2013,

contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo 

pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel peri

di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il 

laudo / di regolare esecuzione. 

dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del 

inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 

nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la 

chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 

somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;

trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle 

rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;
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slativo 23 aprile 2004, n. 

La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la 

li, il rilascio delle autorizzazioni al 

subappalto, il certificato di collaudo / di regolare esecuzione (28), sono subordinati all’acquisizione 

condizione che l’appaltatoree, 

esso, isubappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello 

CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le 

per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa 

individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione 

per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

egge n. 98 del 2013, dopo la stipula del 

contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo 

pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo 

di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il 

in caso di ottenimento del 

inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 

nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la 

a quantificazione dell’ammontare delle 

somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle 

o di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 
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c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, 

quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei 

subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 

28 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, 

relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli 

addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 

presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante 

pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.

 

Art. 54. Risoluzione del contratto. Esecuzione d'ufficio dei lavori

 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contra

risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, 

con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui 

all’articolo 21, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 

prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011,

sentenza di condanna passata in giudicato per

quater, del codice di procedura penale

319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale

frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri 

soggetti comunque interessati ai lavori, ai 

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi d

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo;  

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
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corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, 

quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei 

provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 

28 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC 

relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli 

addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 

ntrodeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante 

pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

. Risoluzione del contratto. Esecuzione d'ufficio dei lavori

Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di 

risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, 

con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui 

l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 

agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, 

in giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3

quater, del codice di procedura penale, dagli articoli 314, primo comma, 316, 316

quater e 320 del codice penale, nonché per reati di usura, riciclaggio oppure per 

nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri 

soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti

inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

o alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

iali regolanti il subappalto; 

non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
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corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, 

quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei 

provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 

28 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

comma 1, lettera o), nel caso il DURC 

relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli 

addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 

ntrodeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante 

. Risoluzione del contratto. Esecuzione d'ufficio dei lavori 

tto, e la Stazione appaltante ha facoltà di 

risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, 

con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui 

l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 

 ovvero sia intervenuta 

dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-

articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 

per reati di usura, riciclaggio oppure per 

nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri 

del Codice dei contratti; 

i esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

o alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
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i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui 

81 del 2008 o ai piani di sicurezza 

ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli 

organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 

dell’articolo 66, comma 5, del presente Capitolato speciale;

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008

violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai 

Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive

relazione  particolareggiata predi

inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 

inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, 

dell’articolo 108 del Codice dei contratti.

 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi:

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o 

la irrogazione di misure sanzionatorie o cau

pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accer

contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi 

2010, in caso di assenza, nel contra

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa 

dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario info

 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 

utilizzazione, come definiti dall’articolo 

necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal

proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla 

liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 

quattro quinti dell’importo del contratto.

 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 

decisione assunta dalla Stazione appalta

o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la 

 

iNERGY SRL 
Via Aldo Moro 4, 25124 Brescia  

inergy@pec.it 
P.IVA e C.F. 03831120989 - Tel. 3280055283 

Reg. delle imprese 566795 Bs – Cap. Sociale 10.000 euro I.V. 

mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui 

ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli 

all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 

ell’articolo 66, comma 5, del presente Capitolato speciale; 

applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di 

olazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1

ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una 

relazione  particolareggiata predisposta dalla  DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non 

inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 

inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, 

del Codice dei contratti. 

Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o 

la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 

nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della L

in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;

decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa 

dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 

dall’articolo 106, comma 10, del Codice dei contratti

necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal

proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla 

seguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 

quattro quinti dell’importo del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 

decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio 

o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la 
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mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 

di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli 

violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 

applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 

ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di 

dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato 

in tal caso il RUP, acquisita una 

sposta dalla  DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non 

inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 

inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi 

perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o 

telari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

dell’articolo 108 del Codice dei 

do, della Legge n. 136 del 

tto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 

Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 

el Codice dei contratti, si rendono 

necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, 

proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla 

seguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 

nte è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio 

o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la 
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contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di cons

lavori. 

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e 

l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 

redazione dello stato di consistenza de

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di 

quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizion

Stazione appaltante per l’eventuale  riutilizzo  e  alla determinazione del relativo costo.

 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 

fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con

salvezza di ogni diritto e ulteriore azione dellaStazione appaltante, nel seguente modo:

a) affidando ad altra impresa, ai 

indisponibilità di altra impresa, pone

sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire  

d’ufficio  in  danno,  risultante  dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lav

base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto 

di regolare atto di sottomissione  o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di 

ripristino o riparazione, e l’ammontare lo

medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

i) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavor

risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;

ii) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 

eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con

opportunamente maggiorato; 

iii) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche 

di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 

finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 

conseguente alla mancata tempestiva 

originario. 

 

7. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 

ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), 

articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del decreto legislativo 

mandante o comunque  diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione 

all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del  2011
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contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di cons

Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e 

l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 

redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di 

quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizion

Stazione appaltante per l’eventuale  riutilizzo  e  alla determinazione del relativo costo.

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 

fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con 

salvezza di ogni diritto e ulteriore azione dellaStazione appaltante, nel seguente modo:

affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del Codice dei contratti

indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento

sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire  

d’ufficio  in  danno,  risultante  dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lav

base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto 

di regolare atto di sottomissione  o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di 

ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente 

ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;

l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 

eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 

l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche 

, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 

finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 

conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 

Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 

ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), 

articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre

mandante o comunque  diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione 

all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del  2011 non operano  nei  confronti  delle  altre  
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contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei 

Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e 

l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 

i lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di 

quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della 

Stazione appaltante per l’eventuale  riutilizzo  e  alla determinazione del relativo costo. 

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 

il curatore sono definiti, con 

salvezza di ogni diritto e ulteriore azione dellaStazione appaltante, nel seguente modo: 

del Codice dei contratti o, in caso di 

ndo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai 

sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire  

d’ufficio  in  danno,  risultante  dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a 

base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto 

di regolare atto di sottomissione  o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di 

rdo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente 

tra importo netto di 

i e l’importo netto degli stessi 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 

importo a base d’asta 

l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche 

, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 

finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 

prevista dal contratto 

Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 

ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli 

, ricorre per un’impresa 

mandante o comunque  diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui 

operano  nei  confronti  delle  altre  
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imprese  partecipanti  se  la  predetta  impresa  è  estromessa sostituita entro trenta giorni dalla 

comunicazione delle informazioni del prefetto.
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nti  se  la  predetta  impresa  è  estromessa sostituita entro trenta giorni dalla 

comunicazione delle informazioni del prefetto. 
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nti  se  la  predetta  impresa  è  estromessa sostituita entro trenta giorni dalla 
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CAPO 11 – 

 

Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 

giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 

ultimazione dei lavori la DL procede all’accertamento sommario della regolarità d

eseguite. 

 

2. In sede di accertamento sommario

rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare 

a sue spese nel termine fissato e con le

danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 

prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttament

indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino 

quello dei lavori di ripristino. 

 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 

tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 

esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 56.

 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore no

DL le certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 22, comma 6; in tal caso la DL non può 

redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di 

cui all’articolo 56, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28.

 

Art. 56. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due 

anni dalla data dell’emissione. Decorso

anche se l’atto formale di approvazione non sia

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale.

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo 

o di collaudo parziale o ogni altro accertam

caratteristiche dei lavori in corso di

presente Capitolato speciale o nel contratto.

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolament

in esame l'operato ele deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri 
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 DISPOSIZIONIPERL’ULTIMAZIONE

. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

n seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 

giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 

ultimazione dei lavori la DL procede all’accertamento sommario della regolarità d

accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 

rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare 

a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del 

danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 

prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttament

indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 

l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 

esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 56.

Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore no

DL le certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 22, comma 6; in tal caso la DL non può 

redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di 

mini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28.

. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi 

ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due 

anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 

anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale.

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo 

o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 

caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 

presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso 

in esame l'operato ele deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri 
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DISPOSIZIONIPERL’ULTIMAZIONE 

n seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 

giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 

ultimazione dei lavori la DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 

successivi accertamenti, sono 

rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare 

modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del 

danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 

prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e 

all'importo non inferiore a 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 

l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 

esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 56. 

Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla 

DL le certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 22, comma 6; in tal caso la DL non può 

redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di 

mini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 

. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi 

ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due 

tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 

uccessivi due mesi. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo 

ento, volti a verificare la piena rispondenza delle 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 

o generale, la stazione appaltante, preso 

in esame l'operato ele deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri 
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ritenuti necessari all'esame, effettua

provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data

certificato di cui all’articolo 56, sulle domande dell'appaltatore e sui

creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui a

la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del

termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti. Il 

provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore.

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di 

procedere ad un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un 

nuovo certificato ai sensi del presente articolo.

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del 

verificarsi delle condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in 

tutti i casi nei quali nel presente Capitolato

il “Certificato di regolare esecuzione” di cui all’articolo102, comma 2, secondo periodo, e comma 

8, del Codice dei contratti e all’articolo 207 del Regolamento generale.

 

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultimati

 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento 

sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL.

 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sort

 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 

contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 

potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due 

testimoni in caso di sua assenza. 

 

5. Se la Stazione appaltante non si trova 

dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 

gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 55, comma 3.
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ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito 

o, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del 

certificato di cui all’articolo 56, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai 

creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui all’articolo 56 per le quali sia

la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del

termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti. Il 

l primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di 

nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un 

presente articolo. 

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del 

rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in 

presente Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere 

il “Certificato di regolare esecuzione” di cui all’articolo102, comma 2, secondo periodo, e comma 

8, del Codice dei contratti e all’articolo 207 del Regolamento generale. 

Presa in consegna dei lavori ultimati 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento 

icolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL.

Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sort

’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 

contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 

potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

a di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due 

 

Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 

gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 55, comma 3. 
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la revisione contabile degli atti e si determina con apposito 

di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del 

risultati degli avvisi ai 

ll’articolo 56 per le quali sia attivata 

la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del 

termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti. Il 

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di 

nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un 

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del 

rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in 

speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere 

il “Certificato di regolare esecuzione” di cui all’articolo102, comma 2, secondo periodo, e comma 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento 

icolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 

contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 

a di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due 

nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
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Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente 

Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino 

collaudabili, esattamente conformi al 

tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 

capitolato o dalla descrizione delle ope

all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 

civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, i

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 

protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private,

pulizia,  la manutenzione  del cantiere  stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 

modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti

ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esec

dell’appaltatore a termini di contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, 

sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezi

campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in 

calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 

tubazioni; in particolare è fatto obbligo di

giorno di getto, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del cer

esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punt

le disposizioni della DL, comunque  all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i 

 

iNERGY SRL 
Via Aldo Moro 4, 25124 Brescia  

inergy@pec.it 
P.IVA e C.F. 03831120989 - Tel. 3280055283 

Reg. delle imprese 566795 Bs – Cap. Sociale 10.000 euro I.V. 

CAPO 12 – NORMEFINALI 

. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente 

Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

ri, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino 

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 

scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 

capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 

all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice 

i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, i

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 

protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido  steccato,  nonché la 

pulizia,  la manutenzione  del cantiere  stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 

modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti

ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’appaltatore a termini di contratto; 

l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, 

sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezi

campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in 

calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 

tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 

giorno di getto, datato e conservato; 

le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 

esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punt

le disposizioni della DL, comunque  all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i 
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Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente 

Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

 

la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL 

scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 

re. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 

dell’articolo 1659 del codice 

i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 

la recinzione con solido  steccato,  nonché la 

pulizia,  la manutenzione  del cantiere  stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 

modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, 

ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

uzione delle prestazioni 

l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, 

sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 

campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in 

calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 

uare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 

le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

tificato di collaudo provvisorio/di regolare 

esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 

le disposizioni della DL, comunque  all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i 
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quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che 

per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 

essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richies

lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle  costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il t

necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente 

oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà 

pretendere compensi di sorta, tranne che  per  l’impiego

sollevamento; il tutto compatibilmente con  le esigenze e  le  misure  di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento 

del cantiere e per l’esecuzione dei lavori

predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con  il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei  

predetti servizi alle altre ditte  che eseguono forniture o lavori per conto della Stazion

sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per o

nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera 

di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 

materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio 

del personale della DL e assistenza, arredati e illuminati;

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per trac

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 

astenersi dal riprodurre o contraffare

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o 

precisato da parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 

materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richies

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
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di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che 

per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 

essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle  costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il t

necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente 

oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà 

pretendere compensi di sorta, tranne che  per  l’impiego  di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con  le esigenze e  le  misure  di sicurezza;

la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

a altre ditte; 

le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento 

del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 

predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con  il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei  

predetti servizi alle altre ditte  che eseguono forniture o lavori per conto della Stazion

sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per o

nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera 

di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 

vi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;

la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

one notturna del cantiere; 

la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio 

del personale della DL e assistenza, arredati e illuminati; 

la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per trac

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 

astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o 

della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 

l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
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di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che 

per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 

ta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle  costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente 

oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà 

di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con  le esigenze e  le  misure  di sicurezza; 

la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento 

, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 

predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con  il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei  

predetti servizi alle altre ditte  che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, 

l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera 

di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 

vi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio 

la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 

la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o 

della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 

l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

ta della DL; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 



 
 

Reg. delle imprese 566795 Bs 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimen

insufficiente rispetto della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a  

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stes

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 

materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 

l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche i

dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di 

pesatura. 

t) gli adempimenti della Legge n. 1086 del 1971,

l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere 

oggetto dell’appalto salvo esplici

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste 

modificazioni in materia di esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo co

opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, 

veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere 

oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la 

cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione 

della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere ap

preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando 

di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abb

polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della 

trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la 

bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del 

proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttu

ne abbia comunque la stabile disponibilità.
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deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   o 

insufficiente rispetto della presente norma; 

l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a  

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 

materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

llevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori. 

la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 

l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione 

dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di 

egge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 

l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere 

oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;

l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991

modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 

la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere 

nstallazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la 

cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione 

della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà 

preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando 

di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle 

polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

dell’articolo 4 della Legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 

'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la 

bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del 

proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che 

ne abbia comunque la stabile disponibilità. 
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deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

guenti al mancato   o 

l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a  

si e dei terzi, nonché ad 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 

materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

llevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 

n qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione 

la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di 

al deposito della documentazione presso 

l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere 

ta autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

DPCM del 1 marzo 1991 e successive 

llaudo provvisorio delle 

per la chiusura al transito 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere 

nstallazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la 

cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione 

paltate. L’appaltatore dovrà 

preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando 

attimento della produzione delle 

polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

degli automezzi adibiti al 

'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la 

bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del 

ario o del soggetto che 
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3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione  dei  lavori,  presso  tutti  i 

soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori 

rete e altri eventuali soggetti coinvolti o  competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

 

4. In caso di danni causati da forza magg

rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di 

incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, 

se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di 

gara o, in assenza  di  queste,  nella  misura  

Regolamento generale. 

 

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni se egli, invitato non si presenta;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 

dalla DL, subito dopo la firma di questi;

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano 

mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 

nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla 

 

6. Come indicato al successivo Titolo II del presente Capitolato Speciale d’Appalto, in genere 

tutti quei materiali che nelle relative categorie d’elenco risultano previsti con una qualche distintiva 

denominazione o sigla ecc., comunque idonee a indiv

uniformità con altri esistenti. 

SI PRECISA CHE I CALCOLI ILLUMINOTECNICI SONO STATI EFFETTUATI 

UTILIZZANDO LE CURVE FOTOMETRICHE CERTIFICATE DAGLI APPARECCHI 

INDICATI NELLA RELAZIONE DI PROGETTO. EVENTUALI 

ESSERE CORREDATE DA NUOVI CALCOLI ILLUMINOTECNICI ED OPPORTUNE 

DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ IN BASE ALLE NORMATIVE VIGENTI.

 

Art. 59. Conformità agli standard sociali
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L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione  dei  lavori,  presso  tutti  i 

soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori 

rete e altri eventuali soggetti coinvolti o  competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o 

rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di 

incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, 

tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di 

gara o, in assenza  di  queste,  nella  misura  prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del 

bbligato: 

ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni se egli, invitato non si presenta; 

a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 

DL, subito dopo la firma di questi; 

a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano 

 note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 

nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

Come indicato al successivo Titolo II del presente Capitolato Speciale d’Appalto, in genere 

tutti quei materiali che nelle relative categorie d’elenco risultano previsti con una qualche distintiva 

denominazione o sigla ecc., comunque idonee a individuarli sul per ragioni tecniche, ambientali e di 

SI PRECISA CHE I CALCOLI ILLUMINOTECNICI SONO STATI EFFETTUATI 

UTILIZZANDO LE CURVE FOTOMETRICHE CERTIFICATE DAGLI APPARECCHI 

INDICATI NELLA RELAZIONE DI PROGETTO. EVENTUALI MODIFICHE DOVRANNO 

ESSERE CORREDATE DA NUOVI CALCOLI ILLUMINOTECNICI ED OPPORTUNE 

DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ IN BASE ALLE NORMATIVE VIGENTI.

. Conformità agli standard sociali 
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L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione  dei  lavori,  presso  tutti  i 

soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a 

rete e altri eventuali soggetti coinvolti o  competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

iore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o 

rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di 

incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, 

tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di 

dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del 

ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 

a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano 

alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 

Come indicato al successivo Titolo II del presente Capitolato Speciale d’Appalto, in genere 

tutti quei materiali che nelle relative categorie d’elenco risultano previsti con una qualche distintiva 

iduarli sul per ragioni tecniche, ambientali e di 

SI PRECISA CHE I CALCOLI ILLUMINOTECNICI SONO STATI EFFETTUATI 

UTILIZZANDO LE CURVE FOTOMETRICHE CERTIFICATE DAGLI APPARECCHI 

MODIFICHE DOVRANNO 

ESSERE CORREDATE DA NUOVI CALCOLI ILLUMINOTECNICI ED OPPORTUNE 

DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ IN BASE ALLE NORMATIVE VIGENTI. 
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1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere

eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di 

lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi 

della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite 

dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli 

standard sono riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello 

all’Allegato«I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 

2012), che   deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto.

 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante

predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori e sub

presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli 

nelle condizioni d’esecuzione dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa 

richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti l

conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub

fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub

relative alla conformità agli standard, condotte 

specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub

fornitura, eventuali ed adeguate 

entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in 

possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non 

agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le 

clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.

 

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere 

all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui 

al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012.

 

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 

e 2, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, 

riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferim

ritardo. 
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I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed 

eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di 

lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi 

caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite 

dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli 

standard sono riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello 

«I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 

che   deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto.

Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante

predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a: 

informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 

presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli 

dell’appalto; 

fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa 

richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti l

conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 

accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da 

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 

 azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, 

entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in 

possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non 

agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le 

clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.

Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere 

all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui 

al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 

, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, 

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di 
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prodotti, forniti, posati ed 

eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di 

lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi 

caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite 

dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli 

standard sono riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui 

«I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 

che   deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto. 

Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai 

fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 

presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati 

fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa 

richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la 

fornitori coinvolti nella catena di 

fornitori, eventuali verifiche ispettive 

della Stazione appaltante o da soggetti indicati e 

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

fornitori coinvolti nella catena di 

azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, 

entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in 

possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità 

dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le 

clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere 

all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui agli allegati I, II e III 

violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 

, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con 

ento ad ogni giorno di 
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Art.60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante. 

 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato gene

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente smaltiti in pubblica discarica, a cura e spese 

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 

con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 

materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 

scientifico, storico, artistico, archeologico

d’appalto, fermo restando quanto 

gennaio 2004, n. 42. 

 

4. È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizz

fini di cui all’articolo 61. 

 

Art. 61 Utilizzo di materiali recuperati o riciclati

 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con 

materiale riciclato, tra quelle 

dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

 

Art. 62. Terre e rocce da scavo 

 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempi

ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 

indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è 

tenuto in ogni caso al rispetto del 

 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e 

la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a) siano considerate rifiuti s

2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli 

185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006

dall’articolo 20, comma 10- sexies della 
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. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente smaltiti in pubblica discarica, a cura e spese 

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 

spettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 

materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 

rtistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale 

d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 

fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai 

Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con 

 elencate nell’apposito decreto ministeriale 

dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

 

Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 

ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 

indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è 

del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e 

la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 

siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli 

185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteri

sexies della Legge 19 gennaio 2009, n. 2. 
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I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

rale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente smaltiti in pubblica discarica, a cura e spese 

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 

materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 

o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale 

dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 

are i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con 

ministeriale emanato ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

menti imposti dalla normativa 

ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 

indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è 

 

E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e 

dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 

siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 

di quanto ulteriormente disposto 
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3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 

norme sopravvenute. 

 

Art. 63. Custodia del cantiere

 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’oper

appaltante. 

 

Art. 64. Cartello di cantiere

 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello 

indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di 

cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL,

indicazioni di cui all’articolo 12 del 

 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mut

delle condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «B».

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto

 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 

dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova 

al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo)

 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiud

definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, 

dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010

 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 

giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti

 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010

titolari dell’appalto,nonché i subappalt

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
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Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 

. Custodia del cantiere 

ura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 

. Cartello di cantiere 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello 

indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di 

Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché

all’articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mut

delle condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «B».

. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 

ggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 

al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo). 

Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiud

definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, 

dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 

articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010

. Tracciabilità dei pagamenti 

dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici 

titolari dell’appalto,nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
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 Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 

ura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

a da parte della Stazione 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello 

altezza, recanti le descrizioni di 

nonché, se del caso, le 

Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento 

delle condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «B». 

Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 

applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 

Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 

definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 

Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 

articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

, gli operatori economici 

atori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
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Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 

dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione 

anche alle modificazionidelle indicazio

comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di 

risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4.

 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub

fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o p

relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo 

che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) 

correnti dedicati di cui al comma 1;

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 

spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni 

eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 

riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzi

favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 

eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando 

l'obbligo di documentazione della sp

1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi 

restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a 

ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.

 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui 

2010: 

 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, l

reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, 

comma 2, lettera b), del presente Capitolato speciale.
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Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 

dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione 

alle modificazionidelle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle

comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di 

di cui all’articolo 29, comma 4. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub

fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o p

relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo 

che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1; 

i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 

spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 

eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 

riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 

favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 

eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando 

l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 

1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi 

restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a 

ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 

la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 

dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010

la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se 

reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, 

comma 2, lettera b), del presente Capitolato speciale. 
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Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni 

dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso 

assenza delle predette 

comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di 

per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-

fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 

relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo 

che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 

tecniche devono essere 

eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 

onali, nonché quelli in 

favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 

eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando 

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 

1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi 

restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a 

all’articolo 6 della legge n. 136 del 

la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 

bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

ettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se 

reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, 



 
 

Reg. delle imprese 566795 Bs 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'in

agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la 

prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.

 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 

contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

 

Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse

 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea d

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le 

registrazione del contratto; 

e) ai sensi dell’articolo 34, comma 35, della 

termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione appaltante le 

spese per le pubblicazioni di cui all’articolo 

a diffusione nazionale e un quotidiano a diffusione locale.

 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per l

gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli 

delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

d’appalto. 

 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 

dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclu
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I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la 

le del Governo territorialmente competente. 

Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

ll’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 

contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

. Spese contrattuali, imposte, tasse 

ono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;  

le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea d

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

dell’articolo 34, comma 35, della Legge n. 221 del 2012, l’aggiudicatario, entro il 

termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione appaltante le 

all’articolo 36, comma 9, del Codice dei contratti

nazionale e un quotidiano a diffusione locale. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per l

gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli 

delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

e gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 

dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclu
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adempimento della propria controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la 

Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

ll’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 

le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

tivi al perfezionamento e alla 

l’aggiudicatario, entro il 

termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione appaltante le 

del Codice dei contratti, su un quotidiano 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 

gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli 

cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 

dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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Art. 68. Disciplina Antimafia
 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli 

impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto 

legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere 

assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di

consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle 

consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui 

all’articolo 87 del decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai 

sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo.

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 

dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla 

competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa 

documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscr

 

Art. 69. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri 

comportamentali
 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare il 
patto d'integrità adottato dalla Centrale di Committenza, che l’appalta
di conoscere. 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; 
costituiscono altresì, per le parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, 
parte integrante del successivo contratto d’appalto anche se non materialmente allegati.

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento 
di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’ar
16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 
2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento 
di incarichi di collaborazione a qua
comportamento approvato con d.P.R. 16aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.
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. Disciplina Antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli 

impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto 

ria antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere 

assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di

consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle 

consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui 

colo 87 del decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai 

sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo. 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 

’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla 

competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa 

documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione. 

Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri 

comportamentali 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare il 
patto d'integrità adottato dalla Centrale di Committenza, che l’appaltatore medesimo ha dichiarato 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; 
costituiscono altresì, per le parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, 

successivo contratto d’appalto anche se non materialmente allegati.
3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’ar
n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di 

comportamento approvato con d.P.R. 16aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 
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1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli 

impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto 

ria antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere 

assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di 

consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui 

colo 87 del decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 

’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla 

competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa 

Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare il 
tore medesimo ha dichiarato 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; 
costituiscono altresì, per le parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, 

successivo contratto d’appalto anche se non materialmente allegati. 
3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 
n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento 
lsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di 

comportamento approvato con d.P.R. 16aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima

 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO

(articolo 7, comma 1, lettera c))

 

1. tavola ELENCO LAVORAZIONI

2. COMPUTO METRICO 

3. RELAZIONE DI PROGETTO SPECIALISTICA

4. TABELLA INTERVENTI ESECUTIVI

5. SPECIFICHE CORPI ILLUMINANTI

6. SPECIFICHE SOSTEGNI, P

7. SPECIFICHE QUADRI

 

 

 

Allegato «B» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64)

 

 

Ente appaltante: COMUNE DI ROCCAFRANCA

Ufficio competente: 

ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI 

Dipartimento/Settore/Unità operativa  

LAVORI DIADEGUAMENTO E RIS

COMUNALE INCONFORMIT

LOMBARDIA 

 

Progetto approvato con del 

Progetto esecutivo: 

 

 

Direzione dei lavori: 

 

 

Progetto esecutivo opere in c.a.

 

 

Progettista      dell’impianto    

Responsabile dei lavori: 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 

ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO

(articolo 7, comma 1, lettera c)) 

ELENCO LAVORAZIONI 

  

RELAZIONE DI PROGETTO SPECIALISTICA 

TABELLA INTERVENTI ESECUTIVI  

SPECIFICHE CORPI ILLUMINANTI  

SPECIFICHE SOSTEGNI, PALI E BRACCI 

SPECIFICHE QUADRI 

CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 

ROCCAFRANCA 

RI PUBBLICI UFFICIO TECNICO 

Dipartimento/Settore/Unità operativa    

LAVORI DIADEGUAMENTO E RISTRUTTURAZIONE IMPIANTI DIILLUMINAZIONE 

COMUNALE INCONFORMITÀALLE L. R. 17/2000 E 31/2015 E S.M.I. REGIONE 

 n. del  

Progetto esecutivo opere in c.a. Direzione lavori opere in c.a 
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ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

TRUTTURAZIONE IMPIANTI DIILLUMINAZIONE 

E S.M.I. REGIONE 
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Coordinatore per la progettazione:

Coordinatore per l’esecuzione:

Durata stimata in uomini x giorni:                                    

Notifica preliminare in data: 

Responsabile unico del procedimento:

 

IMPORTO DEL PROGETTO:  euro

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro

ONERI PER LA SICUREZZA:  euro

IMPORTO DEL CONTRATTO:  euro

 

Gara in data ,  

offerta di ribasso del % 

 

Impresa esecutrice:    

Con sede 

Qualificata per i lavori delle categorie:

 , classifica    

 , classifica    

 , classifica    

Direttore tecnico del cantiere: 

 

Subappaltatori:   

Per i lavori di  

Importo lavori subappaltati 

Categoria  

Descrizione  

Euro 

 

Intervento finanziato con fondi propri 

Inizio dei lavori con fine lavori prevista per il prorogato il 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio  

telefono:  

fax:  

http: // www . .it  

E-mail: @    
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Coordinatore per la progettazione:   

Coordinatore per l’esecuzione: 

Durata stimata in uomini x giorni:                                     

 

l procedimento:   

IMPORTO DEL PROGETTO:  euro -----------  

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro ---------- 

ONERI PER LA SICUREZZA:  euro------- 

IMPORTO DEL CONTRATTO:  euro  

ata per i lavori delle categorie: 

tecnico del cantiere:  

Intervento finanziato con fondi propri  

fine lavori prevista per il prorogato il con fine lavori prevista per il  

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio   
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con fine lavori prevista per il    
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Allegato «C» RIEPILOGO DEGLI ELE

CONTRATTO 

 

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)

 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza

T Importo della procedura d’affidamento 

R.a Ribasso offerto in percentuale Offerta 

 

3 Importo del contratto  (T –

 

Cauzione provvisoria (calcolata su 1)

Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a) 

Garanzia fideiussoria base (3 x 10%)

Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) 

Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b)

Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà (50% di 5.c) 

Importo assicurazione C.A.R. a

per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)

per le preesistenze (articolo 37

per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), parti

 

Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a) 

Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 

Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a) 

Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a) di cui:  

per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)

per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a

Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b 

Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 27, comma 1 

Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7

Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 Pen

Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo

……………………………………………………………
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RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL 

Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) --------- 

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza ----------- 

Importo della procedura d’affidamento ---------- 

Ribasso offerto in percentuale Offerta risultante in cifra assoluta

– R.b)  

Cauzione provvisoria (calcolata su 1) 

Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)  

Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 

Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  

deiussoria finale (5.a + 5.b) 

Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà (50% di 5.c)  

Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a) di cui:    

per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1) 

per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  

per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3) 

Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)  

Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7  

izzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a) di cui:  

per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1) 

per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2) 

mporto polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b  

Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 27, comma 1  

Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7 

Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 Penale giornaliera per il ritardo, 

Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo 

…………………………………………………………… 
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MENTI PRINCIPALI DEL 

risultante in cifra assoluta % 

Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a) di cui:   

ale giornaliera per il ritardo, articolo 18 
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TITOLO II

PRESCRIZIONITECNICHE

DEL REGOLAMENTO GENERALE

 

ART. 70. Lavori eventuali non previsti

 

Per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi 

corrispondenti, si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi secondo le norme vigenti

CONSIP. 

 

In genere tutti quei materiali che nelle relative c

una qualche distintiva denominazione o sigla ecc., comunque idonee a individuarli sul 

mercato, sono da ritenersi non sostituibili perché così prescelti dal progettista e dalla D.L. per 

ragioni tecniche, ambientali e di uniformità con altri esistenti.

 

SI PRECISA CHE I CALCOLI ILLUMINOTECNICI SONO STATI EFFETTUATI 

UTILIZZANDO LE CURVE FOTOMETRICHE CERTIFICATE DAGLI APPARECCHI 

INDICATI NELLA RELAZIONE DI PROGETTO. 

DOVRANNO ESSERE CORREDATE DA NUOVI 

OPPORTUNE DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ IN BASE ALLE NORMATIVE 

VIGENTI. 

 

Ove la sostituzione si rendesse necessaria, saranno sempre concordati nuovi prezzi con 

conforme distinzione esatta dei materiali sostitutivi ai fini valutati

prezzi di listino riferiti alla medesima epoca della data del progetto dei vecchi e nuovi prodotti.

 

Di norma non è ammessa la sostituzione dei 

su motivato ordine di servizio della D.L. debitamente accettato dall’Amministrazione.

 

Eventuali lavori suppletivi e di variante, segnalante se finanziati oltre l’importo netto 

contrattuale, saranno fatti oggetto di perizia suppletiva e di variante munita di Atto di sottomissione, 

da approvarsi dall’Amministrazione e dagli organi tutori.

 

ART. 71. Disposizioni ed oneri per l’impresa appaltatrice

 

Gli impianti dovranno essere realizzati secondo le Norme di Capitolato e Progettuali, nonché in 

base ai grafici e disposizioni forniti dalla
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TITOLO II:SPECIFICAZIONE DELLE 

PRESCRIZIONITECNICHEART. 43, COMMA 3, LETTERA B), 

DEL REGOLAMENTO GENERALE 

on previsti 

Per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi 

corrispondenti, si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi secondo le norme vigenti

In genere tutti quei materiali che nelle relative categorie d’elenco risultano p

una qualche distintiva denominazione o sigla ecc., comunque idonee a individuarli sul 

mercato, sono da ritenersi non sostituibili perché così prescelti dal progettista e dalla D.L. per 

di uniformità con altri esistenti. 

SI PRECISA CHE I CALCOLI ILLUMINOTECNICI SONO STATI EFFETTUATI 

UTILIZZANDO LE CURVE FOTOMETRICHE CERTIFICATE DAGLI APPARECCHI 

INDICATI NELLA RELAZIONE DI PROGETTO. EVENTUALI MODIFICHE 

DOVRANNO ESSERE CORREDATE DA NUOVI CALCOLI ILLUMINOTECNICI ED 

OPPORTUNE DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ IN BASE ALLE NORMATIVE 

Ove la sostituzione si rendesse necessaria, saranno sempre concordati nuovi prezzi con 

conforme distinzione esatta dei materiali sostitutivi ai fini valutativi saranno posti a confronto i 

prezzi di listino riferiti alla medesima epoca della data del progetto dei vecchi e nuovi prodotti.

Di norma non è ammessa la sostituzione dei prodotti industriali con prodotti artigianali se non 

io della D.L. debitamente accettato dall’Amministrazione.

Eventuali lavori suppletivi e di variante, segnalante se finanziati oltre l’importo netto 

contrattuale, saranno fatti oggetto di perizia suppletiva e di variante munita di Atto di sottomissione, 

approvarsi dall’Amministrazione e dagli organi tutori. 

. Disposizioni ed oneri per l’impresa appaltatrice 

Gli impianti dovranno essere realizzati secondo le Norme di Capitolato e Progettuali, nonché in 

base ai grafici e disposizioni forniti dalla D.L. 
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 ART. 43, COMMA 3, LETTERA B), 

Per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi 

corrispondenti, si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi secondo le norme vigenti - 

ategorie d’elenco risultano previsti con 

una qualche distintiva denominazione o sigla ecc., comunque idonee a individuarli sul 

mercato, sono da ritenersi non sostituibili perché così prescelti dal progettista e dalla D.L. per 

SI PRECISA CHE I CALCOLI ILLUMINOTECNICI SONO STATI EFFETTUATI 

UTILIZZANDO LE CURVE FOTOMETRICHE CERTIFICATE DAGLI APPARECCHI 

EVENTUALI MODIFICHE 

CALCOLI ILLUMINOTECNICI ED 

OPPORTUNE DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ IN BASE ALLE NORMATIVE 

Ove la sostituzione si rendesse necessaria, saranno sempre concordati nuovi prezzi con 

vi saranno posti a confronto i 

prezzi di listino riferiti alla medesima epoca della data del progetto dei vecchi e nuovi prodotti. 

prodotti artigianali se non 

io della D.L. debitamente accettato dall’Amministrazione. 

Eventuali lavori suppletivi e di variante, segnalante se finanziati oltre l’importo netto 

contrattuale, saranno fatti oggetto di perizia suppletiva e di variante munita di Atto di sottomissione, 

Gli impianti dovranno essere realizzati secondo le Norme di Capitolato e Progettuali, nonché in 
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L’appaltatore non potrà invocare, se non in fase preventiva, deficienze o incompletezze dei 

disegni o schemi fornitigli, rimanendo implicitamente a suo carico ogni e qualunque provvisione 

accessoria, anche se non esplicitamente riportata in detti di

indispensabile per l’ottima costruzione ed il migliore funzionamento dell’impianto da realizzare e di 

ogni sua singola parte. 

 

Le direttive impartite dalla D.L., non esonerano l’appaltatore stesso da tali obblighi, né 

diminuiranno le sue responsabilità.

Peraltro l’appaltatore è tenuto, durante la progressione dei lavori, all’aggiornamento e 

perfezionamento delle planimetrie esecutive, per settori, nella scala indicata dalla D.L. e tale da 

consentire l’esposizione chiara di quanto segue:

• Relazione tecnica descrittiva delle varie prove, verifiche, misura degli;

• L’ubicazione dei pali (con il diametro), bracci e testate con il simbolo relativo ai vari organi 

illuminanti su di essi installati, compresi plinti e pozzetti;

• Il tracciato di tutte le linee di alimentazione, con chiara distinzione delle stesse;

• Le indicazioni dei diametri, altezze, lunghezze, 

Tali indicazioni saranno riportate in forma descrittiva ovvero con l’adozi

in apposita legenda; 

• Relazione di collaudo delle ditte fornitrici di apparecchiature e dichiarazione di conformità 

alle L. R. 17/2000 e 31/2015 

normative; 

 

Sono inoltre a carico dell’impresa appaltatrice i seguenti altri specifici oneri ed incombenze che 

si intendono sempre compensati con la liquidazione parziale o totale delle opere appaltate:

• La fornitura a richiesta dall’Amministrazione, per ulteriore corso d

esecutivi necessari per richiedere ed ottenere i permessi di alloggiamento ed attraversamento di 

manufatti e linee elettriche su e con strade statali e provinciali, con linee  e armamento ferroviario e 

tranviario o filoviario, con linee telegrafiche

fognature e zone sottoposte a vincoli da parte della Sovrintendenza ai Monumenti e alle Antichità. 

L’interessamento nel contempo tempestivo o reiterato, presso l’Amministrazione 

costante cura per la richiesta e l’ottenimento dei predetti permessi da parte dei vari Enti interessati;

• L’esecuzione nei modi, nei tempi e nelle circostanze come voluta dagli Enti, di cui 

precedente punto delle opere relative agli alloggiam

pretendere per tali particolari esecuzioni e lavori, ancorché comportanti nuovi prezzi e mezzi 

d’opere; 

• Richiesta di spostamento o ricollocamento di vari punti di consegna ENEL, (escluso il 

corrispettivo in denaro da pagare all’Ente erogatore)
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L’appaltatore non potrà invocare, se non in fase preventiva, deficienze o incompletezze dei 

disegni o schemi fornitigli, rimanendo implicitamente a suo carico ogni e qualunque provvisione 

accessoria, anche se non esplicitamente riportata in detti disegni o schemi, normalmente ritenuta 

indispensabile per l’ottima costruzione ed il migliore funzionamento dell’impianto da realizzare e di 

Le direttive impartite dalla D.L., non esonerano l’appaltatore stesso da tali obblighi, né 

iminuiranno le sue responsabilità. 

Peraltro l’appaltatore è tenuto, durante la progressione dei lavori, all’aggiornamento e 

perfezionamento delle planimetrie esecutive, per settori, nella scala indicata dalla D.L. e tale da 

di quanto segue: 

Relazione tecnica descrittiva delle varie prove, verifiche, misura degli;

L’ubicazione dei pali (con il diametro), bracci e testate con il simbolo relativo ai vari organi 

illuminanti su di essi installati, compresi plinti e pozzetti; 

Il tracciato di tutte le linee di alimentazione, con chiara distinzione delle stesse;

Le indicazioni dei diametri, altezze, lunghezze, potenze lampadee le sezioni dei conduttori. 

Tali indicazioni saranno riportate in forma descrittiva ovvero con l’adozione di simboli vari spiegati 

Relazione di collaudo delle ditte fornitrici di apparecchiature e dichiarazione di conformità 

 e s.m.i. degli apparecchi messi in opera, loro rispondenze alle 

inoltre a carico dell’impresa appaltatrice i seguenti altri specifici oneri ed incombenze che 

si intendono sempre compensati con la liquidazione parziale o totale delle opere appaltate:

La fornitura a richiesta dall’Amministrazione, per ulteriore corso di tutti gli elaborati tecnici 

esecutivi necessari per richiedere ed ottenere i permessi di alloggiamento ed attraversamento di 

manufatti e linee elettriche su e con strade statali e provinciali, con linee  e armamento ferroviario e 

con linee telegrafiche ed elettriche, anche sotterranee nonché su acquedotti, 

fognature e zone sottoposte a vincoli da parte della Sovrintendenza ai Monumenti e alle Antichità. 

L’interessamento nel contempo tempestivo o reiterato, presso l’Amministrazione 

costante cura per la richiesta e l’ottenimento dei predetti permessi da parte dei vari Enti interessati;

L’esecuzione nei modi, nei tempi e nelle circostanze come voluta dagli Enti, di cui 

precedente punto delle opere relative agli alloggiamenti ed attraversamento citati, senza aver nulla a 

pretendere per tali particolari esecuzioni e lavori, ancorché comportanti nuovi prezzi e mezzi 

Richiesta di spostamento o ricollocamento di vari punti di consegna ENEL, (escluso il 

in denaro da pagare all’Ente erogatore) 
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L’appaltatore non potrà invocare, se non in fase preventiva, deficienze o incompletezze dei 

disegni o schemi fornitigli, rimanendo implicitamente a suo carico ogni e qualunque provvisione 

segni o schemi, normalmente ritenuta 

indispensabile per l’ottima costruzione ed il migliore funzionamento dell’impianto da realizzare e di 

Le direttive impartite dalla D.L., non esonerano l’appaltatore stesso da tali obblighi, né 

Peraltro l’appaltatore è tenuto, durante la progressione dei lavori, all’aggiornamento e 

perfezionamento delle planimetrie esecutive, per settori, nella scala indicata dalla D.L. e tale da 

Relazione tecnica descrittiva delle varie prove, verifiche, misura degli; 

L’ubicazione dei pali (con il diametro), bracci e testate con il simbolo relativo ai vari organi 

Il tracciato di tutte le linee di alimentazione, con chiara distinzione delle stesse; 

sezioni dei conduttori. 

one di simboli vari spiegati 

Relazione di collaudo delle ditte fornitrici di apparecchiature e dichiarazione di conformità 

apparecchi messi in opera, loro rispondenze alle 

inoltre a carico dell’impresa appaltatrice i seguenti altri specifici oneri ed incombenze che 

si intendono sempre compensati con la liquidazione parziale o totale delle opere appaltate: 

i tutti gli elaborati tecnici 

esecutivi necessari per richiedere ed ottenere i permessi di alloggiamento ed attraversamento di 

manufatti e linee elettriche su e con strade statali e provinciali, con linee  e armamento ferroviario e 

ed elettriche, anche sotterranee nonché su acquedotti, 

fognature e zone sottoposte a vincoli da parte della Sovrintendenza ai Monumenti e alle Antichità. 

L’interessamento nel contempo tempestivo o reiterato, presso l’Amministrazione per ogni sua 

costante cura per la richiesta e l’ottenimento dei predetti permessi da parte dei vari Enti interessati; 

L’esecuzione nei modi, nei tempi e nelle circostanze come voluta dagli Enti, di cui 

enti ed attraversamento citati, senza aver nulla a 

pretendere per tali particolari esecuzioni e lavori, ancorché comportanti nuovi prezzi e mezzi 

Richiesta di spostamento o ricollocamento di vari punti di consegna ENEL, (escluso il 
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ART. 72. Recupero materiali 

 

Degli impianti esistenti dove è previsto, dovrà essere recuperato quanto di proprietà 

dell’Amministrazione Committente, e sarà consegnato a mezzo di opportuna bolla di consegna 

all’Ente Appaltante, presso il Magazzino e più precisamente:

• Le palificazioni dovranno essere accuratamente pulite ed eliminati i residui di cls, dotate di 

cartellino di identificazione con annotato in modo 

diametro sommità, altezza totale);

• I corpi illuminanti dovranno essere riposti in una scatola e avviati a discarica in conformità 

alle norme e leggi vigenti in materia;

• Le apparecchiature di protezione come interruttori automatici, differenziali, telerutto

selettori orologi, dovranno essere riposti entro contenitore di cartone, previo pulizia degli stessi, 

oppure portati a discarica secondo disposizione della D.L.;

• Contenitore dei Quadri Elettrici ritenuti in buono stato dalla Direzione Lavori;

• Recupero e consegna alla discarica degli apparecchi illuminanti obsoleti.

 

ART. 73. Ordine e sviluppo dei lavori

 

In genere, l’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori in modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine c

ciò non riesca pregiudizievole agli interessi dell’Amministrazione Appaltante.

 

L’Amministrazione Appaltante si riserva tuttavia la facoltà di stabilire priorità e termini 

d’esecuzione di alcune opere o tronchi d’i

di sua convenienza, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi e fare oggetto di richiesta di speciali 

compensi. 

 

L’appaltatore dovrà confermare prima dell’inizio dei lavori il cronoprogramma 

precedentemente descritto, o se lo stesso lo riterrà opportuno potrà produrre un nuovo 

cronoprogramma che dovrà essere accettato dalla Direzione Lavori in funzione ai superiori interessi 

dell’Amministrazione Comunale.

 

ART. 74. Caratteristiche tecniche delle forn

 

Tutte le forniture dovranno avere le caratteristiche tecniche richieste dal progetto definitivo 

dettagliatamente descritte nell’Elenco Prezzi Unitari e della Relazione Tecnica che fa parte 

integrante del Capitolato Special

dovranno essere poste in opera a perfetta regola d’arte, corredate da tutti gli accessori necessari 

anche se non specificatamente indicati.
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Degli impianti esistenti dove è previsto, dovrà essere recuperato quanto di proprietà 

dell’Amministrazione Committente, e sarà consegnato a mezzo di opportuna bolla di consegna 

Appaltante, presso il Magazzino e più precisamente: 

Le palificazioni dovranno essere accuratamente pulite ed eliminati i residui di cls, dotate di 

cartellino di identificazione con annotato in modo chiaro le caratteristiche del palo (diametro base, 

, altezza totale); 

I corpi illuminanti dovranno essere riposti in una scatola e avviati a discarica in conformità 

e leggi vigenti in materia; 

Le apparecchiature di protezione come interruttori automatici, differenziali, telerutto

selettori orologi, dovranno essere riposti entro contenitore di cartone, previo pulizia degli stessi, 

secondo disposizione della D.L.; 

Contenitore dei Quadri Elettrici ritenuti in buono stato dalla Direzione Lavori;

pero e consegna alla discarica degli apparecchi illuminanti obsoleti.

. Ordine e sviluppo dei lavori 

In genere, l’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori in modo che crederà più 

li perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché a giudizio della D.L. 

ciò non riesca pregiudizievole agli interessi dell’Amministrazione Appaltante.

L’Amministrazione Appaltante si riserva tuttavia la facoltà di stabilire priorità e termini 

d’esecuzione di alcune opere o tronchi d’impianti completi rispetto ad altri, secondo le valutazioni 

di sua convenienza, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi e fare oggetto di richiesta di speciali 

L’appaltatore dovrà confermare prima dell’inizio dei lavori il cronoprogramma 

ntemente descritto, o se lo stesso lo riterrà opportuno potrà produrre un nuovo 

cronoprogramma che dovrà essere accettato dalla Direzione Lavori in funzione ai superiori interessi 

dell’Amministrazione Comunale. 

. Caratteristiche tecniche delle forniture e della loro posa in opera

Tutte le forniture dovranno avere le caratteristiche tecniche richieste dal progetto definitivo 

dettagliatamente descritte nell’Elenco Prezzi Unitari e della Relazione Tecnica che fa parte 

integrante del Capitolato Speciale d’Appalto e dalle direttive prescritte dalla Direzione Lavori e 

dovranno essere poste in opera a perfetta regola d’arte, corredate da tutti gli accessori necessari 

anche se non specificatamente indicati. 
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Degli impianti esistenti dove è previsto, dovrà essere recuperato quanto di proprietà 

dell’Amministrazione Committente, e sarà consegnato a mezzo di opportuna bolla di consegna 

Le palificazioni dovranno essere accuratamente pulite ed eliminati i residui di cls, dotate di 

chiaro le caratteristiche del palo (diametro base, 

I corpi illuminanti dovranno essere riposti in una scatola e avviati a discarica in conformità 

Le apparecchiature di protezione come interruttori automatici, differenziali, teleruttori e 

selettori orologi, dovranno essere riposti entro contenitore di cartone, previo pulizia degli stessi, 

Contenitore dei Quadri Elettrici ritenuti in buono stato dalla Direzione Lavori; 

pero e consegna alla discarica degli apparecchi illuminanti obsoleti. 

In genere, l’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori in modo che crederà più 

ontrattuale, purché a giudizio della D.L. 

ciò non riesca pregiudizievole agli interessi dell’Amministrazione Appaltante. 

L’Amministrazione Appaltante si riserva tuttavia la facoltà di stabilire priorità e termini 

mpianti completi rispetto ad altri, secondo le valutazioni 

di sua convenienza, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi e fare oggetto di richiesta di speciali 

L’appaltatore dovrà confermare prima dell’inizio dei lavori il cronoprogramma 

ntemente descritto, o se lo stesso lo riterrà opportuno potrà produrre un nuovo 

cronoprogramma che dovrà essere accettato dalla Direzione Lavori in funzione ai superiori interessi 

iture e della loro posa in opera 

Tutte le forniture dovranno avere le caratteristiche tecniche richieste dal progetto definitivo 

dettagliatamente descritte nell’Elenco Prezzi Unitari e della Relazione Tecnica che fa parte 

prescritte dalla Direzione Lavori e 

dovranno essere poste in opera a perfetta regola d’arte, corredate da tutti gli accessori necessari 
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Particolare cura dovrà essere posta da parte dell

forniture in modo che ne risulti una realizzazione ordinata ed esteticamente accettabile e questo 

anche per le parti non in vista. I materiali e le apparecchiature da usare nella esecuzione degli 

impianti elettrici dovranno essere tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche e 

dovute all’umidità alle quali potranno essere esposti durante l’esercizio.

 

I materiali e gli apparecchi dovranno essere rispondenti alle Norme CEI e alle tabelle di 

unificazione CEI - UNEL ove queste esistono.

 

La rispondenza dei materiali e delle apparecchiature alle prescrizioni di tali Norme e tabelle 

deve essere attestata dal Marchio IMQ o equivalente e dalla certificazione della ditta costruttrice.

 

Tutti i materiali impiegati nella realizzazione degli impianti dovranno essere costruiti da ditte 

classificate ISO 9002 come prescrive la circolare 

16.05.1996. 

 

a– Tubi protettivi: 

 

Dovranno essere in polivinilcloruro (PVC) rig

o rosso rispondenti alle Norme CEI 23

prova allo schiacciamento non inferiore a Kg. 200/dim., tipo RK15/200 per tutti gli impianti 

interrati, e non inferiore a 75 Kg/dm

 

Non sono ammesse in ogni caso, tubazioni con diam

di curve stampate prefabbricate e di derivazione a “T” non ispezionabili.

 

Le lunghezze e le dimensioni dovranno essere verificate all’atto dell’installazione in modo da 

assicurare in ogni caso, un'agevole sfilabilità dei conduttori. Il coefficiente di riempimento dei tubi 

non dovrà superare lo 0,6, devono essere posate 

ricoperte di magrone. 

 

I tubi porta conduttori in Fe

IMQ e del tipo flessibile, fissati sulla struttura muraria con collari ogni 600/700 mm. L’impianto 

dovrà assicurare un’eccellente continuità di terra e con grado di protezione IP65.

 

b– Cavi e conduttori: 
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Particolare cura dovrà essere posta da parte della ditta aggiudicataria nel disporre le suddette 

forniture in modo che ne risulti una realizzazione ordinata ed esteticamente accettabile e questo 

anche per le parti non in vista. I materiali e le apparecchiature da usare nella esecuzione degli 

ttrici dovranno essere tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche e 

dovute all’umidità alle quali potranno essere esposti durante l’esercizio. 

I materiali e gli apparecchi dovranno essere rispondenti alle Norme CEI e alle tabelle di 

UNEL ove queste esistono. 

La rispondenza dei materiali e delle apparecchiature alle prescrizioni di tali Norme e tabelle 

deve essere attestata dal Marchio IMQ o equivalente e dalla certificazione della ditta costruttrice.

i impiegati nella realizzazione degli impianti dovranno essere costruiti da ditte 

classificate ISO 9002 come prescrive la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n° 2357 del 

Dovranno essere in polivinilcloruro (PVC) rigido o flessibile della serie pesante, di colore nero 

rispondenti alle Norme CEI 23-112 (2010) e CEI 23-116 (2011) e tabella UNEL 3118, con 

prova allo schiacciamento non inferiore a Kg. 200/dim., tipo RK15/200 per tutti gli impianti 

inferiore a 75 Kg/dm per tutti gli impianti sottotraccia ed in vista.

Non sono ammesse in ogni caso, tubazioni con diametro interno inferiore ai 12 mm,

di curve stampate prefabbricate e di derivazione a “T” non ispezionabili. 

dimensioni dovranno essere verificate all’atto dell’installazione in modo da 

assicurare in ogni caso, un'agevole sfilabilità dei conduttori. Il coefficiente di riempimento dei tubi 

non dovrà superare lo 0,6, devono essere posate con cura su un letto di sa

conduttori in Fe-Zn da impiegare all’esterno dovranno essere dotati di marchio 

IMQ e del tipo flessibile, fissati sulla struttura muraria con collari ogni 600/700 mm. L’impianto 

llente continuità di terra e con grado di protezione IP65.
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 a ditta aggiudicataria nel disporre le suddette 

forniture in modo che ne risulti una realizzazione ordinata ed esteticamente accettabile e questo 

anche per le parti non in vista. I materiali e le apparecchiature da usare nella esecuzione degli 

ttrici dovranno essere tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche e 

I materiali e gli apparecchi dovranno essere rispondenti alle Norme CEI e alle tabelle di 

La rispondenza dei materiali e delle apparecchiature alle prescrizioni di tali Norme e tabelle 

deve essere attestata dal Marchio IMQ o equivalente e dalla certificazione della ditta costruttrice. 

i impiegati nella realizzazione degli impianti dovranno essere costruiti da ditte 

del Ministero dei Lavori Pubblici n° 2357 del 

pesante, di colore nero 

116 (2011) e tabella UNEL 3118, con 

prova allo schiacciamento non inferiore a Kg. 200/dim., tipo RK15/200 per tutti gli impianti 

per tutti gli impianti sottotraccia ed in vista. 

etro interno inferiore ai 12 mm, l’impiego 

dimensioni dovranno essere verificate all’atto dell’installazione in modo da 

assicurare in ogni caso, un'agevole sfilabilità dei conduttori. Il coefficiente di riempimento dei tubi 

su un letto di sabbia e debitamente 

Zn da impiegare all’esterno dovranno essere dotati di marchio 

IMQ e del tipo flessibile, fissati sulla struttura muraria con collari ogni 600/700 mm. L’impianto 

llente continuità di terra e con grado di protezione IP65. 
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• I cavi da impiegare negli

750/1000V in esecuzione unipolare o multipolare e posati entro tubazioni in PVC inte

tipo non propagante l’incendio secondo le Norme CEI 20

• Per il cablaggio delle apparecchiature contenute nel Quadro Elettrico si potranno utilizzare 

conduttori NO7V- K del tipo non propagante l’incendio secondo le Norme CEI 20

• Per il conduttore di terra si utilizzerà il tipo NO7V

all’interno delle tubazioni in PVC interrate oppure a vista per la realizzazione ella connessione 

equipotenziale; 

• Per i collegamenti delle apparecchiature aus

FG10 non propaganti l’incendio secondo le Norme CEI 20

gas tossici con sezione determinata dal progetto.

 

c– Apparecchi illuminanti e

 

Tutti gli eventuali apparecchi illuminanti da impiegare dovranno rispondere alle Norme CEI 

34-21 ed avere un grado di protezione minimo IP65 e certificati al fine della prevenzione 

dell’inquinamento luminoso, secondo 

quanto già esistente. 

Le lampade dovranno essere 

descrizioni e ai calcoli di progetto.

Il flusso luminoso come da caratteristiche delle lampade di primaria marca, e come da 

descrizione dei prodotti inserita nei singoli prezzi 

almeno60.000ore minime di vita utile.

Le caratteristiche delle sorgenti dovranno in ogni caso essere approvate dalla D.L.

 

d– Cassette di sezionamento

 

Le cassette dovranno essere del tipo prescritto nel Capitolato e in E.P.U. e dovranno essere 

fornite e poste in opera corredate di tutta la necessaria apparecchiatura interna, pali, morsetti di 

linea o di derivazione, bullone per la messa a terra, basi portafusibili, fusibili di ad

tali da fornire le migliori garanzie di sicurezza elettrica e meccanica. Le eventuali cassette poste 

sotto il piano stradale e nei pozzetti, dovranno essere sempre

pressacavi d’entrata per le cassette,

I materiali per la sospensione dei conduttori e degli organi illuminanti, sarà impiegata 

di acciaio zincato a formazione spira

inferiore a 60 Kg/mm2. 

Per la posa in opera delle funi di acciaio, saranno impiegati ganci a muro, tenditori, morsetti 

clips, salvacorda ed ogni altro accessorio di montaggio o fissaggio che risultasse necessario per 
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impiegare negli impianti d’illuminazione Pubblica dovranno essere del tipo FG7 

750/1000V in esecuzione unipolare o multipolare e posati entro tubazioni in PVC inte

tipo non propagante l’incendio secondo le Norme CEI 20-22 e 20-37 

Per il cablaggio delle apparecchiature contenute nel Quadro Elettrico si potranno utilizzare 

K del tipo non propagante l’incendio secondo le Norme CEI 20

Per il conduttore di terra si utilizzerà il tipo NO7V-K isolato di colore Giallo/Verde inserito 

all’interno delle tubazioni in PVC interrate oppure a vista per la realizzazione ella connessione 

Per i collegamenti delle apparecchiature ausiliarie saranno utilizzati cavi multipolari FG7 / 

FG10 non propaganti l’incendio secondo le Norme CEI 20-22 con bassa emissione di fumi opachi e 

determinata dal progetto. 

e lampade: 

ecchi illuminanti da impiegare dovranno rispondere alle Norme CEI 

21 ed avere un grado di protezione minimo IP65 e certificati al fine della prevenzione 

dell’inquinamento luminoso, secondo le L. R. 17/2000 e 31/2015 e s.m.i. o essere in armonia con 

Le lampade dovranno essere a LED con rendimento ad alta efficienza, conforme alle 

descrizioni e ai calcoli di progetto. 

Il flusso luminoso come da caratteristiche delle lampade di primaria marca, e come da 

a nei singoli prezzi dell’elenco prezzi unitari dovrà rispondere ad 

minime di vita utile. 

Le caratteristiche delle sorgenti dovranno in ogni caso essere approvate dalla D.L.

sezionamento o derivazione 

e del tipo prescritto nel Capitolato e in E.P.U. e dovranno essere 

fornite e poste in opera corredate di tutta la necessaria apparecchiatura interna, pali, morsetti di 

linea o di derivazione, bullone per la messa a terra, basi portafusibili, fusibili di ad

tali da fornire le migliori garanzie di sicurezza elettrica e meccanica. Le eventuali cassette poste 

sotto il piano stradale e nei pozzetti, dovranno essere sempre trattate in modo da garantire IP 68. I 

pressacavi d’entrata per le cassette, dovranno garantire l’assoluta impermeabilità all’acqua.

I materiali per la sospensione dei conduttori e degli organi illuminanti, sarà impiegata 

di acciaio zincato a formazione spirale del diametro minimo di 6 mm2, con un 

Per la posa in opera delle funi di acciaio, saranno impiegati ganci a muro, tenditori, morsetti 

clips, salvacorda ed ogni altro accessorio di montaggio o fissaggio che risultasse necessario per 
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impianti d’illuminazione Pubblica dovranno essere del tipo FG7 

750/1000V in esecuzione unipolare o multipolare e posati entro tubazioni in PVC interrate e del 

Per il cablaggio delle apparecchiature contenute nel Quadro Elettrico si potranno utilizzare 

K del tipo non propagante l’incendio secondo le Norme CEI 20-22 

K isolato di colore Giallo/Verde inserito 

all’interno delle tubazioni in PVC interrate oppure a vista per la realizzazione ella connessione 

iliarie saranno utilizzati cavi multipolari FG7 / 

22 con bassa emissione di fumi opachi e 

ecchi illuminanti da impiegare dovranno rispondere alle Norme CEI 

21 ed avere un grado di protezione minimo IP65 e certificati al fine della prevenzione 

e s.m.i. o essere in armonia con 

con rendimento ad alta efficienza, conforme alle 

Il flusso luminoso come da caratteristiche delle lampade di primaria marca, e come da 

zi unitari dovrà rispondere ad 

Le caratteristiche delle sorgenti dovranno in ogni caso essere approvate dalla D.L. 

e del tipo prescritto nel Capitolato e in E.P.U. e dovranno essere 

fornite e poste in opera corredate di tutta la necessaria apparecchiatura interna, pali, morsetti di 

linea o di derivazione, bullone per la messa a terra, basi portafusibili, fusibili di adeguata taratura, 

tali da fornire le migliori garanzie di sicurezza elettrica e meccanica. Le eventuali cassette poste 

trattate in modo da garantire IP 68. I 

dovranno garantire l’assoluta impermeabilità all’acqua. 

I materiali per la sospensione dei conduttori e degli organi illuminanti, sarà impiegata una fune 

, con un carico di rottura non 

Per la posa in opera delle funi di acciaio, saranno impiegati ganci a muro, tenditori, morsetti 

clips, salvacorda ed ogni altro accessorio di montaggio o fissaggio che risultasse necessario per 
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rendere l’opera estremamente sicura e fun

zincati a fuoco. 

Per la posa di cavo del tipo autoportante ad elica visibile, conformi alla direttiva BT 

2006/95/CE. 

 

e– Blocchi di fondazione e pozzetti

Tutti i pali metallici, saranno m

saranno proporzionali alle caratteristiche del palo, con caratteristiche evidenziate dalle tavole 

progettuali. 

 

La dosatura dei calcestruzzi, sarà stabilita di volta in volta dalla D.L., per

prescrizioni particolari dovrà essere la seguente:

 

• per ogni mc. : ghiaia mc. 0,800

• per ogni mc. : sabbia mc. 0,400

• per ogni mc. : cemento Kg. 200 tipo 325

• per ogni mc. : acqua litri 120/150.
 

I blocchi di fondazione, saranno di forma parallel

progetto. 

In tali blocchi di fondazione, saranno costituiti il foro per l’infissione del palo (di 

leggermente superiori al diametro di base del palo stesso ed ove necessario i fori di canalizzazione

dei cavi elettrici) e della corda di messa a terra ove richiesta.

 

Il foro centrale, dovrà avere un fondello in cls di spessore non inferiore a cm. 20.

 

Il fissaggio del palo nel suo basamento, sarà eseguito perfettamente a piombo del palo stesso, 

con colatura a rifiuto di sabbia finissima mista a cemento nell’intercapedine tra il palo ed il foro di 

contenimento predisposto. 

 

Alla superficie sarà costituito uno strato di suggellatura in cls cementizio di idoneo spessore, 

ovvero sarà costituito un blocchett

o stabilito dalla D.L. 

 

I pozzetti, saranno costruiti con pareti in muratura di mattoni pieni od in cls di cemento, senza 

fondale come stabilito in progetto o indicato dalle D.L., ivi compresa

cementizio magro. Essi saranno muniti di chiusino a coperchio in ghisa su strada, ovvero in ferro 

lavorato o in cls armato, a giudizio della D.L. sui marciapiedi o simili.
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rendere l’opera estremamente sicura e funzionale. Tutti gli accessori di fissaggio, dovranno essere 

Per la posa di cavo del tipo autoportante ad elica visibile, conformi alla direttiva BT 

pozzetti di derivazione: 

Tutti i pali metallici, saranno muniti del relativo blocco di fondazione in cls, le cui dimensioni 

saranno proporzionali alle caratteristiche del palo, con caratteristiche evidenziate dalle tavole 

La dosatura dei calcestruzzi, sarà stabilita di volta in volta dalla D.L., per

prescrizioni particolari dovrà essere la seguente: 

: ghiaia mc. 0,800 

: sabbia mc. 0,400 

: cemento Kg. 200 tipo 325 

: acqua litri 120/150. 

I blocchi di fondazione, saranno di forma parallelepipedo monolitica o risegati come indicato in 

In tali blocchi di fondazione, saranno costituiti il foro per l’infissione del palo (di 

superiori al diametro di base del palo stesso ed ove necessario i fori di canalizzazione

dei cavi elettrici) e della corda di messa a terra ove richiesta. 

Il foro centrale, dovrà avere un fondello in cls di spessore non inferiore a cm. 20.

Il fissaggio del palo nel suo basamento, sarà eseguito perfettamente a piombo del palo stesso, 

atura a rifiuto di sabbia finissima mista a cemento nell’intercapedine tra il palo ed il foro di 

Alla superficie sarà costituito uno strato di suggellatura in cls cementizio di idoneo spessore, 

ovvero sarà costituito un blocchetto piramidale di opportuna dimensione, come indicato in progetto 

I pozzetti, saranno costruiti con pareti in muratura di mattoni pieni od in cls di cemento, senza 

fondale come stabilito in progetto o indicato dalle D.L., ivi compresa l’eventuale camicia in cls 

cementizio magro. Essi saranno muniti di chiusino a coperchio in ghisa su strada, ovvero in ferro 

lavorato o in cls armato, a giudizio della D.L. sui marciapiedi o simili. 
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zionale. Tutti gli accessori di fissaggio, dovranno essere 

Per la posa di cavo del tipo autoportante ad elica visibile, conformi alla direttiva BT 

uniti del relativo blocco di fondazione in cls, le cui dimensioni 

saranno proporzionali alle caratteristiche del palo, con caratteristiche evidenziate dalle tavole 

La dosatura dei calcestruzzi, sarà stabilita di volta in volta dalla D.L., per mancanza di 

epipedo monolitica o risegati come indicato in 

In tali blocchi di fondazione, saranno costituiti il foro per l’infissione del palo (di dimensioni 

superiori al diametro di base del palo stesso ed ove necessario i fori di canalizzazione 

Il foro centrale, dovrà avere un fondello in cls di spessore non inferiore a cm. 20. 

Il fissaggio del palo nel suo basamento, sarà eseguito perfettamente a piombo del palo stesso, 

atura a rifiuto di sabbia finissima mista a cemento nell’intercapedine tra il palo ed il foro di 

Alla superficie sarà costituito uno strato di suggellatura in cls cementizio di idoneo spessore, 

o piramidale di opportuna dimensione, come indicato in progetto 

I pozzetti, saranno costruiti con pareti in muratura di mattoni pieni od in cls di cemento, senza 

l’eventuale camicia in cls 

cementizio magro. Essi saranno muniti di chiusino a coperchio in ghisa su strada, ovvero in ferro 
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f - Verniciature: 

 

Tutte le parti metalliche non zinca

previa pulitura e sgrassatura esterna. I materiali e le apparecchiature fornite già verniciate 

essere eventualmente ritoccate (esempio Quadri Elettrici). Non saranno 

palificazioni con verniciatura già definitiva in quanto dovranno essere eseguite su palo in opera con 

vernice colorata a smalto alla nitro cellulosa o in vernice alluminata, a giudizio della D.L. o 

dell’Ufficio Tecnico comunale. 

Tutte le parti metalliche poste in opera zincate, dovranno avere le caratteristiche elencate 

nell’elenco prezzi unitari. 

 

g - Scavi: 

 

Disposizioni Generali 

 

Nell’esecuzione dei disfacimenti e degli scavi, si devono osservare le seguenti prescrizioni di 

carattere generale:  

• rilevare e segnare prima di rimuovere la pavimentazione la posizione di segnaletica stradale, 

cippi e termini di proprietà, per poterli poi ricollocare al termine dei lavori nelle loro esatte 

posizioni 

• collocare in maniera ben visibile sbarramenti e segnale

ingombri alla circolazione 

• integrare dette segnalazioni con dispositivi rifrangenti di colore rosso 

ben visibili a sufficiente distanza se lo scavo deve rimanere aperto o se i lavori provocan

in condizioni di scarsa visibilità 

• accumulare il materiale di risulta, ove non sia previsto il completo trasporto a discarica, in 

spazi appositamente preparati e previsti dal piano di sicurezza

• eseguire gli attraversamenti stradali, ove non 

causare interruzione del traffico 

• assicurare transiti e accessi carrai o pedonali, ove necessario, con ponticelli provvisori

• organizzare i lavori in modo da tenere occupata la sede stradale il minor tempo 

• segnalare immediatamente alla direzione lavori ed ai terzi proprietari eventuali danni 

provocati a condutture o servizi presenti nel sottosuolo

 

Disfacimento Delle Pavimentazioni
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Tutte le parti metalliche non zincate, dovranno essere verniciate con due mani di antiruggine, 

previa pulitura e sgrassatura esterna. I materiali e le apparecchiature fornite già verniciate 

eventualmente ritoccate (esempio Quadri Elettrici). Non saranno ammesse installazioni

palificazioni con verniciatura già definitiva in quanto dovranno essere eseguite su palo in opera con 

vernice colorata a smalto alla nitro cellulosa o in vernice alluminata, a giudizio della D.L. o 

he poste in opera zincate, dovranno avere le caratteristiche elencate 

Nell’esecuzione dei disfacimenti e degli scavi, si devono osservare le seguenti prescrizioni di 

evare e segnare prima di rimuovere la pavimentazione la posizione di segnaletica stradale, 

cippi e termini di proprietà, per poterli poi ricollocare al termine dei lavori nelle loro esatte 

collocare in maniera ben visibile sbarramenti e segnaletica stradale per prevenire incidenti o 

integrare dette segnalazioni con dispositivi rifrangenti di colore rosso 

sufficiente distanza se lo scavo deve rimanere aperto o se i lavori provocan

accumulare il materiale di risulta, ove non sia previsto il completo trasporto a discarica, in 

spazi appositamente preparati e previsti dal piano di sicurezza 

eseguire gli attraversamenti stradali, ove non sia autorizzata l’interruzione, in modo da non 

assicurare transiti e accessi carrai o pedonali, ove necessario, con ponticelli provvisori

organizzare i lavori in modo da tenere occupata la sede stradale il minor tempo 

segnalare immediatamente alla direzione lavori ed ai terzi proprietari eventuali danni 

provocati a condutture o servizi presenti nel sottosuolo 

Disfacimento Delle Pavimentazioni 
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te, dovranno essere verniciate con due mani di antiruggine, 

previa pulitura e sgrassatura esterna. I materiali e le apparecchiature fornite già verniciate dovranno 

ammesse installazioni di 

palificazioni con verniciatura già definitiva in quanto dovranno essere eseguite su palo in opera con 

vernice colorata a smalto alla nitro cellulosa o in vernice alluminata, a giudizio della D.L. o 

he poste in opera zincate, dovranno avere le caratteristiche elencate 

Nell’esecuzione dei disfacimenti e degli scavi, si devono osservare le seguenti prescrizioni di 

evare e segnare prima di rimuovere la pavimentazione la posizione di segnaletica stradale, 

cippi e termini di proprietà, per poterli poi ricollocare al termine dei lavori nelle loro esatte 

tica stradale per prevenire incidenti o 

integrare dette segnalazioni con dispositivi rifrangenti di colore rosso e con luci rosse fisse 

sufficiente distanza se lo scavo deve rimanere aperto o se i lavori provocano ingombro 

accumulare il materiale di risulta, ove non sia previsto il completo trasporto a discarica, in 

sia autorizzata l’interruzione, in modo da non 

assicurare transiti e accessi carrai o pedonali, ove necessario, con ponticelli provvisori 

organizzare i lavori in modo da tenere occupata la sede stradale il minor tempo possibile 

segnalare immediatamente alla direzione lavori ed ai terzi proprietari eventuali danni 
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Le dimensioni del disfacimento devono essere limitate alla super

indispensabile per l’esecuzione degli scavi in modo da ridurre al minimo gli oneri di ripristino e 

deve essere assicurata la massima riutilizzabilità degli elementi delle pavimentazioni disfatte.

 

In particolare i materiali reimpiegabili

le disposizioni della D.L. senza intralciare la circolazione od ostacolare i lavori successivi.

 

Quando trattasi di pavimentazioni in macadam bitumato, conglomerato bituminoso, asfalto o 

simili, si devono preventivamente eseguire delle profonde incisioni per tutto lo spessore della 

pavimentazione in modo da evitare costose maggiorazioni della larghezza dei ripristini.

 

I materiali di risulta dei disfacimenti come asfalto o similari non do

essere reintrodotti negli scavi ma portati direttamente a discarica.

 

Scavi 

 

Gli scavi devono essere eseguiti tenendo il più possibile verticali le pareti, compatibilmente con 

la natura del terreno; le larghezze non devono essere maggiori di cm.40

nessuna maggiorazione se a causa della presenza di pavimentazioni in lastre di qualsiasi dimensione 

o a causa della particolare natura del terreno e della presenza di altri servizi fino a cm.50, larghezze 

diverse dovranno essere giustificate dalla direzione lavori.

 

Durante l’esecuzione degli scavi si dovrà provvedere, se necessario, al sostegno con mezzi 

adatti, di eventuali cavi, conduttura, o tubazioni interessate ai lavori con opportuni sostegni; 

particolari precauzioni dovranno 

distanza da muri o fondazioni superficiali.

 

Le profondità minime da rispettare sono:

• m. 0.60 sui marciapiedi 

• m. 0,80 sulle carreggiate e/o banchine

• m. 1,20 per gli attraversamenti

 

Cavidotti 

 

I cavidotti saranno costruiti con

inferiore mm. 2,5, la loro posa avverrà su letto di sabbia, e dovranno essere protetti da una caldana 

in cls di cm. 10 di spessore. 
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Le dimensioni del disfacimento devono essere limitate alla super

indispensabile per l’esecuzione degli scavi in modo da ridurre al minimo gli oneri di ripristino e 

deve essere assicurata la massima riutilizzabilità degli elementi delle pavimentazioni disfatte.

In particolare i materiali reimpiegabili dovranno essere accatastati con ordine e in accordo con 

le disposizioni della D.L. senza intralciare la circolazione od ostacolare i lavori successivi.

Quando trattasi di pavimentazioni in macadam bitumato, conglomerato bituminoso, asfalto o 

evono preventivamente eseguire delle profonde incisioni per tutto lo spessore della 

pavimentazione in modo da evitare costose maggiorazioni della larghezza dei ripristini.

I materiali di risulta dei disfacimenti come asfalto o similari non dovranno in nes

essere reintrodotti negli scavi ma portati direttamente a discarica. 

Gli scavi devono essere eseguiti tenendo il più possibile verticali le pareti, compatibilmente con 

la natura del terreno; le larghezze non devono essere maggiori di cm.40 e non sarà corrisposta 

nessuna maggiorazione se a causa della presenza di pavimentazioni in lastre di qualsiasi dimensione 

o a causa della particolare natura del terreno e della presenza di altri servizi fino a cm.50, larghezze 

stificate dalla direzione lavori. 

Durante l’esecuzione degli scavi si dovrà provvedere, se necessario, al sostegno con mezzi 

adatti, di eventuali cavi, conduttura, o tubazioni interessate ai lavori con opportuni sostegni; 

particolari precauzioni dovranno essere prese quando lo scavo dovesse correre parallelo ed a breve 

distanza da muri o fondazioni superficiali. 

Le profondità minime da rispettare sono: 

m. 0,80 sulle carreggiate e/o banchine 

m. 1,20 per gli attraversamenti 

I cavidotti saranno costruiti con tubi di diametro minimo 100 mm, lo spessore dei tubi non sarà 

inferiore mm. 2,5, la loro posa avverrà su letto di sabbia, e dovranno essere protetti da una caldana 
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Le dimensioni del disfacimento devono essere limitate alla superficie strettamente 

indispensabile per l’esecuzione degli scavi in modo da ridurre al minimo gli oneri di ripristino e 

deve essere assicurata la massima riutilizzabilità degli elementi delle pavimentazioni disfatte. 

dovranno essere accatastati con ordine e in accordo con 

le disposizioni della D.L. senza intralciare la circolazione od ostacolare i lavori successivi. 

Quando trattasi di pavimentazioni in macadam bitumato, conglomerato bituminoso, asfalto o 

evono preventivamente eseguire delle profonde incisioni per tutto lo spessore della 

pavimentazione in modo da evitare costose maggiorazioni della larghezza dei ripristini. 

ranno in nessun modo 

Gli scavi devono essere eseguiti tenendo il più possibile verticali le pareti, compatibilmente con 

e non sarà corrisposta 

nessuna maggiorazione se a causa della presenza di pavimentazioni in lastre di qualsiasi dimensione 

o a causa della particolare natura del terreno e della presenza di altri servizi fino a cm.50, larghezze 

Durante l’esecuzione degli scavi si dovrà provvedere, se necessario, al sostegno con mezzi 

adatti, di eventuali cavi, conduttura, o tubazioni interessate ai lavori con opportuni sostegni; 

essere prese quando lo scavo dovesse correre parallelo ed a breve 

, lo spessore dei tubi non sarà 

inferiore mm. 2,5, la loro posa avverrà su letto di sabbia, e dovranno essere protetti da una caldana 
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Negli scavi, ad una profondità minore di cm

dicitura “cavi elettrici”. 

 

Gli ingressi dei tubi nei pozzetti saranno realizzati ad un’altezza minima di cm. 20 dal fondo. Il 

fondo dei pozzetti sarà de tipo a perdere.

I pozzetti avranno dimensioni interne minime di cm 30x30 con chiusino in ghisa adeguato per 

portata alla modalità di posa (carreggiata o marciapiedi); le tratte non supereranno mai lunghezze di 

m. 50 

 

Negli attraversamenti stradali i tubi saranno di diametro minimo 125 m

 

Chiunque realizzi un attraversamento stradale, oltre a posare i tubi secondo propria necessità 

poserà almeno 2 tubi di scorta accompagnati da opportune segnalazioni (tacche incise, segni di 

vernice, ecc.) e quotature per le future individuazioni.

 

Mezzi Per L’esecuzione Degli Scavi

 

Lo scavo viene di norma eseguito a cielo aperto, a mano o con mezzi meccanici.

 

Nel caso di scavi con mezzi meccanici deve essere posta molta attenzione agli impianti presenti 

nel sottosuolo la cui posizione sarà accertata

 

È comunque consigliabile 

particolarmente delicati. 

 

Rinterri 

 

Il rinterro, sia che venga eseguito con la terra di risulta o con materiale arido, deve essere 

eseguito in più strati successivi di circa 20cm, irrorati e costipati.

 

Il primo strato ad immediato contatto del manufatto dovrà essere di sabbia o terra priva di sassi 

corrispondente ad un vaglio di 3cm

 

Il riutilizzo della terra di risulta deve in ogni caso essere approva

dell’ente proprietario della strada

 

Ripristini 
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dità minore di cm 40, Sarà posato un nastro segnalatore

Gli ingressi dei tubi nei pozzetti saranno realizzati ad un’altezza minima di cm. 20 dal fondo. Il 

fondo dei pozzetti sarà de tipo a perdere. 

nno dimensioni interne minime di cm 30x30 con chiusino in ghisa adeguato per 

carreggiata o marciapiedi); le tratte non supereranno mai lunghezze di 

Negli attraversamenti stradali i tubi saranno di diametro minimo 125 mm. A

Chiunque realizzi un attraversamento stradale, oltre a posare i tubi secondo propria necessità 

poserà almeno 2 tubi di scorta accompagnati da opportune segnalazioni (tacche incise, segni di 

) e quotature per le future individuazioni. 

zzi Per L’esecuzione Degli Scavi 

Lo scavo viene di norma eseguito a cielo aperto, a mano o con mezzi meccanici.

Nel caso di scavi con mezzi meccanici deve essere posta molta attenzione agli impianti presenti 

nel sottosuolo la cui posizione sarà accertata preventivamente. 

 eseguire a mano trattidiscavovicino a manufatti od impianti 

Il rinterro, sia che venga eseguito con la terra di risulta o con materiale arido, deve essere 

ti successivi di circa 20cm, irrorati e costipati. 

Il primo strato ad immediato contatto del manufatto dovrà essere di sabbia o terra priva di sassi 

rispondente ad un vaglio di 3cm. 

Il riutilizzo della terra di risulta deve in ogni caso essere approvato dalla D.L. con l’assenso 

dell’ente proprietario della strada 
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posato un nastro segnalatore con la 

Gli ingressi dei tubi nei pozzetti saranno realizzati ad un’altezza minima di cm. 20 dal fondo. Il 

nno dimensioni interne minime di cm 30x30 con chiusino in ghisa adeguato per 

carreggiata o marciapiedi); le tratte non supereranno mai lunghezze di 

m. A 

Chiunque realizzi un attraversamento stradale, oltre a posare i tubi secondo propria necessità 

poserà almeno 2 tubi di scorta accompagnati da opportune segnalazioni (tacche incise, segni di 

Lo scavo viene di norma eseguito a cielo aperto, a mano o con mezzi meccanici. 

Nel caso di scavi con mezzi meccanici deve essere posta molta attenzione agli impianti presenti 

manufatti od impianti 

Il rinterro, sia che venga eseguito con la terra di risulta o con materiale arido, deve essere 

Il primo strato ad immediato contatto del manufatto dovrà essere di sabbia o terra priva di sassi 

to dalla D.L. con l’assenso 
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Prima di eseguire il ripristino della pavimentazione stradale si deve procedere a successive 

ricariche e livellamenti dello scavo per ovviare al naturale assestamento del terreno.

Si devono inoltre ripristinare nella loro esatta posizione, cippi, segnali, limiti di proprietà, ecc., 

eventualmente rimossi. 

 

Tutti i materiali di risulta in esubero saranno portati alle pubbliche discariche.

 

I ripristini saranno realizzati con le modal

scarifiche e fresature come da tipo di pavimentazione.

 

Si provvederà alla stesura di tuot

prescrizioni comunali e della D.L.

Blocchi di fondazione e pali 

 

I pali saranno sostenuti da blocchi di fondazione calcolati dal progettista dell’impianto, secondo 

normativa vigente e in funzione della verifica al ribaltamento.

I pali dovranno essere scelti secondo le prescrizioni della serie di norme UNI EN 

funzione del tipo di palo.  La verifica di stabilità dovrà essere fatta secondo norma CEI 11

propone le formule di calcolo dei sostegni,delle fondazioni e dell’azione del vento.

 

I pali dovranno essere protetti da corrosione nei punti indicati 

norma UNI EN 40-5 peri pali in acciaio.

 

Per gli altri tipi di palo si seguano le altre norme 

 

i– Demolizioni e rimozioni 

 

Per la demolizione degli impianti ed il recupero dei relativi materiali, d

tutti gli opportuni accorgimenti ed i mezzi indispensabili, in modo che i materiali stesso non 

subiscano deterioramento e possano risultare idonei a nuovo impiego.

 

In particolare le demolizioni di muratura, calcestruzzi, ecc. sia p

devono essere eseguite con ordine e necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 

murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti ai lavori e da evitare incomodo disturbo.

 

Le demolizioni dovranno limitars
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Prima di eseguire il ripristino della pavimentazione stradale si deve procedere a successive 

livellamenti dello scavo per ovviare al naturale assestamento del terreno.

Si devono inoltre ripristinare nella loro esatta posizione, cippi, segnali, limiti di proprietà, ecc., 

Tutti i materiali di risulta in esubero saranno portati alle pubbliche discariche.

I ripristini saranno realizzati con le modalità previste dal regolamento comunale con opportune 

scarifiche e fresature come da tipo di pavimentazione. 

stesura di tuot-venant e tappeto, o di pavimentazioni 

comunali e della D.L. 

 

I pali saranno sostenuti da blocchi di fondazione calcolati dal progettista dell’impianto, secondo 

normativa vigente e in funzione della verifica al ribaltamento. 

I pali dovranno essere scelti secondo le prescrizioni della serie di norme UNI EN 

funzione del tipo di palo.  La verifica di stabilità dovrà essere fatta secondo norma CEI 11

propone le formule di calcolo dei sostegni,delle fondazioni e dell’azione del vento.

I pali dovranno essere protetti da corrosione nei punti indicati e con i metodi descritti dalla 

5 peri pali in acciaio. 

Per gli altri tipi di palo si seguano le altre norme della stessa serie UNI EN 40.

 

Per la demolizione degli impianti ed il recupero dei relativi materiali, dovranno essere adottati 

tutti gli opportuni accorgimenti ed i mezzi indispensabili, in modo che i materiali stesso non 

subiscano deterioramento e possano risultare idonei a nuovo impiego. 

In particolare le demolizioni di muratura, calcestruzzi, ecc. sia parzialmente che complete, 

devono essere eseguite con ordine e necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 

murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti ai lavori e da evitare incomodo disturbo.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
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Prima di eseguire il ripristino della pavimentazione stradale si deve procedere a successive 

livellamenti dello scavo per ovviare al naturale assestamento del terreno. 

Si devono inoltre ripristinare nella loro esatta posizione, cippi, segnali, limiti di proprietà, ecc., 

Tutti i materiali di risulta in esubero saranno portati alle pubbliche discariche. 

ità previste dal regolamento comunale con opportune 

pavimentazioni particolari, secondo 

I pali saranno sostenuti da blocchi di fondazione calcolati dal progettista dell’impianto, secondo 

I pali dovranno essere scelti secondo le prescrizioni della serie di norme UNI EN 40 in 

funzione del tipo di palo.  La verifica di stabilità dovrà essere fatta secondo norma CEI 11-4 che 

propone le formule di calcolo dei sostegni,delle fondazioni e dell’azione del vento. 

e con i metodi descritti dalla 

serie UNI EN 40. 

ovranno essere adottati 

tutti gli opportuni accorgimenti ed i mezzi indispensabili, in modo che i materiali stesso non 

arzialmente che complete, 

devono essere eseguite con ordine e necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 

murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti ai lavori e da evitare incomodo disturbo. 
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Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altri accorgimenti saranno oltrepassati i 

limiti fissati, saranno a cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 

ripristino le parti indebitamente demolite.

 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall’Appaltatore 

essere trasportate fuori dal cantiere nei punti indicati od a rifiuto alle pubbliche discariche.

 

l– Organi di sostegno e fissaggio:

 

Tutti i materiali e le apparecchiature dovranno essere fissati e sostenuti in modo stabile e tale 

che non si abbiano vibrazioni, spostamenti o cedimenti.

 

 

ART. 75. Prescrizioni Normative

 

Gli impianti elettrici di Pubblica Illuminazione e similari previsti 

rispondere alle seguenti Norme e Leggi:

• CEI 64-8/sez. 714 – impianti elettrici di illuminazione situati all’esterno

• Decreto Ministeriale 22/01/2008 n.37

11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della 

delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edi

• Legge 1 marzo 1968, n. 186;

• L.R. 27 marzo 2000, n. 17

d’illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso” 

di efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna con finalità di risparmio energetico e di 

riduzione dell'inquinamento luminoso

e integrazioni; 

• Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n° 2357 del 16.05.1996

• Norme CEI 34-21 “Apparecchi illuminanti”

 

Ed in particolare dovranno essere rispettati i seg

 

714.412 Protezione contro i contatti diretti

 

Tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante isolamento o 

mediante barriere o involucri per impedire i contatti indiretti. Se uno

chiave o attrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal suolo e dà accesso a parti attive, queste devono essere 

inaccessibili al dito di prova (IPXXB) o devono essere protette da un ulteriore schermo con uguale 
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Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altri accorgimenti saranno oltrepassati i 

limiti fissati, saranno a cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 

rti indebitamente demolite. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall’Appaltatore 

essere trasportate fuori dal cantiere nei punti indicati od a rifiuto alle pubbliche discariche.

fissaggio: 

tti i materiali e le apparecchiature dovranno essere fissati e sostenuti in modo stabile e tale 

spostamenti o cedimenti. 

. Prescrizioni Normative 

Gli impianti elettrici di Pubblica Illuminazione e similari previsti nel presente appalto dovranno 

rispondere alle seguenti Norme e Leggi: 

impianti elettrici di illuminazione situati all’esterno

Decreto Ministeriale 22/01/2008 n.37 - Regolamento concernente l'attuazione 

, comma 13, lettera a) della Legge n. 248 del 2 dicembre 2005,

delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edi

1 marzo 1968, n. 186; 

27 marzo 2000, n. 17 “Misure vigenti in tema di risparmio energetico ed uso 

d’illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso” e L. R. 5 ottobre 2015, n. 31 “

di efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna con finalità di risparmio energetico e di 

namento luminoso”sempre della Regione Lombardia e successi

Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n° 2357 del 16.05.1996; 

21 “Apparecchi illuminanti”. 

in particolare dovranno essere rispettati i seguenti articoli delle Norme CEI 64

714.412 Protezione contro i contatti diretti 

Tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante isolamento o 

mediante barriere o involucri per impedire i contatti indiretti. Se uno sportello, pur apribile con 

chiave o attrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal suolo e dà accesso a parti attive, queste devono essere 

inaccessibili al dito di prova (IPXXB) o devono essere protette da un ulteriore schermo con uguale 
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Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altri accorgimenti saranno oltrepassati i 

limiti fissati, saranno a cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall’Appaltatore 

essere trasportate fuori dal cantiere nei punti indicati od a rifiuto alle pubbliche discariche. 

tti i materiali e le apparecchiature dovranno essere fissati e sostenuti in modo stabile e tale 

nel presente appalto dovranno 

impianti elettrici di illuminazione situati all’esterno; 

l'attuazione dell'articolo 

egge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino 

delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici; 

n tema di risparmio energetico ed uso 

e L. R. 5 ottobre 2015, n. 31 “Misure 

di efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna con finalità di risparmio energetico e di 

Regione Lombardia e successive modificazioni 

uenti articoli delle Norme CEI 64-8 sez. 714: 

Tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante isolamento o 

sportello, pur apribile con 

chiave o attrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal suolo e dà accesso a parti attive, queste devono essere 

inaccessibili al dito di prova (IPXXB) o devono essere protette da un ulteriore schermo con uguale 
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grado di protezione, a meno che lo sportello non si trovi in un locale accessibile solo alle persone 

autorizzate. 

 

Le lampade degli apparecchi di illuminazione non 

aver rimosso un involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo, a meno ch

trovi ad una altezza superiore a 2,8 m.

 

714.413 Protezione contro i contatti indiretti

 

La protezione mediante luoghi non conduttori e la protezione mediante collegamento 

equipotenziale locale non connesso a terra non devono essere 

 

Nel caso di impianti di illuminazione esterna installati su sostegni che sorreggono anche linee 

elettriche adibite ad altri servizi, le prescrizioni contro i contatti indiretti indicati negli articoli della 

presente Sezione, si applicano solo 

aeree, per le quali valgono le prescrizioni della Norma CEI 11

 

Non è richiesta la messa a terra di parti metalliche poste ad una distanza inferiore ad 1 m dai 

conduttori nudi di linee elettriche aeree di alimentazione 

 

• tali parti metalliche risultino isolate dalle restanti parti dell’impianto (fune di sospensione, 

pali, ecc.); 

• tali parti metalliche vengano considerate in tensione e trattate alla stregua dei conduttori 

nudi di alimentazione per quanto concerne i distanziamenti di sicurezza che devono essere osservati 

dagli operatori in occasione di interventi sugli impianti.

 

714.31 Caratteristiche elettriche

 

714.31.1 Resistenza di isolamento

 

a) Con apparecchi di illuminazione

tensione fino a 1000 V, all’atto della verifica iniziale, deve presentare una resistenza di isolamento 

verso terra non inferiore ai valori presenti

b) Con apparecchi di illuminazione inseriti, ogni circuito di illuminazione, all’atto della 

verifica iniziale, deve presentare una resistenza di isolamento verso terra non inferiore a:

b1) per gli impianti di categoria 0: 0,25 M 
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no che lo sportello non si trovi in un locale accessibile solo alle persone 

Le lampade degli apparecchi di illuminazione non devono diventare accessibili

aver rimosso un involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo, a meno ch

trovi ad una altezza superiore a 2,8 m. 

714.413 Protezione contro i contatti indiretti 

La protezione mediante luoghi non conduttori e la protezione mediante collegamento 

equipotenziale locale non connesso a terra non devono essere utilizzate. 

Nel caso di impianti di illuminazione esterna installati su sostegni che sorreggono anche linee 

elettriche adibite ad altri servizi, le prescrizioni contro i contatti indiretti indicati negli articoli della 

presente Sezione, si applicano solo all’impianto di illuminazione esterna e non alle linee elettriche 

aeree, per le quali valgono le prescrizioni della Norma CEI 11-4. 

Non è richiesta la messa a terra di parti metalliche poste ad una distanza inferiore ad 1 m dai 

ettriche aeree di alimentazione purché: 

tali parti metalliche risultino isolate dalle restanti parti dell’impianto (fune di sospensione, 

tali parti metalliche vengano considerate in tensione e trattate alla stregua dei conduttori 

alimentazione per quanto concerne i distanziamenti di sicurezza che devono essere osservati 

dagli operatori in occasione di interventi sugli impianti. 

714.31 Caratteristiche elettriche 

714.31.1 Resistenza di isolamento 

Con apparecchi di illuminazione disinseriti, ogni circuito di illuminazione alimentato a 

tensione fino a 1000 V, all’atto della verifica iniziale, deve presentare una resistenza di isolamento 

verso terra non inferiore ai valori presenti nella Tabella 61A della Norma CEI 64

arecchi di illuminazione inseriti, ogni circuito di illuminazione, all’atto della 

verifica iniziale, deve presentare una resistenza di isolamento verso terra non inferiore a:

b1) per gli impianti di categoria 0: 0,25 M Ω b2) per gli impianti di categoria I:

� 2
�� � ��� 	
Ω 
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no che lo sportello non si trovi in un locale accessibile solo alle persone 

devono diventare accessibili se non dopo 

aver rimosso un involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo, a meno che l’apparecchio non si 

La protezione mediante luoghi non conduttori e la protezione mediante collegamento 

Nel caso di impianti di illuminazione esterna installati su sostegni che sorreggono anche linee 

elettriche adibite ad altri servizi, le prescrizioni contro i contatti indiretti indicati negli articoli della 

all’impianto di illuminazione esterna e non alle linee elettriche 

Non è richiesta la messa a terra di parti metalliche poste ad una distanza inferiore ad 1 m dai 

tali parti metalliche risultino isolate dalle restanti parti dell’impianto (fune di sospensione, 

tali parti metalliche vengano considerate in tensione e trattate alla stregua dei conduttori 

alimentazione per quanto concerne i distanziamenti di sicurezza che devono essere osservati 

disinseriti, ogni circuito di illuminazione alimentato a 

tensione fino a 1000 V, all’atto della verifica iniziale, deve presentare una resistenza di isolamento 

CEI 64-8. 

arecchi di illuminazione inseriti, ogni circuito di illuminazione, all’atto della 

verifica iniziale, deve presentare una resistenza di isolamento verso terra non inferiore a: 

 b2) per gli impianti di categoria I: 
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dove: 

 

L = lunghezza complessiva delle linee di alimentazione in kilometri (si assume il valore 1 per 

lunghezze inferiori a 1 km); 

 

N = numero degli apparecchi di illuminazione presenti nel sistema elettrico.

 

Questa misura deve essere effettuata tra il complesso dei conduttori metallicamente connessi e 

la terra, con l’impianto predisposto per il funzionamento ordinario, e quindi con tutti gli apparecchi 

di illuminazione inseriti. La tensione di prova deve essere applicata per circa 60 s.

 

 

714.525 Caduta di tensione nel circuito degli impianti in derivazione

 

Si applica quanto indicato in 525, e nel relativo commento, con la differenza di considerare la 

caduta di tensione al 5% della tensione nominale dell’impianto.

 

 

ART. 76. Relazione tecnica degli interventi

 

43.1 – si fa riferimento alla relazione tecnica progettuale allegata al progetto definitivo 

definitivo 
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L = lunghezza complessiva delle linee di alimentazione in kilometri (si assume il valore 1 per 

recchi di illuminazione presenti nel sistema elettrico.

Questa misura deve essere effettuata tra il complesso dei conduttori metallicamente connessi e 

la terra, con l’impianto predisposto per il funzionamento ordinario, e quindi con tutti gli apparecchi 

i illuminazione inseriti. La tensione di prova deve essere applicata per circa 60 s.

714.525 Caduta di tensione nel circuito degli impianti in derivazione 

Si applica quanto indicato in 525, e nel relativo commento, con la differenza di considerare la 

duta di tensione al 5% della tensione nominale dell’impianto. 

. Relazione tecnica degli interventi 

si fa riferimento alla relazione tecnica progettuale allegata al progetto definitivo 
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L = lunghezza complessiva delle linee di alimentazione in kilometri (si assume il valore 1 per 

recchi di illuminazione presenti nel sistema elettrico. 

Questa misura deve essere effettuata tra il complesso dei conduttori metallicamente connessi e 

la terra, con l’impianto predisposto per il funzionamento ordinario, e quindi con tutti gli apparecchi 

i illuminazione inseriti. La tensione di prova deve essere applicata per circa 60 s. 

 

Si applica quanto indicato in 525, e nel relativo commento, con la differenza di considerare la 

si fa riferimento alla relazione tecnica progettuale allegata al progetto definitivo - 
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TITOLO III - VERIFICHE, COL

 

ART. 77. Verifiche e prove in corso d’opera

 

Le verifiche e le prove preliminari sotto elencate saranno effettuate durante l’esecuzione delle 

opere e prima della stesura dei verbali di ultimazione dei lavori.

 

a. Verifica preliminare intesa ad accertare che la fornitura dei materiali e delle apparecchiature 

costituenti gli impianti siano quantitativamente corrispondenti agli accordi contrattuali. 

b. Verifiche e prove intese ad accertare:

– lo stato di isolamento dei circuiti

– la continuità elettrica dei circuiti

– il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori

– l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni di massimo carico 

previsto 

– l’efficienza delle connessioni di terra, se previsto

c. Prove di funzionamento di tutte le apparecchiature installate intese ad accertare che non ve 

ne siano alcune non funzionanti o funzionanti in modo anomalo.

d. Verifica della funzionalità e dell’esatta programmazione delle apparecchiature di 

Telecontrollo e Quadri Elettrici con r

“LPS”. 

e. Verifica della funzionalità degli apparati di Telecontrollo con il software operativo.

 

Le modalità delle prove e delle verifiche preliminari saranno stabilite dal Direttore dei Lavor

e/o dal Collaudatore in corso d’opera e di essa verrà redatto un regolare verbale da allegare agli atti 

del collaudo finale. 

 

Resta inteso che in esito favorevole delle verifiche e prove preliminari non esime la ditta 

aggiudicataria dall’essere responsab

 

ART. 78. Collaudo tecnico

 

Le modalità delle operazioni di collaudo, sono quelle richieste dalle Normative vigenti e cioè:

• Obiettivi dell’Amministrazione Comunale di 

energetico secondo l’art. 6 della L. R. n. 17/2000

• Norme CEI 64-14 “Guida alle Verifiche degli impianti elettrici”

• Norme CEI 64-8 sez. 714 “Impianti d’illuminazione situati all’esterno”

• Legge 1 marzo 1968, n. 186;
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VERIFICHE, COLLAUDI E DOCUMENTAZIONI

. Verifiche e prove in corso d’opera 

Le verifiche e le prove preliminari sotto elencate saranno effettuate durante l’esecuzione delle 

opere e prima della stesura dei verbali di ultimazione dei lavori. 

e intesa ad accertare che la fornitura dei materiali e delle apparecchiature 

costituenti gli impianti siano quantitativamente corrispondenti agli accordi contrattuali. 

Verifiche e prove intese ad accertare: 

lo stato di isolamento dei circuiti 

ntinuità elettrica dei circuiti 

il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori 

l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni di massimo carico 

l’efficienza delle connessioni di terra, se previsto 

di tutte le apparecchiature installate intese ad accertare che non ve 

ne siano alcune non funzionanti o funzionanti in modo anomalo. 

Verifica della funzionalità e dell’esatta programmazione delle apparecchiature di 

Telecontrollo e Quadri Elettrici con regolatore di flusso luminoso integrati con moduli di controllo 

Verifica della funzionalità degli apparati di Telecontrollo con il software operativo.

Le modalità delle prove e delle verifiche preliminari saranno stabilite dal Direttore dei Lavor

e/o dal Collaudatore in corso d’opera e di essa verrà redatto un regolare verbale da allegare agli atti 

Resta inteso che in esito favorevole delle verifiche e prove preliminari non esime la ditta 

aggiudicataria dall’essere responsabile degli impianti fino al termine del periodo di garanzia.

. Collaudo tecnico 

Le modalità delle operazioni di collaudo, sono quelle richieste dalle Normative vigenti e cioè:

Obiettivi dell’Amministrazione Comunale di ROCCAFRANCA ai fini del ris

L. R. n. 17/2000 e s.m.i.; 

14 “Guida alle Verifiche degli impianti elettrici”; 

8 sez. 714 “Impianti d’illuminazione situati all’esterno”

1 marzo 1968, n. 186; 

 

85 
 

LAUDI E DOCUMENTAZIONI 

Le verifiche e le prove preliminari sotto elencate saranno effettuate durante l’esecuzione delle 

e intesa ad accertare che la fornitura dei materiali e delle apparecchiature 

costituenti gli impianti siano quantitativamente corrispondenti agli accordi contrattuali.  

l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni di massimo carico 

di tutte le apparecchiature installate intese ad accertare che non ve 

Verifica della funzionalità e dell’esatta programmazione delle apparecchiature di 

egolatore di flusso luminoso integrati con moduli di controllo 

Verifica della funzionalità degli apparati di Telecontrollo con il software operativo. 

Le modalità delle prove e delle verifiche preliminari saranno stabilite dal Direttore dei Lavori 

e/o dal Collaudatore in corso d’opera e di essa verrà redatto un regolare verbale da allegare agli atti 

Resta inteso che in esito favorevole delle verifiche e prove preliminari non esime la ditta 

ile degli impianti fino al termine del periodo di garanzia. 

Le modalità delle operazioni di collaudo, sono quelle richieste dalle Normative vigenti e cioè: 

ai fini del risparmio 

8 sez. 714 “Impianti d’illuminazione situati all’esterno”; 
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• Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

• Tabella di unificazione CEI

• Prescrizione del Capitolato Speciale d’Appalt

 

Norme illuminotecniche 

• UNI 11248:2012 “Selezione delle categorie illuminotecniche”

• UNI EN 13201-2: 2004 “Requisiti illuminotecnici per strade a traffico veicolare”

• UNI EN 13201-3: 2004 “Calcolo delle prestazioni”

• UNI EN 13201-4: 2004 “Metodi di misurazione delle prestazioni illuminotecniche”

 

E’ comunque facoltà del collaudatore effettuare, oltre a quanto sopra, tutte le 

verifiche ritenute necessarie all’accertamento della buona esecuzione e della funzionalit

opere. 

 

Il certificato di regolare esecuzione sarà emesso entro 6 mesi dalla fine dei lavori, sarà accertata 

solo dopo che saranno eseguite tutte le verifiche tecniche, ivi compreso il collaudo tecnico degli 

impianti, atte a stabilire l’idoneità e 

degli impianti. 

 

Per il Quadro Elettrico sarà eseguita una verifica tecnica con:

• Misura della resistenza di terra

• Misura del livello d’isolamento

• Misure adottate per la protezione da c

• Misure adottate per la protezione da contatti indiretti

• Verifica della funzionalità del Telecontrollo e delle apparecchiature contenute nel Quadro 

Elettrico 

• Rilievo dei prelievi sulle singole fasi sia a livello di funzionamento seral

funzionamento notturno ridotto 

• Rilievo dei prelievi in potenza per i singoli circuiti sia a livello di funzionamento serale sia a 

livello di funzionamento notturno ridotto

 

ART. 79. Modalità tecniche del collaudo

 

46.1. ESAMEAVISTA 

 

Per esame a vista si intende l’esame dell’impianto elettrico per accertare che le 

di realizzazione siano corrette senza l’effettuazione delle prove.
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tivo 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Tabella di unificazione CEI-UNEL; 

Prescrizione del Capitolato Speciale d’Appalto inerente al Telecontrollo.

UNI 11248:2012 “Selezione delle categorie illuminotecniche” 

“Requisiti illuminotecnici per strade a traffico veicolare”

“Calcolo delle prestazioni” 

“Metodi di misurazione delle prestazioni illuminotecniche”

del collaudatore effettuare, oltre a quanto sopra, tutte le 

necessarie all’accertamento della buona esecuzione e della funzionalit

Il certificato di regolare esecuzione sarà emesso entro 6 mesi dalla fine dei lavori, sarà accertata 

solo dopo che saranno eseguite tutte le verifiche tecniche, ivi compreso il collaudo tecnico degli 

impianti, atte a stabilire l’idoneità e la conformità tecnica rispetto al progetto nonché la funzionalità 

Per il Quadro Elettrico sarà eseguita una verifica tecnica con: 

Misura della resistenza di terra 

Misura del livello d’isolamento 

Misure adottate per la protezione da contatti diretti  

Misure adottate per la protezione da contatti indiretti 

Verifica della funzionalità del Telecontrollo e delle apparecchiature contenute nel Quadro 

Rilievo dei prelievi sulle singole fasi sia a livello di funzionamento seral

potenza per i singoli circuiti sia a livello di funzionamento serale sia a 

livello di funzionamento notturno ridotto 

. Modalità tecniche del collaudo 

r esame a vista si intende l’esame dell’impianto elettrico per accertare che le 

di realizzazione siano corrette senza l’effettuazione delle prove. 
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dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" e s.m.i.; 

o inerente al Telecontrollo. 

“Requisiti illuminotecnici per strade a traffico veicolare” 

“Metodi di misurazione delle prestazioni illuminotecniche” 

del collaudatore effettuare, oltre a quanto sopra, tutte le prove e le 

necessarie all’accertamento della buona esecuzione e della funzionalità delle 

Il certificato di regolare esecuzione sarà emesso entro 6 mesi dalla fine dei lavori, sarà accertata 

solo dopo che saranno eseguite tutte le verifiche tecniche, ivi compreso il collaudo tecnico degli 

la conformità tecnica rispetto al progetto nonché la funzionalità 

Verifica della funzionalità del Telecontrollo e delle apparecchiature contenute nel Quadro 

Rilievo dei prelievi sulle singole fasi sia a livello di funzionamento serale sia a livello di 

potenza per i singoli circuiti sia a livello di funzionamento serale sia a 

r esame a vista si intende l’esame dell’impianto elettrico per accertare che le sue condizioni 



 
 

Reg. delle imprese 566795 Bs 

• Verifica delle tavole di progetto, dei disegni planimetrici e degli schemi dei Quadri in 

corrispondenza di quanto installato secondo le Norme CEI 64

progetto; 

• Controllo dell’idoneità dello stato degli isolanti degli involucri e dalla loro integrità e sono 

risultati adeguati; 

• Verifica a campione dell’esis

• Verifica dell’esistenza e consistenza meccanica dei collegamenti impianto di dispersione a 

terra; 

• Verifica a campione la sfilabilità dei conduttori e delle dimensioni dei tubi di nuova 

installazione; 

• Controllo della sezione minima dei conduttori e dei colori distintivi dove sono stati rispettati 

il colore Azzurro per il conduttore di neutro e Giallo/Verde per il conduttore PE;

• Verifica dell’esistenza e corretta installazione dei dispositivi d

• Verifica che i Quadri siano dotati di portella di chiusura, e serratura a chiave non  

permettendo  manovre involontarie a persone estranee;

 

Involucri: 

• si devono verificare che le parti attive collocate all’interno di custodie

protezione non inferiore a IPXXB (non accessibile al dito di prova).

• Le superfici separatrici orizzontali delle custodie hanno un grado di protezione minimo non 

inferiore IPXXD (non accessibile al dito di prova).

• Verifica delle idonee esecuzioni delle protezioni delle palificazioni in prossimità 

dell’incastro con il plinto. 

• Verifica delle tavole progettuali che siano state aggiornate come da Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

 

46.2PROVESTRUMENTALI

 

Le verifiche strumentali dovranno ess

Legge, con lo scopo di sincerarsi che tutte le apparecchiature o gli elementi che costituiscono la 

sicurezza siano efficienti: 

• Verifica del valore della resistenza di terra (solo per il Quadro);

• Verifica del livello d’isolamento dell’impianto;

• Verifica dell’efficienza dello scatto degli interruttori automatici differenziali;

• Verifica della continuità del conduttore PE

 

Verifica della misura della resistenza di terra

• Scopodellaprova: 
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Verifica delle tavole di progetto, dei disegni planimetrici e degli schemi dei Quadri in 

rrispondenza di quanto installato secondo le Norme CEI 64-8 e 64-8 sez. 714 e secondo quanto di 

Controllo dell’idoneità dello stato degli isolanti degli involucri e dalla loro integrità e sono 

Verifica a campione dell’esistenza di contrassegni, marchi e certificazione materiali;

Verifica dell’esistenza e consistenza meccanica dei collegamenti impianto di dispersione a 

Verifica a campione la sfilabilità dei conduttori e delle dimensioni dei tubi di nuova 

Controllo della sezione minima dei conduttori e dei colori distintivi dove sono stati rispettati 

il colore Azzurro per il conduttore di neutro e Giallo/Verde per il conduttore PE;

Verifica dell’esistenza e corretta installazione dei dispositivi di sezionamento e comando;

che i Quadri siano dotati di portella di chiusura, e serratura a chiave non  

permettendo  manovre involontarie a persone estranee; 

si devono verificare che le parti attive collocate all’interno di custodie

protezione non inferiore a IPXXB (non accessibile al dito di prova). 

Le superfici separatrici orizzontali delle custodie hanno un grado di protezione minimo non 

inferiore IPXXD (non accessibile al dito di prova). 

ee esecuzioni delle protezioni delle palificazioni in prossimità 

Verifica delle tavole progettuali che siano state aggiornate come da Capitolato Speciale 

46.2PROVESTRUMENTALI 

Le verifiche strumentali dovranno essere effettuate con strumento omologato per le verifiche di 

con lo scopo di sincerarsi che tutte le apparecchiature o gli elementi che costituiscono la 

Verifica del valore della resistenza di terra (solo per il Quadro); 

Verifica del livello d’isolamento dell’impianto; 

Verifica dell’efficienza dello scatto degli interruttori automatici differenziali;

Verifica della continuità del conduttore PE 

Verifica della misura della resistenza di terra 
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Verifica delle tavole di progetto, dei disegni planimetrici e degli schemi dei Quadri in 

8 sez. 714 e secondo quanto di 

Controllo dell’idoneità dello stato degli isolanti degli involucri e dalla loro integrità e sono 

tenza di contrassegni, marchi e certificazione materiali; 

Verifica dell’esistenza e consistenza meccanica dei collegamenti impianto di dispersione a 

Verifica a campione la sfilabilità dei conduttori e delle dimensioni dei tubi di nuova 

Controllo della sezione minima dei conduttori e dei colori distintivi dove sono stati rispettati 

il colore Azzurro per il conduttore di neutro e Giallo/Verde per il conduttore PE; 

i sezionamento e comando; 

che i Quadri siano dotati di portella di chiusura, e serratura a chiave non  

si devono verificare che le parti attive collocate all’interno di custodie aventi un grado di 

Le superfici separatrici orizzontali delle custodie hanno un grado di protezione minimo non 

ee esecuzioni delle protezioni delle palificazioni in prossimità 

Verifica delle tavole progettuali che siano state aggiornate come da Capitolato Speciale 

gato per le verifiche di 

con lo scopo di sincerarsi che tutte le apparecchiature o gli elementi che costituiscono la 

Verifica dell’efficienza dello scatto degli interruttori automatici differenziali; 
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Accertare che il valore della resistenza di terra sia adeguato alle esigenze d’interruzione della 

corrente di guasto di terra. 

 

Infatti per la protezione contro i contatti indiretti le Norme stabiliscono che l’impianto di terra 

deve essere dimensionato affinché 

per sistemi TT in oggetto,  dove:

 

�
  = è il valore della resistenza globale dell’impianto di terra (ohm)

 

�
 = è il valore della corrente d’intervento degl

tensione di contatto limite (V). 

 

• Modalità della prova: 

 

La misura della resistenza di terra deve essere effettuata sempre nelle condizioni di ordinario

funzionamento del sistema disperdente.

 

Questa misura, non assicurandoci la possibilità di usare picchetti ausiliari, viene eseguita con 

sistema a due fili, collegando lo strumento al nodo principale di terra e con il conduttore di neutro.

 

Dalla verifica eseguita si potrà affermare che l’esito della prova 

relazione prescritta dalle Norme CEI 64.8 art. 413.4.1.2 sia soddisfatta ai fini della protezione da 

contatti indiretti. 

 

Verifica del tempo di scatto degli interruttori differenziali

 

• Scopo della prova: 

 

Effettuare la verifica funzionale degli interruttori automatici differenziali ed accertare eventuali 

anomalie d’intervento dovute a difetti di fabbricazione del dispositivo, deterioramento di quelli 

esistenti, oppure installazione errata, errori di collegamento e situazioni circu

 

• Modalità della prova: 

 

Si esegue un collegamento tra conduttori attivi a valle del dispositiv

 

La corrente differenziale Id alla quale il dispositivo differenziale funziona non deve essere 

superiore alla corrente differenziale nominale Idn.
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are che il valore della resistenza di terra sia adeguato alle esigenze d’interruzione della 

Infatti per la protezione contro i contatti indiretti le Norme stabiliscono che l’impianto di terra 

deve essere dimensionato affinché la sua resistenza di terra Rt sia tale da soddisfare la condizione

�
 ∙ �
 	� 50� 

per sistemi TT in oggetto,  dove: 

= è il valore della resistenza globale dell’impianto di terra (ohm) 

= è il valore della corrente d’intervento degli organi di protezione (A) 50V = è il valore della 

La misura della resistenza di terra deve essere effettuata sempre nelle condizioni di ordinario

funzionamento del sistema disperdente. 

a, non assicurandoci la possibilità di usare picchetti ausiliari, viene eseguita con 

sistema a due fili, collegando lo strumento al nodo principale di terra e con il conduttore di neutro.

Dalla verifica eseguita si potrà affermare che l’esito della prova in oggetto e positivo e la 

relazione prescritta dalle Norme CEI 64.8 art. 413.4.1.2 sia soddisfatta ai fini della protezione da 

Verifica del tempo di scatto degli interruttori differenziali 

unzionale degli interruttori automatici differenziali ed accertare eventuali 

anomalie d’intervento dovute a difetti di fabbricazione del dispositivo, deterioramento di quelli 

esistenti, oppure installazione errata, errori di collegamento e situazioni circuitali particolari.

Si esegue un collegamento tra conduttori attivi a valle del dispositivo differenziale e le masse.

La corrente differenziale Id alla quale il dispositivo differenziale funziona non deve essere 

nte differenziale nominale Idn. 
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are che il valore della resistenza di terra sia adeguato alle esigenze d’interruzione della 

Infatti per la protezione contro i contatti indiretti le Norme stabiliscono che l’impianto di terra 

la sua resistenza di terra Rt sia tale da soddisfare la condizione 

i organi di protezione (A) 50V = è il valore della 

La misura della resistenza di terra deve essere effettuata sempre nelle condizioni di ordinario 

a, non assicurandoci la possibilità di usare picchetti ausiliari, viene eseguita con 

sistema a due fili, collegando lo strumento al nodo principale di terra e con il conduttore di neutro. 

in oggetto e positivo e la 

relazione prescritta dalle Norme CEI 64.8 art. 413.4.1.2 sia soddisfatta ai fini della protezione da 

unzionale degli interruttori automatici differenziali ed accertare eventuali 

anomalie d’intervento dovute a difetti di fabbricazione del dispositivo, deterioramento di quelli 

itali particolari. 

differenziale e le masse. 

La corrente differenziale Id alla quale il dispositivo differenziale funziona non deve essere 



 
 

Reg. delle imprese 566795 Bs 

 

Per le misure viene prodotto un impulso pari alla corrente d’intervento nominale Idn, ad ogni 

misura l’interruttore deve intervenire nel caso di collegamento di protezione corretta.

 

I tempi d’intervento massimi ammessi in 

deve intervenire entro i 0,3 S2 Idn

0,04 S 

Delle prove eseguite si dovrà consegnare una dettagliata relazione.

 

• Conformità della prova: 

 

Dalla misura effettuata si potrà affermare che l’esito della prova in oggetto sia positivo ed in 

generale i tempi d’intervento siano rispettati assicurando la giusta protezione da contatti indiretti ed 

associata all’impianto di terra, ottemperando la relazion

 

 

dove: 

 

�
   = è il valore della resistenza globale dell’impianto di terra (ohm)

 

�
 = è il valore della corrente d’intervento degli organi di protezione (A)

 

50V = è il valore della tensione di contatto limite (V).

 

ai fini della protezione da contatti indiretti secondo le Norme CEI 64.8 art. 413.4.1.2 per 

sistemi TT. 

 

Prova di continuità del conduttore PE 

• Scopo della prova: 

Accertare la continuità dei conduttori di protezione (PE) dei conduttori equipotenziali principali 

(EQP) e secondari (EQS) nel sistema TT in oggetto.

 

La prova di continuità deve essere verificata tra i seguenti elementi:

– poli di terra delle prese a spina e collettore di terra

– masse estranee principali (tubi acqua, gas ecc.) e collettore di terra

– masse estranee supplementari fra loro e verso il morsetto di terra

 

Verifica dell’esatto coordinamento da C.to 
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Per le misure viene prodotto un impulso pari alla corrente d’intervento nominale Idn, ad ogni 

misura l’interruttore deve intervenire nel caso di collegamento di protezione corretta.

I tempi d’intervento massimi ammessi in funzione alla correte di prova sono i seguenti: Idn   

deve intervenire entro i 0,3 S2 Idn deve intervenire entro i 0,15 S 5 Idn deve intervenire entro i 

Delle prove eseguite si dovrà consegnare una dettagliata relazione. 

la misura effettuata si potrà affermare che l’esito della prova in oggetto sia positivo ed in 

generale i tempi d’intervento siano rispettati assicurando la giusta protezione da contatti indiretti ed 

associata all’impianto di terra, ottemperando la relazione 

�
 ∙ �
 	� 50� 

= è il valore della resistenza globale dell’impianto di terra (ohm) 

= è il valore della corrente d’intervento degli organi di protezione (A) 

50V = è il valore della tensione di contatto limite (V). 

ini della protezione da contatti indiretti secondo le Norme CEI 64.8 art. 413.4.1.2 per 

Prova di continuità del conduttore PE  

Accertare la continuità dei conduttori di protezione (PE) dei conduttori equipotenziali principali 

(EQP) e secondari (EQS) nel sistema TT in oggetto. 

La prova di continuità deve essere verificata tra i seguenti elementi: 

poli di terra delle prese a spina e collettore di terra 

masse estranee principali (tubi acqua, gas ecc.) e collettore di terra 

masse estranee supplementari fra loro e verso il morsetto di terra 

Verifica dell’esatto coordinamento da C.to - C.to e sovraccarico 
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 Per le misure viene prodotto un impulso pari alla corrente d’intervento nominale Idn, ad ogni 

misura l’interruttore deve intervenire nel caso di collegamento di protezione corretta. 

funzione alla correte di prova sono i seguenti: Idn   

deve intervenire entro i 

la misura effettuata si potrà affermare che l’esito della prova in oggetto sia positivo ed in 

generale i tempi d’intervento siano rispettati assicurando la giusta protezione da contatti indiretti ed 

 

ini della protezione da contatti indiretti secondo le Norme CEI 64.8 art. 413.4.1.2 per 

Accertare la continuità dei conduttori di protezione (PE) dei conduttori equipotenziali principali 
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Si dovrà verificare che tutte le condizioni affinché siano state rispettate le condizioni delle 

Norme CEI 64-8 ai fini della protezione da C.to 

 

• Protezione da sovraccarico:

 

Si dovrà ottemperare la seguente relazione

dove:  

��   =   corrente d’impiego della conduttura

��	   =   portata del conduttore

I�	   =   corrente nominale del dispositivo di protezione

��   =   corrente convenzionale di funzionam

 

Protezione da Cto-Cto (NormeCEI64.8art.444.3):

Per una corretta installazione a protezione da Cto

condizione: 

dove: 

�����  =   energia specifica lasciata pass

Joule)  

K =   è il fattore che dipende dal tipo di condutture (Cu o Al) e dal tipo d’isolamento

S =   la sezione di fase del conduttore

 

Verifica del livello d’isolamento

 

• Scopo della prova: 

Verificare che la resistenza d’isolamento dell’impianto sia conforme a quanto previsto dalle 

Norme CEI 64-8/ 534.2.7 in accordo con il capitolo 6 della CEI 64

d’isolamento deve essere condotta tra ogni conduttore attivo e la terra (durante ques

conduttori attivi possono essere connessi tra di loro).

 

• Modalità della prova: 

 

Le prove vanno eseguite ad impianto sezionato e con tutti gli utilizzatori collegati.

La tensione deve essere applicata per il tempo necessario a rendere stabile

La prova ha un esito positivo quando nel caso in oggetto i valori realizzati non siano inferiori a 

0,5 MΩ con tensione di prova di 500 V.

 Verifica della caduta di tensione
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Si dovrà verificare che tutte le condizioni affinché siano state rispettate le condizioni delle 

la protezione da C.to - C.to e sovraccarico. 

sovraccarico: 

Si dovrà ottemperare la seguente relazione 

�� �	 I�	 �	 ��	e�� � 	1,45	 ∙ 	 �� 

=   corrente d’impiego della conduttura 

=   portata del conduttore 

=   corrente nominale del dispositivo di protezione 

=   corrente convenzionale di funzionamento del dispositivo di protezione

(NormeCEI64.8art.444.3): 

Per una corretta installazione a protezione da Cto-Cto si dovrà verificare la seguente 

����� � �� � 

=   energia specifica lasciata passare dall’interruttore durante il Cto

=   è il fattore che dipende dal tipo di condutture (Cu o Al) e dal tipo d’isolamento

=   la sezione di fase del conduttore 

Verifica del livello d’isolamento 

he la resistenza d’isolamento dell’impianto sia conforme a quanto previsto dalle 

8/ 534.2.7 in accordo con il capitolo 6 della CEI 64-8 art. 61.3.3 La misura 

d’isolamento deve essere condotta tra ogni conduttore attivo e la terra (durante ques

conduttori attivi possono essere connessi tra di loro). 

 

ad impianto sezionato e con tutti gli utilizzatori collegati.

La tensione deve essere applicata per il tempo necessario a rendere stabile

La prova ha un esito positivo quando nel caso in oggetto i valori realizzati non siano inferiori a 

 con tensione di prova di 500 V. 

Verifica della caduta di tensione 
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 Si dovrà verificare che tutte le condizioni affinché siano state rispettate le condizioni delle 

ento del dispositivo di protezione 

Cto si dovrà verificare la seguente 

are dall’interruttore durante il Cto-Cto (integrale di 

=   è il fattore che dipende dal tipo di condutture (Cu o Al) e dal tipo d’isolamento 

he la resistenza d’isolamento dell’impianto sia conforme a quanto previsto dalle 

8 art. 61.3.3 La misura 

d’isolamento deve essere condotta tra ogni conduttore attivo e la terra (durante questa prova tutti i 

ad impianto sezionato e con tutti gli utilizzatori collegati. 

La tensione deve essere applicata per il tempo necessario a rendere stabile la lettura. 

La prova ha un esito positivo quando nel caso in oggetto i valori realizzati non siano inferiori a 
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In conformità alla Norma CEI 64

livello della caduta di tensione che dovrà essere sempre contenuto entro il limite del 5% di quello 

misurato ai morsetti di alimentazione.

 

Tale verifica verrà effettuata anche per gli impianti elettrici esistenti ai fini di completare i dati 

da inserire nel programma di gestione e Telecontrollo.

 

ART. 80. Applicazione del

 

"Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123

della sicurezza neiluoghi di lavoro".

 

In considerazione del caso specifico nel quale i lavori sono parte di un piano PSC relativo al 

complesso generale di lavori di costruzione della strada si fa riferimento al piano generale relativo

 

In ogni caso si tenga presente che:

Il provvedimento, noto come "Testo Unic

normativa  in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.

 

Con l'entrata in vigore del provvedimento (15.05.2008) saranno abrogati:

• il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547 (

degli infortuni sul lavoro) 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164 (Norme per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni)

• il Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 

l'igiene del lavoro), ad eccezione dell'articolo 64

• il Decreto Legislativo 15 agosto 1991, n. 277 (Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 

82/605/CEE, n.83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei

contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici fisici e biologici durante il lavoro, a norma 

dell'art. 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212)

• il Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 

89/654/CEE, 89/655/ CEE, 89/656/ CEE, 90/269/ CEE, 90/270/ CEE, 90/394/ CEE, 90/679/ CEE, 

93/88/CEE, 95/63/CEE,97/42, 98/24, 99/38 riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 

salute dei lavoratori durante il lavoro)

• il Decreto Legislativo 14 ago

concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro)
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In conformità alla Norma CEI 64-8 sez. 714 art. 714.525 si dovrà provvedere alla v

livello della caduta di tensione che dovrà essere sempre contenuto entro il limite del 5% di quello 

misurato ai morsetti di alimentazione. 

Tale verifica verrà effettuata anche per gli impianti elettrici esistenti ai fini di completare i dati 

a inserire nel programma di gestione e Telecontrollo. 

pplicazione del D. Lgs. n. 81/2008 

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza neiluoghi di lavoro". 

del caso specifico nel quale i lavori sono parte di un piano PSC relativo al 

complesso generale di lavori di costruzione della strada si fa riferimento al piano generale relativo

In ogni caso si tenga presente che: 

Il provvedimento, noto come "Testo Unico della Sicurezza", riordina e razionalizza la 

normativa  in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. 

Con l'entrata in vigore del provvedimento (15.05.2008) saranno abrogati: 

il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547 (Norme per la prevenzione 

il Decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164 (Norme per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni) 

il Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303 (Norme generali per 

l'igiene del lavoro), ad eccezione dell'articolo 64 

il Decreto Legislativo 15 agosto 1991, n. 277 (Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 

82/605/CEE, n.83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei

contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici fisici e biologici durante il lavoro, a norma 

dell'art. 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212) 

Legislativo 19 settembre 1994, n. 626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 

89/654/CEE, 89/655/ CEE, 89/656/ CEE, 90/269/ CEE, 90/270/ CEE, 90/394/ CEE, 90/679/ CEE, 

93/88/CEE, 95/63/CEE,97/42, 98/24, 99/38 riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 

salute dei lavoratori durante il lavoro) 

il Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n.  493 (Attuazione della direttiva 92/58/CEE 

concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro)
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 8 sez. 714 art. 714.525 si dovrà provvedere alla verifica del 

livello della caduta di tensione che dovrà essere sempre contenuto entro il limite del 5% di quello 

Tale verifica verrà effettuata anche per gli impianti elettrici esistenti ai fini di completare i dati 

in materia di tutela della salute e 

del caso specifico nel quale i lavori sono parte di un piano PSC relativo al 

complesso generale di lavori di costruzione della strada si fa riferimento al piano generale relativo 

o della Sicurezza", riordina e razionalizza la 

 

Norme per la prevenzione 

il Decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164 (Norme per la 

303 (Norme generali per 

il Decreto Legislativo 15 agosto 1991, n. 277 (Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 

82/605/CEE, n.83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori 

contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici fisici e biologici durante il lavoro, a norma 

Legislativo 19 settembre 1994, n. 626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 

89/654/CEE, 89/655/ CEE, 89/656/ CEE, 90/269/ CEE, 90/270/ CEE, 90/394/ CEE, 90/679/ CEE, 

93/88/CEE, 95/63/CEE,97/42, 98/24, 99/38 riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 

sto 1996, n.  493 (Attuazione della direttiva 92/58/CEE 

concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro) 
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• il Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (Attuazione della direttiva 92/57/CEE 

concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o 

mobili) 

• il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 187 (Attuazione della Direttiva 2002/44/CE sulle 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione 

da vibrazioni). 

e "ogni altra disposizione legislativa e regolamentare nella materia disciplinata dal Decreto 

Legislativo medesimo incompatibile con lo stesso".

 

ART. 81. Garanzia degli impianti

 

La ditta aggiudicataria ha l’obbligo di garantire tutte le operazioni realizzate, sia per la qualità

dei materiali, sia per la loro realizzazione 

perunaduratadi12mesidalladatadelcertificatodicollaudoprovvisorioo certificato

esecuzione. Pertanto fino al termine di tale periodo la ditta aggiudicataria dovrà riparare a sua cura e 

spese, nessuna esclusa, tutti i guasti e le imperfezioni che si dovessero verificare per

non buona qualità dei materiali e per difetto di mon

 

La garanzia delle opere non può essere riversata sulle ditte fornitrici dei materiali e delle 

apparecchiature sulle quali, eventualmente, la ditta aggiudicataria si potrà rivalere.

 

 

ART. 82. Documentazioni da consegnare

 

Alla fine dei lavori e prima dell’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione si dovrà 

provvedere alla consegna dei seguenti elaborati:

• Certificato di conformità 

pubblica eseguiti; 

• Dichiarazione di conformità alla L.R.

• Relazione di prova degli impianti e del quadro

• AS-BUILT impianti compresi eventuali aggiornamenti planimetrici

• Eventuali aggiornamenti a seguito modifiche agl

 

L’Amm.ne Comunale di ROCCAFRANCA

 

____________________________
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il Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (Attuazione della direttiva 92/57/CEE 

le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o 

il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 187 (Attuazione della Direttiva 2002/44/CE sulle 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti 

e "ogni altra disposizione legislativa e regolamentare nella materia disciplinata dal Decreto 

Legislativo medesimo incompatibile con lo stesso". 

. Garanzia degli impianti 

a l’obbligo di garantire tutte le operazioni realizzate, sia per la qualità

dei materiali, sia per la loro realizzazione 

perunaduratadi12mesidalladatadelcertificatodicollaudoprovvisorioo certificato

cuzione. Pertanto fino al termine di tale periodo la ditta aggiudicataria dovrà riparare a sua cura e 

spese, nessuna esclusa, tutti i guasti e le imperfezioni che si dovessero verificare per

non buona qualità dei materiali e per difetto di montaggio e comunque per cause attribuibili ad essa.

La garanzia delle opere non può essere riversata sulle ditte fornitrici dei materiali e delle 

apparecchiature sulle quali, eventualmente, la ditta aggiudicataria si potrà rivalere.

i da consegnare 

Alla fine dei lavori e prima dell’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione si dovrà 

provvedere alla consegna dei seguenti elaborati: 

Certificato di conformità secondo la L. R.n. 17/2000 per gli impianti di illuminazione 

conformità alla L.R. n. 17/2000 di tutti gli apparecchi posati

Relazione di prova degli impianti e del quadro 

BUILT impianti compresi eventuali aggiornamenti planimetrici 

Eventuali aggiornamenti a seguito modifiche agli impianti e al quadro 

ROCCAFRANCA   Il Progettista 

____________________________   _____________________
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il Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (Attuazione della direttiva 92/57/CEE 

le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o 

il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 187 (Attuazione della Direttiva 2002/44/CE sulle 

dei lavoratori ai rischi derivanti 

e "ogni altra disposizione legislativa e regolamentare nella materia disciplinata dal Decreto 

a l’obbligo di garantire tutte le operazioni realizzate, sia per la qualità 

dei materiali, sia per la loro realizzazione 

perunaduratadi12mesidalladatadelcertificatodicollaudoprovvisorioo certificato di regolare 

cuzione. Pertanto fino al termine di tale periodo la ditta aggiudicataria dovrà riparare a sua cura e 

spese, nessuna esclusa, tutti i guasti e le imperfezioni che si dovessero verificare per effetto della 

taggio e comunque per cause attribuibili ad essa. 

La garanzia delle opere non può essere riversata sulle ditte fornitrici dei materiali e delle 

apparecchiature sulle quali, eventualmente, la ditta aggiudicataria si potrà rivalere. 

Alla fine dei lavori e prima dell’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione si dovrà 

mpianti di illuminazione 

gli apparecchi posati 

 

Il Progettista  

_____________________  


